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GEOMETRIA 

PRATICA. 

DEFINIZIONI , E NOZIONI 
PRELIMINARI . 


[*• f ^ I dice Geometri» pratica la fcienza i 
che dk le regole d 1 efeguire coll 1 aju- 
to d 1 alcuni fìrumenti e fulk carta, 
e fui terreno 'le operazioni fonda- 
mentali , che infegna la Geometria teorica, 
Tom. VII. A di 
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3 ELEMENTI 

di mifurare , e dividere ogni efìenfìone ,cbjr 
lì trova negli oggetti reali , di rapprefentara 
fulla carta le figure de 1 terreni , di fegnare 
fui terreno le figure fulla carta delineate , e 
di determinare finalmente di quanto un pun- 
to della fuperficie della Terra è pib dittante 
dal centro della tnedefima d’ un altro . 

DEFINIZIONE II. 

o. Si chiama Mìfura ,4>gn$. grandezza Ita* 
bilita per unità , alla quale fi «rapporta ogni 
altra maggiore dell' i fletta fpezio, qualora se 
ne vuole conofcere la fua quantità . 

COROLLARIO. 

3 , Quindi fono mifure le linee delle li* 
nee , le fuperficie delle fuperficie , e i foli* 
di de’ folidi . 

AVVERTIMENTO J. 

'4* S* adoprano per mifure delle linee al* 
tune determinate linee rette , per mifure del- 
ie fuperficie alcuni quadrati di determinate 
grandezze , e per mifure de' folidi, alcuni 
cubi di grandezze anche determinate . Per2> 
le mifure delle fuperficie , e de’ folidi deri* 
yano da quelle delle linee . 

! 

AV S 
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DI GEOMETRIA PRATICA . 3 

AVVERTIMENTO li. 

5. Le mi fure fono diverfe ne’ diverti pae* 

-fi , e ogni paefe ne ha di differente gran- 
dezza $ il che giova non folamente per ave- 
re miiure proporzionate alle grandezze di- 
verfe , che fi debbono .mifurare , ma .ben in- 
che per poter determinare relativamente .a 
miiure minori le parti delle grandezze , che 
non fi poffono determinare relativamente a 
mifure maggiori . Le mifure delle linee pref- 
fo di noi lono il palmo , il quale viene di- 
vifo dai noftri artefici in ia once , e ogni 
oncia in 5 minuti ; la canna , che cotta di 
8 palmi ; e ’1 migli • , de’ quali 60 formano 
1? lunghezza d’ un grado di cerchio maflìmo 
della Terra , che cotta di palmi 7025 , ov- 
vero di can. 878^, e un palmo . Si divide 
il miglio in jooo patti; però al patto, che 
relativamente al miglio dovrebbe effere di 
pai. 7 , o di pai. 7 , e min. 1 ~ , fi dà 

lunghezza diverfa ; anzi tale lunghezza nón 
è collante per tutt’ il Regno . 

AVVERTIMENTO III. 

6 . Per poter cohofcere il rapporto delle 
noftre mifure con quelle degli altri luoghi , 
foggiugniamo la fegueote Tavola , nella qua- 
le li trovano regilìrate le mifure di più luo- 
ghi t rapportate tutte al piede di Francia 

i A 2 eoa 
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con autorità Regia riabilito , come mi fura co- 
lante per tutta la Francia , detto perciò 
Piedg del Rt , e alla tefa , o pertica del Ca~ 
ftello di Parigi , che cofta di 6 piedi dej 
Re ; effendofi ormai tali raifure refe univer- 
fali tra' Matematici , a cagione delle mifure 
della Terra fatte con effe . Si dividono in- 
fanto il piede del Re in 12 pollici , ogni 
pollice in la linee , e ogni linea in io par* 
ticelle uguali . Onde il piede del Re cofta 
di 144 linee, o di 144Q decime di linea. 


Tavola di varie mifure , 


£ 


Piede 


Braccio 


Di Parigi 

1440 

1870^ 

Amsterdam 

sodo 

Alipandro 

Bologna 

2640 

Amjleriam 

1258 

Brejcia 

2075 

Bologna 

1682 

Breslavia 

0438 

Br ab ante 

ìnód 

Berlino 

2955 

Brunsvich 

1260 

Costantinopoli 

3 '40 

Danimarca 

,i 403 y 

Danzica. 

2 544 j 

Dresda. 

1275 

Dresda 

2509, 

Geometrica 

1417 

Firenze da terra 

Q440. 95 

Le idi 

1390 

Li p fi a 

1252 

Da panno più usa- 


1 

to 25$ 0. 4 54 

» 
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Lisbona 

*387 

Francfort 

30^9 

Londra 

I 35 1 » 

Ginevra 

5070 

Padova 

1580 

Hamburg 0 

254 ® 

Reno 

I 39 l *ò 

Hannover 

C590 

Sveda 

1320 

Lione 

5 2 05 

Spagna 

1240 

Londra ( Yard) 4055 

Venezia 

*640 

Lipjia 

*5 06 

Verona 

15*0 

Mantova 

20 61 

Vienna 

1400 

Milano 

<2.166 

Palma Romano 

99 ° 1 

Parma , e 

Piacenza 

Genove f e 

1113 

Turino 

©423 

2270 

* — Napoletanoi 169 

Vienna 

3445 

* — Palermitano 1 073 

- 1 
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D'Italia 
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Spagna 

Germania , e Olì and 4 
Danimarca 
Vng htria 
Svtcia - 
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9 5 * 

«17 

55 ° 

3 nóo 
3?x» 
3 8 97 
439 8 
5.445 
2000 


A » 
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6 ELEMENTI 

.i- comuni di 25 4 grado , pòi 15 pertiche 

2282 ' 

» marina di 20 « grado cioè di 3 mi- 
gli* 2853 . 

AVVERTIMENTO IV. 

7. Si noti finalmente che qualora fi è 
determinata una grandezza relativamente a 
una mifura , fi può facilmente determinar? 
ancora relativamente a un' altra , purché fia 
nota la ragione delle due mifure r Contraf- 
fegnino A , e B le grandezze di due diverfe 
mifure , e L qualunque grandezza determi- 
nata relativamente alla mifura A . Contraf- 
legnino in oltre N il numero , eh* efprime 
L relativamente ad A , e X il numero , che 
deve elprimere ]’ ifteffa Lr relativamente a 
fi . Saranno AXN — L,eBXX — L. 
Dunque A X N — B X X ; e perciò fi : A =2 
N : X . Per la qual cofa i numeri delle 
volte che T ifteffa grandezza contiene due 
mifure diverfe hanno tra effe una ragione 
eh’ è reciproca di quella delle grandezze del- 
le medefime. mifure . E perciò fe in ordine 
alla mi tura , relativamente a cui fi vuole 
determinare una grandezza , aUa mifura , re* 
Iativamente a cui è fiata già determinata ; 
e alla grandezza determinata relativamen- 
te a una delle mifure fi cerca il quarto pro- 
porzionale , dà si fatta quarto- proporzionale 
la grandezza determinata relativamente alt. 
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altra mifura . Così fe fi vuole lapere quanti 
palmi napoletani è una lunghézza determi- 
nata 52 teCe del Caflelletto di Parigi , e 
piedi a del Re , o piedi del Re 314 • ££■ 
fendo il piede del Re al palm. napoletano 
Come 1440: 1169 ; fe fi farà ntfp ; 144° 
r~- 314 al quarto proporzionale , il quarto 
proporzionale darà la dejta lunghezza di pai. 

385 , onc. 9 , e min»* fi , o cao.' 48 > pai* 

One. _9‘, e min. z.- 

de Pini zio ne ni. 

s 

8. Si chiama fcaU una retta legnata su'- 
d' Una riga , o carta con varie divifìoni , e ^ 
fuddivifioni , per patere rapprefentare colle 
parti più picciole le unità di qualunque mi* 
fcre , e colle parti maggiori le decine « 

AVVERTIMENTO!. 

9'. Si fa ufo dalle fcale per rapprefenta? 
re fulla carta' in picciolo fpazio colle pro- 
porzioni, che ha in grande T efienlìone del 
, piano di qualunque luogo , come à' un Edifì- 
cio , d* una Città , d’un Podere , d’un Porto,’- 
d’ una Baja, éc. ; e anche per rapprefentare 
Con rette proporzionali le lunghezze misura- 
te fui terreno , per' determinare le mifure 
di altre . Perciò le fcale fi' fonmv fempre 
proporzionate' alle" grandezze de' piani , e del- 
fc. linee ,• che fi debbono Rapprefentare , 

A' 4 l fili* 


Digitized by Google 


8 ELEMENTI 
all' eOenfione maggiore , o minore , che fi > 
vuole ad effe dare fulla carta . Così volendo 
rapprefentare un piano lungo pai. 400 , e 
largo pai. 300, e rapprefentarlo in modo „ 
che abbia fulla carta di lunghezza onc. 20 , 
e di larghezza confeguentementé onc. 15 , 
debbono onc. 20 efprimere pai. 400 ; onde 
deve un'oncia elprimere <20 pai. , e confe- 
guente di oncia un pai.. 

AVVERTIMENTO II. 

ì ' • 

io. Si coftruifce dunque la fcala nel fup- 
pofto cafo a quello modo . I. Si prenda 
la retta AB , che ila ■{% d; oncia , e fi di- 
vida in 10 parti ugual* ; farà ognuna di si 
fatte parti d' oncia . II. Si prolunghi 
AB in L f t da efTa fi taglino 9 altre parti 
BC , CD, DE i EF , FG , GH, HI , 1K , 
KL ognuna uguale ad AB . HI. Finalmen- 
te , fcritti nel punto B il zero , e nel punto 
A il io, fi ferivano ne' punti/C , D , E , 

F , G, H, I , K , L fucceflivamente io , 
co , 30 , 40 . 50 , 60 , 70 , 80 , 90 • Sara 
eoftrutta la fcala di 100 palmi , ed efpri- 
meranno le parti di AR palmi , e le parti 
BC . CD , DE , EF , FG , GH , HI , IL 
diecine . 

AVVERTIMENTO IH. 

♦ 

s i, Se , cofiratta già la fella AL , fi vuo-' 

1 ? 


) 
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le Culla carta rappreltntare una lunghezza 
di 6 7 palmi per efempio ; fi deve prima eoo 
un compaffo prendere nella fcala la diftanza 
da H a O , eh’ elpcime 6 -j pai. , e pofeia 
adattare tale diftanza nel (iter , che convie- 
ne Se poi , rapprefentato già Culla canta il 
detto piano , fi vuole conofceie di quanti 
palmi è qualche fua retta j fi deve prima 
don un compaffo mimare la langhezza— di 
tale retta , e pofeia efplorare in quale Irto 
della (cala va adattata . Suppofìo che vada 
v adattata da Ha©* fi conoice allora efferd 
' effa di pai. 67 . 

• ' . \ 

AVVERTIMENTO IV. 

12. Si noti di piu che fe»nel coftruire 
la fcala fieno fenfibili le quarte per efempio 
delle parti rapprefentanti le unità della mi- 
finra ; allora fi deve la fcala coftruire a quest’ , 
altro modo . 1. Si coftruifca la fcala AL del F ' s ' u 
modo già infegnato, e da B s’ innalzi su AL 
la perpendicolare BC di qualfifia lunghezza « 

II. Per C fi tiri ad A L la parallela DI; 
e , tirata CE , che congiugne il punto C 
coll 1 eftremo E della prima parte di BA , fi 
tirino per gli eftremi delle altre parti di 
BA 9 altre parallele ad EC . 111. Si divi- 
eta AD in 4 parti uguali ,• e per gli punti 
delle di vifìoni fi tirino tre altre rette parai* 
lele ad Air . IV. Finalmente dai punti 
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16 CLEMENTI 
F , H , ec. , u'v’ quali BL è divifa in parti 
uguali ad AB , s’ innalzino su AL le perpeu- 
dicolari FG , HI , ec. . S’ avrà in taj modo 
corrótta la feala, di cui le parti di AB , e 
le parti delle parallele ad AL , che tramez- 
zano tra AD , ed EC efprimeranno le unità 
della mifura ; le~parti delle medefime paral- 
lele, che tramezzano tra BC , e FG , tra 
F G , e HI, ec. efprimeranno diecine J ed 
efprimeranno d 1 una delle dette unità la tb 
la cd , e la ef 4 . Quindi, fe fi vorrà fili- 
la carta rapprefentare una lunghezza di paini, 
a? - ; rapprefentando cf ~ di pai. , fO pai. 
? , ed e P pai. ao , fi dovrà ella prendere 
della lunghezza PO r 

avvertimento V. 

I " 

13. Se finalmente nel coftruire la fcaltf 
oflerveranno fenfibili le decime , o le do- 
dicefime , o altre parti più picciole di quel- 
le , che dovranno rapprefentare le unità del- 
la mifura ; allora fi dividerà AD in 10 , in 
x<ì , o in altro numero maggiore di parti 
Uguali , e per gli punti delle divifioni fi ti- 
reranno le parallele ad AL . In tal modo s -1 a- 
vrà la feala , per m ezzo della quale fi potran- 
no rapprefentare no n folamente le àinità , e 
le diecine della mifura , che s'adoprerà, ma 
ben anche le decime , le dodicefime , o altre 
parti più picciole delle medefime unità ; an- 
zi* le- la mifura farà il palmo , e la retta 

AI> 
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DI GEOMETRIA PRATICA . i r 

AD farà divifa in 12 parti uguali , per mez «2 
zo della detta fcala lì potranno rapprefentare 
i palmi ,, le diecine r e l e °we di effe .. 

DEFINIZIONE IV. 

# I 

14. Si dice di qualunque punto delli fa- , 
perfide terredre linea verticale , o linea a 
piombo la retta , che incontra la fuperficie 
della Terra nel mede/imo punto , e , prolun- 
gata , palla pel centro- dell’ iftefla Terra . 

AVVERTIMENTO. 

15. Si noti che nella Geometria pratica 
polliamo fenza fenfibile errore riguardare la 
Terra come un 1 corpo perfettamente sferico, 
e la fua fuperficie regolare - , e confeguente- 
mente la fuperficie del mare , e d’ ogni ac- 
qua (lagnante , che ne fa parte di effa , co- 
me una fuperficie perfettamente sferica. 

COROLLARIO !.. 

i<T. Se due linee - verticali formano nel 
centro della terra un angolo di 1° , i- punti 
della fuperficie regolare della Terra, a' qua- 
li appartengono , debbono edere didanti tra 
ede per r 0 di cerchio - madimo della terra , 
e confeguentemente di miglia 60 ( § 5 ) . 
Se poi due rette verticali formano nel cen- 
ter della Terra un angolo di Jt v , i punti; 

. , del- 
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i* ÈLEMÉNT1 
fetta fuperficie regolare della Terra , a* qual* 
appartengono, debbono effere tra erte dittan- 
ti d’ un miglio. Sicché le verticali, che in- 
contrano la fuperficie regolare della Terra in 
punti meno dittanti d’ un miglio , fono in- 
clinate tr3 effe con un angolo meno di i, j 
. e perciò fi poffono prendere fenza errore fen- 
fibile come rette parallele ; e tanto piu farà 
fenfibile lo svario dal parallelismo , quanto 
meno farà la dittanza de’ punti della fuper- 
ficie terreftre , a' quali appartengono , e me- 
no T altezza di effe . . 

COkÒLLÀRlÒ it. 

t7* Quindi fe eonofeiamo una retta effere 
linea a piombo relativamente a un punto 
della fuperficie terreftre ; ogni altra retta po- 
co dittante da effa , e a effa parallela fi po- 
trà fenza errore alcuno fenfibile prenderà per 
linea a piombo relativamente al punto della 
fuperficie terreftre , che incontra . 

DEFINIZIONE V*. 

18. Si chiama piano verticale , 6 piano m 
piombo ogni piano , che paffa per una linea 
'verticale * 

DEFINIZIONE V*, 

io, tfna retta , o un piano fi dice orlzA 

*on~ 
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zontaU per rifpetto d 1 un punto, fe la verti* 
cale , che paffa per tale punto , l' è perpen» 
dipolare . 

COROLLARIO I. 

\ . * 

co. Quindi fe un piano è orizzontale re- 
lativamente a un punto , ogni piano , che 
paffa per la retta , eh’ è verticale relativa- 
mente al medefimo punto , interfeca il pia- 
no orizzontale ad angoli retti ( § 67 del 
tom. 4 ) « 

COROLLARIO ii. 

V 

ai. Potendoli inoltre le verticali a mi» 
nor diftanza tra effe d 1 un miglio prendere 
come parallele ( § id ) j fe una retta , o 
un piano è relativamente a un punto oriz» 
zontale , ogni verticale , che cade fulla me- 
desima retta , o piano a minor didanza dal 
detto punto d’ un miglio , lì potrk fenza fen- 
fibile errore prendere come perpendicola- 
re all’ifteffa retta, o piano ( § 55 del tom . 
4 ). Quindi una retta , eh’ è orizzontale re- 
lativamente a un punto , prolungata da am- 
be le parti , purché da ciafcuna delle parti 
fi a meno d’ un miglio, IL può prendere co- 
me orizzontale relativamente a ciafcuno de' 
fuoi punti ; e un piano , eh" è orizzontale 
relativamente a un punto , per TeftenHon» 
<T un miglio intorno intorno , lì può anche 

pr?n«. 
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prendere come orizzontale jrelativamente a 
qualunque fuo punto* 

COROLLARIO hi. 

*22. Di piu i piani, che fono orizzontali 
relativamente a divertì punti 4 ' un 1 iftefla 
verticale , o di verticali diverte .meno di- 
ttanti tra effe d\un miglio , fono tra effi pa- 
ralleli ( § 70 del tom. 4 ) , o 4 poffuno pren- 
dere come tali fenza errorp fenfibile .. L’ i- 
fìeffo fi dee intendere delle rette orizzontali 
efiflenti in un ifteffo piano verticale . 

- » 

COROLLARIO IV. 

' 23. Effendo di vantaggio la fnperficie 
dell’ acqua nel mare tranquillo ne’ laghi , 
ne’ ftagni /, ec. parte della fuperficie sferica 
della Xerra , farà ad efla in qualunque fuo 
punto perp.e.ndicolare la verticale appartenen- 
te ai medefimo punto . E perchè le vertica- 
li a meno diftanza d’ un miglio fi poffono 
prendere come parallele fenza errore ienfibi- 
le ( § 16 ); perciò ja fuperficie deli’ acqua 
per l’eftenfione meno d’ im miglio intorno 
-intorno d 1 un iuo punto , sì può* prendere 
come una fuperficie piana , e conleguentemen- 
,te orizzontale . Quindi s’intende perche le 
fuperficie delle acque tranquille lembrano pia- 
jae all’occhio, che le guarda tra’ limiti della 

det- 
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DI GEOMETRIA PRATICA. , s 
aletta eftenlìone ^ Ancorché di propria natura 
fieno sferiche . , * ' 

AVVERTIMENTO I. 

24. Le o nervazioni hanno fatto conofc$, r 
re che i« ogni luogo della Terra la dire, 
Zione d un filo liberamente pendente da un 
punto con un pelo nelia parte inferiore , 
qualora è quieto , è fgmpre perpendicolare 
«Ila fuperficie regolare dell» Terra . 

t 

COROLLARIO y. 

I 

V 5 * Quindi conofciamo una retta eflere 
verticale relativamente a qualche ponto , fe 
s' offerva eflere nella direzione , o parallela 
a poca diftanza dalla direzione d' un filo 
quieto liberamente pendente da un punto con 
un pefo ali* eftretno inferiore . Conofcia- 
mo inoltre un piano eflere verticale , fe 
palla per una retta » che combacia » 0 eh’ è 
parallela , e a piccola diftanza dalla direzio- 
ne del detto filo . Conofciamo finalmente 
una retta , o un piano eflere orizzontale re- 
lativamente a un punto » fe la direzione del 
detto filo r è perpendicolare nel ntedcfimq» 
punto , > 

AVVERTIMENTO II. 

t 

stf. Si noti che qusyado conofciamo la 

ffe 



id ELEMENTI 
direzione del detto filo edere perpendicoli 
re a una retta , o a un piano in un punto # 
conofciamo anche che deve efferle perpendi- 
colare in ogni afiro punto ; purché la retta , 
o il piano non oltrepaflì l\efteijiione luddet- 
tà, 

DEFINIZIONE VII. 

. ^27. 5 i chiama archipmzolo lo (frumento 

ABC , comporto da tre righe di legno , o 
di metallo in forma di triangolo isoscele , 
che ha i lati ugualmente prolungati (otto la 
bafe ; delle quali righe le due AB 1 BC fo- 
no terminate ne 1 piedi A , e C in un ifteffo 
piano .perpendicolare a quello delle tnedefì- 
me righe , e 1 ' altra o fia la traverfa DE è 
da una retta , legnata nella fua fuperficie an- 
teriore , divifa in P in due parti uguali PDj 
P£ ; e comporto di più dal filo BO penden- 
te dall’ angolo B con un picciolo pelo O nelr 
l 1 eftremo inferiore . 

DEFINIZIONE VII*. 

• . 1 

28. Si chiama perpendicolo lo (frumento j; 
■ >s ' 4 che confile in .una tavoletta rettangola AB- 
CD , la quale ha nella fuperficie AC legna- 
ta la retta OP parallela ai lati AB , DC , e 
ha di più un «picciolo chiodo in O, da cui 
pende il filo OP col picciolo pefo P . 


AV- 

t 
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AVVERTIMENTO, ,- t 

ao. Sì noti che il filo PP , acciò nell' 
oso di tale tiramento il vento non porta agi- 
tarlo , è coverto da un sanale di legno io- 
prapporto alla tavoletta AC, eccetto che nel 
ito . in cui corrisponde il jpefo . 

DEFINIZIONE IX. 

30. Si chiama quadra lo firùniento ABC , 
comporto da due righe di legne , o di rnetal^ 
lo , che formano f angolo retto ABC . 

A V VERTICE N j0. ’’ V’. 

\ • < * lì 

31. Si fa uso di si fatto finimento quii 
Jtìra o fi vuole foamare in jun punto d' ( pn jl 
rètta un angolo rètto , o fi vuole innalzare, 
fu d' ima retta da uri fuo punto una perpen- 
dicolare t ò fi vuole calare fu d' una* retta 
untf perpendicolare da un punto efiltènté fuo- 
ri della direzione della medefima retta , 

DEFINIZIÓNE X. 

30. SÌ chiamo parali* li fmó lo finiménto 
r ÀBCD f comporto da due righe AB, CD di . 
legno , o di metallo , congiunte da due al- 
tre minori EF, GH uguali', e in direzioni 
T. VII. U ’ pa- 
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t * 

parallela , che coll’ allontanare le prime 1' 
una dall 1 altra, coalervano Tempre i lati pa^ 
ralleli, - 

AVVERTIMENTO, 

33. sì f3 uso di' tale ftrumento filila cari 
ta, qualora fi vuole a una retta per un putì, 
to , eh 1 è fuòri della fua direzione , tirare una 

parallela t 

DEFINIZIONE XI. > 

rig. 7. 34. Si chiama n\>zzo cerchio de tavolino 

il mezzo cerchio A CB dì metallo divifo 
ne 1 suoi gradi , li quali fono notati da io 
in *o co^numeri , procedendo nella periferia 
edema da finiftrji a delira , nella periferia 
interna da delira a finiftra , e nella periferia 
di mezzo anche da delira a finiftra , princn 
piando gli ultimi numeri ad effer notati dal 
grado quinto; e ciò a fine di poter numera- 
re i gradi ora da una banda , e ora dall’ al- 
ita, Feconda digerii il bifogno. 

• * • * * 

AVVERTIMENTO. 

t . 35. Coll’ ajuto di si fatto ftrumento fi 

cono ce il valore di qualunque angolo fatto 
filila carta , e li forma altresì fulla carta un 
angolo di dato valore . Così fe fi. vuóle co- 
nolcere di quanti gradi è T angolo DO E 4 
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Bada ; flirtare lulla carta il mezzo cerchio 
ACB in modo , che il centro O caschi fui 
vertice dell' angolo, e che il raggio OB ca- 
(chi fui lato OE ; poiché il numero corri- 
fpondente nella periferia interna al punto i 
in cui viene effa incontrata dal lato OD , 
dà il numero de' gladi dell' angolo DOE . 

Se poi nel punto O della retta OE fi vuo- 
le formare un angolo di dato numero di 
gradi ; balla mettere fulla carta il mezzo 
cerchio ACB in modo , che il centro caschi 
fui punto O , e ’l raggio OB caschi su OE j 
e notare Iulla carta quel punto , che corri- 
fponde nella periferia interna al numero de- 
notante i gradi , che deve avere T angolo j 
■ poiché , tolto il mezzo cerchio, e tirata dal 
punto legnato al punto O la retta , £ hi 
F angolo cercato. 

DEFINIZIONE XII. 

' * : * . ' . ’ 

3 6 . Si chiama mtzzo cerchio da campa - fìg, ft, 
gma »1 mezzo cerchio d’ ottone ABC affai 
più grande del precedente , divifo ne' Tuoi 
gradi e mezzi gradi , o , se la sua grandez- 
za lo loffie , ne’ Tuoi gradi , e minuti pri- 
mi con certo artifizio , che sullo finimento 
facilmente fi comprende . Ha di più sì fat» 
to mezzo cerchio due traguardi fiffi ne- 
gli eftremi , e nella direzione del diame- 
tro A C , podi a piombo fui fuo piano 
i% riga DB da girare intorno del futt 
, B 2 cea- 
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2 ò % ELEMENTI 
centro con due altri traguardi mobili in B ; 
c D negli eiiremi » e nella direzione del 
diametro B L> , e porti puie a piombo fui 
piano della riga , e confeguenteineme dell' i- 
peffo mezzo cerchio . 

AVVERTIMENTO; 

37. Va fituato si fatto Ammanto per met- 

ao d* un ginocchio , che ha eoo un vuoto 
cilindrico lotto il centro, in cima d’ un ba- 
£nne diritto , o d’ un fortegno a tre garr^ 
be L all* altezza da potere un uomo como- 
damente guardare all' in piede per gli detti 
traguardi ; e firuato in modo da efler gira- 
to , e meflo in tutte le politili fitua/ioni . 
$' adopra tale ftru mento per la tnhura degli 
angoli , che nella pratica occorre dover xnh 
furare » » 

DEFINIZIONE XIII. 

a 

38. Si chiama tavoliti* pratorlgn g , e co- 
munemente oggi pignatta una tavoletta qua- 
drata LM , poco meno d* un fi glio di ept* 
ta da difegnare , che va fituata ìu d’ un ap- 
poggio a tre g:mibe P all’altezza da operar- 
vi fu di erta all' in piede comodamente Utt 
uomo; e fituata con tale artifizio , che pu& 
ricevere tre movimenti , uno per metterla 
in fito orizzontale , e gli altri due per po- 
terla nel bifogno fpignere alquanto avanti f 

9 *9 
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« in dietro , a deftra , o a finiltra . 

AVVERTIMENTO I. 

39. Qualora fi ha da far ufo della pian* 
fetta , fa roeftieri adattarvi* con qualche 
glutine , o ordigno anticipatamente lu di 
ella un foglio di carta da difegnare , alquan- 
to bagnato con acqua pura , e adattacelo 
dalla parte non bagnata ; e ciò fi fa , affin- 
chè , difeccato il foglio , Aia effo ben tefo , 
e non £a (oggetto a produrre variazioni af- 
fai senftbili nelle lunghezze delle linee , che 
vi fi anderanno difegnando . E fi noti altre- 
si che per 1' ufo della plancetta vi bifogna Fg. io* 
la diottra CABD , che confitte in una ben 
lunga riga di ottone AB, e in due altre 
minori AC, BD , le quali non folamente 
fono congiunte colla prima ad angoli retti , 
e fono parallele tra effe , ma ben anche hanno 
due traguardi ; cioè hanno nel mezzo delle 
lunghezze di effe una un' alta, e capillare fef- 
fura , e l'altra una feffura ugualmente alta,* 
ina alquanto larga con un crine , o filo nell’ 
ifìeffo piano della feffura capillare ,* e hanno 
di più un altro filo CD, che le congiugne 
dalla parte fuperiore , e eh’ è nell’ ifìeffo pia- 
no della feffura capillare , e del filo oppo- 
fìo . Serve tale diottra per poter dirigere 
la mira ai punti , a’ quali conviene diri- 
gerla , coll' ajuto de’ traguardi , e per poter 
tirare coll' ajuto della riga AB fulla carta 
B 3 del- 
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della plahcetta le rette, che conviene tirare. 

AVVERTIMENTO II. 

'40. Si noti finalmente che nell’ adopera- 
re la plancetta vi bifognano degli aghi ; 
perchè , verticalmente conficcato uno di efli 
nella tavoletta , e nel punto ove occorre 
Conficcarlo , fi porta a tale ago app< ggiare 
un lato della riga AB, e intorno ad erto far 
girare la diottra fecondo occorre girarla . 
Gli aghi finiflìmi da cucire fono i migliori ; 
però conviene togliere ad erti con forbice la 
cruna , e farvi con cera di fpagna una pi- 
ciola tefta , acciò fi portano fenza offe la con- 
ficcare nella tavoletta, quando , e dove oc- 
corre . 



lib. 
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^ • #i • '* , 

LIBRO I. 

Delle operazioni , che insegna la Geo- 
metria pratica relativamente 
alle linee, e agli angoli 
piani. 

c a p. r. 

Si premettono alcune operazioni , cfo 
occorrono frequentemente in 
fare le altre . 

PROBI I. 

, 4t. Mettere un piano in fito verticale . 

SOLUZIONE. 

t. Si metti il piano in (ito , che fembrì 
verticale all’occhio. 

2 . S’ adatti al piano un lato del perpen- 
dicolo . e fi vada movendo il piano , finche 
B 4 , rof t 
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24 ' ELEMENTI 
s' orfervi il filo t\ dere la fuperficie della ta- 
voletta fenza premerla , e coriifpoadcre alla 
rena regnata fuiriljefla tavoletta. 

Sarà allora il piano in fito verticale . 

DIMOSTRAZIONE. 

Zaffando il piano per una rejta , che coiti* 
bacia con un lato della tavoletta de! perpen- 
dicolo , paffa effo per una retta parallela a 
quella, eh' è fegnata fulla detta tavoletta, e 
confeguentemente per una parallela alla dire- 
zione del iìlo . Dunque il piano è allora ver- 
ticale ( § 25 ) . C 1 T é ciò , che bifognava 
dimofirare . 

probl, II. 

42. Mettere uri * àjìt in /ito vertictle , 

« - * 

SOLUZIONE. 

1. Si inetta l 1 afta , che fembri verticale 
all'occhio . 

a. S' adatti un lato del perpendicolo ora 
in un lato , p in una faccia dell’ afta , e ora 
in un altro' Iato, o in un' altra facci* , che 
non fia oppofta alla prima ; e fi vada l 1 afta 
inclinando , finché in ambe le fìtuazioni dei 
perpendicolo s' offervi il filo radere la fupcjfi- 
eie della tavoletta Tenia premerla , e corrilpon- 
dere alla retta fegnata full 1 iftefia tavoletta . 

Sari allora T alla in (ito Verticale . DI- 
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i . 

. DIMOSTRA ZJOHE', 

Imperpcchè , effendo allora la direzione 
'dell' afta in due piani Verticali, che formano 
co' piani verticali , re 1 quali fi trova il piano 
del perpendicolo nelle due lue fituazioni , an- 
goli retti , e confeguenfemeftte in due piani 
verticali, che forgiano angolo tri elfi J farà 
T ideila direzione dell* afta nella direzione del- 
la comune lezione de' detti piani verticali . 

E perciò F afta è nel detto calo in fìto ver- 
ticale . Ch’ è piò, che bisognava dimoftrare. 

P R O B L. III. 

43. Mettere un' e (la in /ito orizzontale» 
SOLUZIONE. 

I. Contraflegni LM 1 ’ afta , e fi metta ellh f,g, n. 
in fito , che lembri orizzontale all’ occhio. 

q. S' adatti fu L M l 1 archipenzolo A C B , 
e fi vada T afta innalzando dall’uno, o dall' 
altro diremo , firchè ^’offefvi il filo CO radere 
la traverfa De lenza premerla , e corri (pen- 
dere alla retta legnata neH'jlMTa traverìa. 

Sarà allora LM in fito orizzontalo* 

DIMoS TRAZIONE. 

Difendo A C — C B , e DC - CE ( §j 
$7 3 > f® raDno D E f A B parallele ( 292 

del 
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del toni. a ) . Ma quando CO corrifponde 
alia retti fegnata fu DE , è perpendicolare 
airiftefia DE, e conseguentemente a LM . 
Dunque in tale calo LM è in fito orizzontale 
H § 25 ) . QT è ciò , che bisognava dimoflxare. 

PROBI, IV. 

44. Mettere ufi pièno in /ito orìzzont«U 

SOLUZIONE; 

. i. Cohtratìegni LM il piano , e fi met- 
ta in (ito , che lembri ali' occhio orizzon- 
tale . 

0. Si metta su LM 1 * archipenzolo ACB 
prima che abbia i fuoi piedi fu qualui que 
retta P Q ; e pofcia che abbia 1 mede* mi 
piedi fu qualunque altra retta ES , che in- 
terfeca P Q in qualiifia punto F ; e fi vada 
movendo iJ piano , finché in ambe le fi un- 
zioni dell’ archipenfolo s' offervi il filo CO 
radere la traveda DE fettza premerla , e cor- 
rifpondere alla retta fegnata fulla medefima 
jtraverfà . 

Sarà allora LM in filo orizzontalo. 

• DIMOSTRAZIONE. 

S' intenda effere FG la verticale , che pal- 
la per F • Effendo nel detto cafo in ambe 
le Situazioni deb’ archipenzolo il filo C O. 

pe/s 
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perpendicolare sì a P Q , che ad RS ( §. 
freci ) , e in alhbe le medefime fitdazìoni 
parallelo ad FG (§i6)?farà FG perpendi* 
colare sì a P Q , che ad R S nel punto F * 
in coi PQ , RS s' iiiterfecaho ( § 8 3 del 
tom. 2 ). Dunque la verticale FG è perpen* 
dicolare al piano L M ( § 52 del tom. 4 ). 
E perciò LM è orizzontale ( § ‘9 )• Ch ’ 4 
ciò , che Infognava dimofìrare * 

AVVERTIMENTO. 

1 

45. A futi luogo s" intenderà che fi poffo* 
no e le afte , e i pian, mettere orizaotal* 
niente coll’ ajuto d’ un altro piccolo ftru* 
mento t C hc fi chiamerà livelU . 

PROBI V, 

4 6 . EJplorare fe là diottri , che s' aiopti 
ne IT ufo delli planeetti , è efattd . 

* SOLUZIONE. 

Due condizioni déve avere la diottra pef 
ertere efatta; deve, qualora è porta sud' un 
piano orizzontale , avére la feftura capillare* 
per cui lì traguarda , il filo bppofto a tale 
feffura , e l’altro filo fuperiofe in lin piano 
«fattamente verticale; e deve altresì averei 
piani laterali della riga, che poggia fui pia* 
no orizzontale, paralleli al detto piano ver* 
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ticale . Perciò 

1, Si metta la diottra fulla plancetta o- 
rizzontalmerte difpofta ; e , fituata a confi- 
derabile difìanza da effa un'afta verticale, fi 
traguardi a tale afta per la fefiura espiliate 
della diottra . 

Se $' oflerva la detta feffura , e '1 filò op* 
pofto effere in un ifteffo piano , e nella di- 
rezione dell' afta, e nel medefimo piano ef- 
fere 1’ altro filo fupetiore , ha allora la dio- 
tra la prima condizione . 

2, Accurata la prima condizione , fi con- 
ficchino nella plancetta due aghi vertical- 
mente a qualunque difìanza tra efli ; e , ap- 
poggiato a efli un lato della riga della diot- 
tra , fi traguardi a un’afta verticale, poftaa 
confiderebbe difìanza dalla plancetta. 

3, Ai medefimi aghi a* appoggi 1' ifteffo 
lato della riga della diottra , polla però la 
diottra fulla plancetta a rovefeio, e di nuo- 
vo fi traguardi per fotto la plancetta. 

Se la mira ferisce all’ ifteffa afta , ha alia- 
ta la diottra la condizione feconda ancora . 

i AVVERTIMENTO I. 

f 47* Si noti che fe alla diottra manca 
la prima delle dette condizioni, non fi deve 
allora farne ufo fenza che fia prima rettifica- 
ta ; altrimenti le operazioni riefeono errate . 
Perciò farebbe cofa defiderabile che tutte le 
diottre fi faceffero in modo 3 che potefie 

. ©gnu- 

1 
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«gnwno rettificartele nel calo , che ad effe 
mane-offe la detta condizione . 11 che «‘otter- 
rebbe con feeifità,Te i fili foffero ligati nel- 
la diottra a viti da poterli con effe muove- 
re qua , e la , fecondo il bi!ogno , come gli 
ho veduti in uaa diottra fatta eteguire da un 
mio ftrettiffuno , t rntelligentiffimo amico, 

avvertimento ir, 

t ' ' * 

48. Se poi la diottra ha li prima condii 
rione , ma non la feconda j fi può allora 
adoperare Tenza errare nelle operazioni , pur- 
ché a’ adopri Tempre da un’ ilteffa banda , 
Poiché in tal modo tutte le rette , che 11 
anderannQ tirando Culla carta della pancetta, 
avranno Tempre alfo direzione della mira \ 4 
ifìeffa inclinazione , e confeguentemente a- 
v ramno Pifteffa pofizione tra effe , che avreb-i 
bero , Te alla diottra non mancaffe la detta 
condizione • 


P ROB L, VI. 

# » * . 

49, Situate U p ìangetta in mulo , che un 
fitto punto corrijpond* 4 piomko fif <t un altro 
del tèrreno fottopojìo , 

SOLUZIONE. 

*• vi % » , 

“ Sieno A il punto della plancettti 0 B il 
punto del terreno, ' 

I. Si 


Flg. 9. 
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i. Si guardi da un i to corri fpondente a 
un lato della plancetta al punto ^dirigen- 
do la mira per un filo tenuto con una ma- 
no pendente tra T occhio , e ’i punto B, e 
con un pefo nelFeftremo inferiore; e fi va- 
da tirando a delira , o a imi Ora la plancet- 
ta, finché ij punto A a' offervi effe' re nel 
piano , che patta pel filo , e punto B . 

a. Si replichi la anedefvma operatone da 
un altro fito corrifpondente a un altro de’ 
Iati contigui dell' iftwjffa plancetta . 

Quando in ambe le fituazioni diverfe of?» 
ferva effere il punto A ne* piani verticili f 
che pattano pel filo, e pel punto Bj e allo- 
tfl la pancetta nel fito cercato, 

DIMOSTRAZIONE. 

Eflendo in ciafeuna delle dette fituazieni 
I .punti A , e B in un i fletto piano verti- 
cale , la retta A B farà la comune lezione 
rie' due piani verticali , che nelle due dette 
Situazioni diverfe pattano pel filo . Ma tali 
piani verticali fono perpendicolari al piano 
^Orizzontale , che patta per B . Dunque al me- 
defirno piajno orizzontale è perpendicolare 
anche la retta AB ( § 6 ,3 dtl toni. 4 ) , 
Pnde A B prolungata patta pel centro della 
Terra , e conseguentemente è retta verticale 
{ § 14 )• Per la qual cola i punti A, e B 
fono f n un' iftetta verticale . Ch’ è piò , che 
infognava dimoflrare f . 
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A V VERTI MENTO. 

, 50 Si noti che il filo tenuto colla mano; 

a cagione della mano non ferma , e dell’ a* 
gitazione dell 1 aria , ha (empre qualche movi* 
mento , e rende confeguentemente poco efat- 
ta la fuddetta operazione . Rieice poi T ifiefla 
operazione efattiflìma , fe nella riga della 
diottra , che poggia fulla plangttta, v’ è un 1 
altra feffura con un altro filo elidente anche 
efiTo nel piano , che pafla per la fuddetta fef- 
fura capillare , pel filo oppoilo , e pel filo fu- 
periore , e s 1 adopera sì fatto piano in vece 
di quello, cfie paffi pel filo tenuto colla ma* 
nò , 

P R O B L. VII. 

/ * 

51, Dìfporre il mezzo cerchio dfi campagna ; 
po fio or ìzzanta Intente , l n modo , che il diame- 
tro corrifpon dente -alla direzione de 1 traguardi 
fi (fi , 0 mobili , fia nel piano verticale , che 
pa/Ja per un dato punto , quanto fi fia fup trio- 
re , 0 inferiore al pianto dtlC ijlejjo mezzo cer- 
chio . 1 ' 1 

* . • ‘ t ' * • * * V 

SOLUZIONE ; 1 

. : . -, l i 

1. Sì terghi con una mano tra l’occhio;'» 
e’1 mezzo cerchio un filo pendente libbra* 
mente con un pefo nell 1 eftremo inferiore ; 
e fi yada mutando la fituazione dell’ occhio, 

e del 
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c del filo, finché s'oflervi eflere nel plano 
verticale , che paffa pel filo , il centro del 
mezzo cerchio , e ’i punto dajo . 

a. Senza murate nè il fito dell’ occhio i 
nè quello dii filo fi ficcia fi tua re pn’uita a 
qualche dinanzi dal m?zzp cerchio in mo* 
do , che $’ offeryi eflere la fui direzione rid- 
i' ifteffo d-tto piano verticale. 

3. Si giri il mezzo cerchio , p la viga 
mobile , finché la mira diretta per due de' 
fuoi traguardi vada ad incontrare 1' afta gih 
fitmta . 

S'avra in tal modo la difpofizione cercata 
del mezzo cerchio . 

PIMOSTHAZIONE. 

• l 

JEff ndo il centro del mezzo cerchio i il 
punto dato i e Ir direzione detf afta in’ un 
ifttffo piano verticale ; ogni retta tirata dall' 
iftefib centro a qualunque punto della dire- 
zione verticale dell" afta farà nel medefimo 
piano verri ale . £ perciò il raggio del mez- 
zo cerchio corrifpondente alla direzione de' 
traguardi , per gli quali fi dirige la mira 
•11’ afta » e peH‘ifteffo piano verticale, e per 
confeguenza nel 'piano verticale , che parta 
pel punto dato . Ch" è ciò , che bilognava 
^yn olirne, 

t ... 

• , • . - . Ì ,r ' 
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AVVERTIMENTO I. 

52 Per dare alla diottra fulla pancetta , 
orizzontilmeme porta, la medefima fituazio- 
ne relativamente a un punto dell' ifteffa 
plancetta, non occorre far ufo nè dell’alta, 
nè del filo a piombo ; ma barta girare in* 
torno 1’ ago , fiflato nel detto punto della 
plancetta, la diottra , finché s’offervi il pun- 
to fuperiore,o inferiore al piano della pan- 
cetta effere nel piano della feffura capillare, 
e del filo fuperiore della diottra , o del filo 
fuperiore della diottra , e del, filo oppoito 
alla feflura capillare . Poiché in ambi i cali 
la retta , phe difegna fulla plancetta il lato 
della riga , che tocca f ago', è pel piano 
Verticale , che paffa pel punto dato fuperio- 
re , o inferiore al piano della plancetta , & 
pel punto dito, fuir iltefla plancotta ,0 ènei 
piano verticale , che pel detto fi può pren- 
dere lenza lenfibile errore.. 

AVVERTIMENTO If. 

■53. Si noti ancora che , quando è oriz- 
zontale il mezzo cerchio , o la planccrta , 
ogni raggio del mezzo cerchio , e ogni ret- 
ta tirata fulla plancetta è orizzontale . La 
direzione della mira diretta per gli traguar- 
di , o che fìa diretta orizzontalmente, o ob* 
bliquapifnte , ferve fidamente per avere ( u 
T. VII. v C i det- 
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i detti piani la direzione d' un orizzontale 
che 6a in un determinato piano verticale. 

wfc&fe&teWfcWfc ***;?**«* 

C A P. Ih 

De modi di wifurare di due punti del- 
la f up er fide à un terreno , ac ccJJtbili 
dall' uno all' altro la àiftanza oriz- 
zontale , l' altezza dell' uno per ri- 
J 'petto dell' altro , fe non in piani 
orizzontali diverft , e la diflanza ef- 
fettiva di' ejfa , 

DEFIN! ZI ONE; 

54. Chiamiamo di due punti d’ un terte* 
no diflar.z a orizzontale la retta eh' è orizzon- 
tale per rifpetto di uno , e che tramezza tra 
E ifteffb punto, e la verticale dell’ altro; af- 
forza dell ' uno per ri/petto dell 1 altro la por- 
zione della verticale dell' uno , che tramez- 
za tra ì piani orizzontali d’ ambidue ; e fi- 
nalmente diflanza rff-ttiva la retta , che ha 
per t«rmini i medefimi punti . 

LEM- 
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L E M M fi. 

55. Dati due punti della fuperjicu et un 
terreno , accechili dall' 1 uno alt? altro , ftgnar 
re falla mede firn a fu perfide la direzione della 
comune fezione fua col piano , verticale , che p af- 
fa per gli punti dati, 

SOLUZIONE. 

1. Si tenghino pronti più ladini di le- 
gno diritti , ognuno rie* qi-ali abbia in un 
diremo una punta di ferro , e nell 1 altr' e- 
fìremo una fpaccatura , nella quale (ia mie- 
tilo un pezzo di carta bianca . 

2. Si mettano ne'' due punti dati due di 
tali baftoni in (iti verticali , le in efli non 
vi fono legnili /labili . 

3. Si vadano da diftanra in diftanza -met- 
tendo verticalmente altri baftoni , e in (iti 
tal» , che chi traguarda pel primo all* ultimo 
offervi edere ogni altro nel medefimo piano 
verticale di etti . 

S’ avri in tal modo legnata fulla fuperfi- 
*ie del terreno la direzione cercata. 

AVVERTIMENTO. 

S*. Si pub regolare la defta Umazione 
de'* baftoni anche dirigendo la mira per gli 
traguardi della diottra > appoggiata fulla plan- 

C a cet- 


3 Ó ELEMENTI 
cetta orizzontale al punto di tfla corrìfponi 
dente a piombo fu uno de’ punti dati del 
terreno ; o dirigendo la mira per gli tra- 
guardi della riga mobile del mezzo cerchio 
pollo orizzontalmente in modo , che il fuo 
centro corrifponda pure a piombo fu uno de’ 
medelimi ponti dati del terreno. 

PROBL Vili. 

57. Mlf arare ìa dijìanza orizzontale di dui 
punti della fuperficie (T un terreno ac ceffi bili 

dall' uno alF altro , e l' altezza dell ’ uno per 
rifpetto dell'altro , fe fono in piani orizzontili 
diverfi . 

, SOLUZIONE. 

O la fuperficie del terreno, che tramezza 
tra i due punti , la difìanza orizzontale de' 
quali fi deve mifurare , è un piano orizzon- 
tale , ancorché tramezzato da picciole inegua- 
glianze , o è inclinata con qualunque angolo 
al piano orizzontale, ed ha sì , 9 no delle 
conliderevoli irregolarità . Nei 

C A V S O . I. 

, Sieno A, e B i due punti del piano oriz^ 

F,g ’ 1J .zont.rIe ACDEFBGH. 

1. Si fegni fui piano co’ fuddettì baffoni 
la. direzione della retta AB ( § 55 ) . 

2. Si vada una catena di ferro f fatta *• 

ta- 


\ 


\ 
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frale uopo , e di miiurata lunghezza fuccf- 
fivamente adattando fui terreno nella dire- 
zione della retta fegnata : avvertendo però 
di non paffare la catena da un fito in un al- 
tro , lenza alficurarfi d 1 ella nella fua natu- 
rale lunghezza , e ben tefa ; e avverten- 
do altresì di metterla alquanto follevata dal 
terreno , ne’ luoghi ineguali , acciò s 1 eviti 
in effa qualche curvatura ; e ciò fi faccio prò* 
cedendo o da A a fi , o da B ad A , . 

3. Se vi avanza qualche porzione , che 
non fi poffa colla catena conokere , fi mi- 
furi ella con un’ afta , che fi porta per tale 
bifogno , nella quale fono notati i palmi , e 
le fue divifioni. 

S 1 avrà in tal modo T orizzontale mifura- 
ta in palmi , o in altra mifura , che s 1 ado- 
pra . Nel 

« 

CASO II. 

* 

Sieno A , e B i punti della fuperficie in- * 4 * 
clinata al piano orizzontale . 

1. Si fegni la direzione della comune fe- 
zione di si fatta superficie col piano verti- 
cale, che palla per A , e B ( § 55 ) . 

2. Nel punto A , e nella direzione della 
comune lezione fegnata s 1 adatti un 1 alla di 
legno AC di mifurata lunghezza in fito oriz- 
zontale ( § 43 ) , mantenendola con una mano 
nell 1 efìretno C appoggiata all 1 altr 1 afta CO , 
yerticalmente polta (§42,) , e fi inifurinell 1 

C 3 iftef- 
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3 8 ELEMENTI 
ifttfTo tempo F altciza verticale CD con un 
pa fletto. 

3. Si ripetino le iflefle operazioni per 
quante volte occorre ripeterle , andando fuc- 
ceflìvamente adattando TifteVafta ne' lìti Or 
rizzontaJi DE, FG , Hi, KL , MN. 

La lemma di AC, DE, FG , HI, KL , 
MN, o fia li lunghezza dell 1 alia tante vol- 
te p-e'a , quante volte lì è fituata nella di- 
fìanza da A a B , dark la ciifìanza orizzon— 
tale cercata . 

La lomma poi di CD, E F , G H , IK> 
L M, NB data l’altezza del punto A relati» 
vamente al punto B* 

AVVERTIMENTO.. 

58. Si noti che nel migrare la dittati» 
za orizzontale de" punti A , e B fi può pro- 
cedere tanto feendendo da A verfo B , quan- 
to falendo da B verfo A ; e fi noti altresì 
che le la comune lezione della fuperficie del 
terreno, e del piano verticale , che patta per 
D* gli punti A, e B,. è la curva AKB , e fi 
trova che lo fomma delle verticali AC, DE, 
F G , Hi,, mifurate falendo da A a K, è u- 
guale alla fomma delle verticali LM , NO , 
PB . milurate lcendendo da K a B ;. i pun- 
ti A , e B fono- allora, nell* ifteffo piano o« 
rizzontale , e la retta AB è uguale alla foni-- 
ma di CD,. KF ,. GH^JC, KL„ MN * 
QP- 

PRO* 
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P R O B L. IX. 


5 9 ‘. Mi/urare' là dijìanza effettiva di due 
punti della fuperficie di' un terreno , acceffibili 
dal P uno' all 1 altro •> 

SOLUZIONE. 

f 

O la fuperficie del terreno , che tramez- 
za tra i punti , la diftanza effettiva de’ qua- 
li» fi deve mifurare, è piana, o no. Nel 

C A S O I.. 

Sieno A , e B i punti; e ,fegnata fui pia- Fig. 15. 
no la direzione della retta AB(§55), 
fe ne faccia di si fatta retta la mifura colla 
catena , come nel cafo r del probi, prec. . 

S* avrà in tal modo la diftanza effettiva cer- 
cata. Nel 

\ 

caso ir. 

Sieno A , e B i punti . Si mi furi no laj^; 14. 15: 
diftanza orizzontale di A, e B, e l'altezza 
dell’ uno per rifpetto dell’ altro ( § 57 ) . 

Se di trovano i punti A , e B effere in un 
ifteffo piano orizzontale , la' diftanza oriz- Fig. iji 
zontale AB è la* diftanza cercata . Se poi fi 
trovano i detti punti in piani orizzontali 
diverti ; allora , iuppofto effere BO la diftan-F/^, 14, 

C 4: za 
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4 o E L E M E N r T I 
za orizzontale di A , e B , e AO 1’ altezza 
di À per ri [petto di B > farà l’angolo AOB 
retto; e perciò la diftanza effettiva de' pun- 
ti A, e B larà ripotenufa del triangolo ret- 
tangolo , che ha per cateti AO , BO . Sic- 
ché , eflraendo la radice quadrata daHa forn- 
irla de’ quadrati fatti uno fulla diltanzi oriz- 
zontale de’ punti A, e B, e l'altro tuli' al- 
tezza di A per rifpetto di B, s* avrà la di- 
flanza effettiva cercata. 

V«»>» AVVERTIMENTO I. 

do. La catena , di cui fi fa ufo per mi- 
surare le rette Lulle fuperficie piane de' ter- ( 
• eni , è fatta di fili di ferro della groffezza 
d* una penna da fcrivere;e ogni filo è lun- 
go circa un palmo, acciò fi polla facilmen- 
te avvertire , che nello (tendere la catena 
«on fia un filo piegato full* altro . Sono in- 
oltre tali fili uniti tra eflì con anelletti di 
ferro; e negli eftremi della catena , che fuo- 
le effere lunga circa 5 canne , vi fono due 
anelli più grandi , per potervi inlerìre de’ 
baftoni , che fi conficcano nel terreno a fi- 
ne di renderla ben tela . 

* r 

AVVERTIMENTO IL 

/ 

di. S* adoprano per mifurare rette Tulle me- 
defime fuperficie anche oelle afte di legno lun- 
ghe , e leggiere, ma che non fieno loggette 

a cux- 
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& curvarti . Sono di più tdi a! e gì fnifura- 
te lunghezze , e ferrate negli eftremi , aeciò 
non fieno foggette ad effere negli e ti re mi fa* 
cilmente logorate . Quando però ti fa u.o del- 
le afte , (e ne adoprano Tempre due uguali 
nell' iftefli» tempo , e fi vanno luccetii vamente 
adattando fui terreno 1’ una appretto dell' al- 
tra; anzi non fi rimuove 1' una , le non do- 
po adattata V altra . Del retio come le afte 
fono meno lunghe della catena , nel m’ifurare 
rette affai lunghe fi fa 110 più totio della ca- 
tena , che delle afte per ri parmia drtempoi 

AVVERTI MENTO Hf. 

61. Sogliono taluni nel mi furare linee ret- 
te fu piani de' terreni far ufo d* un compatto 
affli grande di legno con punte di ferro . Però 
la diluguaglianza , che Tempi e fi trova nel 
terreno, rende imponibile il poter portare le 
punte del compatto in linea retta . E perciò 
le rette miturate lui terreno col compatti» 
fono Tempre ineffattameote mifurate. 

AVVERTIMENTO IV. 

6 3. Sogliono altri far ufo delle funi di 
canape nelle dette misure. Però le funi va- 
riano nelle lunghezze di effe, fecondoc he fo- 
no con maggiore, o minore forza ftirate , e 
fecondochè fi rendono più , o meno umide , 
p più, o meno af ciotte . Onde fi può fa; 

ufo 


ELEMENTI 

ufo delle funi non per mifurare linee rette 
fui terreno , ma per dinotarci folamente le 
direzioni di effe . 

AVVERTIMENTO V., 

■ <?4. Si noti finalmente che i pratici nel 
mifurare le diftanze orizzontali fulle fuper- 
cie , che non fono piani orizzontali , s* av- 
valgono d’ una catena di circa 3 canne di 
lunghezza , e h fituano orizzontalmente a 
occhio ; anzi con lafciar cadere un chiodo , 
o altro corpo da un eltremo della catena , 
orizzontalmente pffìa in un fito , vengono 
a conofcere il punto del terreno , che deve 
toccare 1' altr 1 eftremo nella feguente fitua- 
zione della medefima catena . Però fembra 
ditficile, cbe in tal modo fi pofla avere un 1 
orizzontale elattamente mifuurata . 



\ ' 

CAP. 
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40 * * 0 ** 0 **?* * 0 ** 0 **?* * 0 *> 

c a p. ni.. 

Delle operazioni , che occorrono nell# ' 
pratica relativamente agli 
angoli piani v 

D EFINIZIONE . 

6 5 . Si dirà angolo d' elevazione , o di de*- 
prejffìone un angolo fatto da due raggi vifua— 
li elidenti in un piano verticale, però uno 
orizzontale , e 1' altro diretto a qualunque 
punto luperiore , o inferiore all'orizzontale^ 

P R O E I . X. 

1 

66. Mifurare’ qualunque angolo et elevazione ( F/g, li. C? 
0 di depnjione AuB accechile •* 

S a L U ZlON E'ì 

1 . Si metta il mezzo cerchio col cernì 
tto in O » col diametro LQ in fico oriz« 
zontale ( § 43 ), e col fuo piano in fito 
verticale ( §, 41 ) . Formerà il raggio vi- 
luale QLB » o LQB 1 diretto* per gli tra» 


v. 


/ 
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guardi , che fono nella direzione del diame- 
tro LQ ,'una retta orizzontale* 

a. Si vada girando la riga mobile MN , 
finché il raggio vifuale, diretto per gli fuoi 
traguardi , incontri il punto A . 

I gradi , e minuti dell’ arco L M darà i 
gradi, e minuti deir angolo AOB. 

P R O B L. XI. 

. • g 67. Mifurare qualunque angolo accechile , 
formato dalle diftanze orizzantali di qualunque 
punto P della fuperfide d' un terreno da due al- 
tri punti Q , R deir ijìejfa fuperfi.de . 

SOLUZIONE. 

f 

S* intendano eflere le diftan z e orizzontali 
de’ punti P , e Q la retta PH , e de’ punti 
P , e R la retta P I . 

1. Si mettano in Q,e R due afte verti- 
calmente ( § 42 ) ; e fi metta il mezzo cer- 
chio SML in fito orizzontale (§44), e col 
fuo centro O a piombo fui punto P (§ 49 )• 

2. Si giri il mezzo cerchio , finche il 
raggio vifuale , diretto per gli traguardi efi- 
ftenti nella direzione del diametro SL , in- 
contri T afta QA , o la fua direzione . 

3. Si giri la riga mobile N M , fenza 

muovere piu il mezzo cerchio , 1 finche il 
raggio vifuale , diretto per gli fuoi traguar- 
di , incontri in B l’afta RB , o la fua di- 
rezione t Di- 
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Dico che i gradi, e minuti dell’arco LM 
danno i gradi , e minuti dell’ angolo HPl . 

DIMOSTRAZIONE. 


Effendo O A , PH in un piano verticale ; 
e ambedue orizzontali , faranno OA , PH tra 
effe parallele ( § 02 ) . Similmente fi dimoftra 
effere parallele OB , PI , Dunque è 1 ’ ango- 
Jo A OB — HPl ( § 59 del toni. 4 ) . E 
perciò di quanti gradi » e minuti è 1’ arco 
LM , che miiura 1 ’ angolo A O B } di tanti 
gradi , e minuti è anche 1 ’ angolo HPl. Ch.’. 
e ciò , che bifognava dimoflrare • 

AVVERTIMENTO. 


d8. Ancorché gli angoli , che occorre' 
frequentemente mifurare , fieno in piani o 
verticali , o orizzontali : nondimeno accade 
qualche volta dover mifurare un angolo for- 
mato da due lati d' un piano , che non b 
orizzontale . Se fi vuole in tale cafo adope- 
rare il mezzo cerchio, 1’ operazione riefce pe- 
nofiflima , bifognando mettere il piano del 
mezzo cerchio in fito paralielo a quello dell’ 
angolo da mifurare ; il che efige moltiflima 
diligenza. Sarà dunque meglio in si fatto 
cafo procedere a quello modo . Sia ABC 
I’ angolo da mifurare . I. Si prendano B L , 
BM ad arbitrio , e dell’ ifteffa mifura , per 
gfempio di pai. 30; e, notati i punti L, e 

M, 


Tìg. i?. 
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W , fi mifun Ji didanza effettiva LM di elfi 
( § 59 ) -• Si trovi io ordine a B L , 
alla metà di ,L M,e al fieno ma (Timo il qu ir- 
to proporzionale. S 1 avrà il feno della me- 
tà dell' angolo ABC . Onde il doppio de* 
gradi , e minuti deli’ angolo ■, a cui appar- 
tiene il detto feno , darà i gradi , e jninjn- 
<ti dell' angolo ABC .« 

p r o b l. xn. 

fi'g. 2 *. 59. Fare fulla pi incetta LM un angolo ti- 

gnale 4 qualunque angolo accrJJ,bile , formato 
dalle diflanze orizzontali di qualunque punto ,0 
della fuptrficie d' un terreno da due altri pun- 
ti P, e Q della medefima fuptrficie . 

c* 

SOLUZIONE. 

S' intendano effere le difianze orizzontali 
.idi O , e P la OH , e di O , e Q la OI. 

1 . Si mettano in P , e Q due afte verti- 
calmente ; e fi inetta la pancetta L M in 
fito orizzontale , e col punto B , in cui fi 
vuole fare T angolo, a piombo fui punto O 
( § 49 ). 

2 . S’appoggi all' ago fitto verticalmente in 

B li diottra, e fi giri eflk intorno a tale ago, 
finche il raggio viluale , diretto per gli fuoi 
traguardi , incontri T afta P , o la iua dire- 
zione , e fi tiri fulla plancetta la retta BA 
lungo la direzione del lato della riga , che 
tocca l'ago . 3 . Si 
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3 * Si giri di nuovo la diottra intorno 1 * 
ago, finché il raggio vibrale > diretto per 
gli fuoi traguardi , incontri l’afta Q 0 h 
fui direzione; ,e fi fegni pure fulla plancet- 
ta lungo la direzione del detto lato della ri- 
ga la retta Bc . 

S 1 avrà in tal modo F angolo cerceto ABC. 

dimostrazione. 

Imperciocché le rette Ba , OH , dome a,: 
rizzontali efiftenti in un ifteffo piano , ver- 
ticale , fono tra effe parallele ( § Q2 ). Si- 
milmente parallele fono anche CB , OI ,• 
Dunque è 1 ’ angolo ABC zz HOI ( § 591 
àel tom. 4 ). Ch’ è ciò , ,che biiognava dju- 
moftrare . 

COROLLARIO., 

Se con un mezzo cerchio da tavoline 
fi mifura T angolo ABC , fi ha la mifura 
dell 1 angolo HOl . 

AVVERTIMENTO, 

1 ' 

71. Se fi deve fare fulla plancetta nel 
punto B della retta BA , già tirata fu di 
effa , un angolo uguale a HOI ; allora non 
folamenre fi deve mettere la plancetta in 
fito orizzontale , e col punto B a piombo 

fui 
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fui punto ,0 ; ma ben am he fi deve fare 
che B A fia uel pi mo verticale , che pafla 
per O , e P . E perciò fi deve girare I9 
plancetta in modo , mrntenendola però iem- 
pre orizzontale , e col punto B a piombo 
fu! punto O, che, combaciando il lato de 11% 
riga * che tocca l’ago fitto in B colla B A , 
jl raggio vifuale , diretto per gli tr guardi 
della diottra, incontri )’ tfia P,o fa lui di- 
rezione. Polche, girando la d.ottra intorno 
1' ago lenza muovere più la plancetta , fin- 
ché il raggio viluale , diretto per gli tra- 
guardi , incontri 1 * afta Q , o la fua direzi» * 
ne , fi ha la retta BC , che forma con B 4 
in B 1 ’ angolo periato ABC * 

P R O B L. XIII. 

72, Segnare folla fuperficie d' un terreno le 
comuni fazioni Jue co' piani verticali , in cui fo- 
no le orizzontali , che procedono da un dato 
punto deli' iftejl'a fuperficie , e che formano ut} 
angolo di data grande z za . . 

SOLUZIONE. 

« 

\ 

1. Si metta il mezzo cerchio da campa* 
f»na orizzontalmente , e col fuo centro • 

o 

piombo fui punto dato . 

2. Si giri la riga mobile , finché il dia» 
metro con ifpon dente ai fuoi traguardi Lp* 
cii xol diametro corrifpondente ai traguar- 
di 


r 
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di fiflì un angolo della data grandezza . 

3. Si dirigano due raggi vifuali , uno per 
gli traguardi fiflì, e T altro per gli traguar- 
di mobili , e fi facciano fituare nelle dire- 
zioni di tali raggi , o de’ piani verticali , 
che paffino per efli , di diftanza in diftanza 
_/ de' baftoni verticali . 

S'avranno in tal modo fegnate le cercata 
comuni fezioui. 

AVVERTIMENTO L 

73 Se fi vorrà eseguire tale operazione 
relativamente a un angolo latto folla pan- 
cetta , fi procederà dell 1 ilkflb modo . 

AVVERTIMENTO U. 

74. Se la fuperficie del terreno farà uni 
piano orizzontale ; s" avranno colla detta ope- 
razione fu tale «uperficie legnate le orizzon- 
tali , che faranno nel dato punto un angolo 
di data grandezza . 

0 

VVV ERT1MENTO HL 

• » 

75. Se finalmente una delle dette comu- 
ni lezioni farà già legnata fulla fuperficie 
del terreno: allora, per legnare l’ altra, bi- 
fognerà dirigere uno de 1 raggi vi fuali nel pia- 
no verticale ; in cui fi troverà la comune 
lezione già legnata* 

*V Tom. V II. P PRO- 



5 « 


ELEMENTI 


P R 0 B L. XIV. 

Fig. 21. “j 6 . Dato qualunque angelo orizzontale t e ae- 

ce/Jìbile ABC , ritrovare Julia Juptrjìcìe del 
terreno un punto tale , che la Jua dijìanza oriz- 
zontale dal punto B divida. 1 ’ angolo ABC in 
•due parti uguali . 

SOLUZIONE. 

i. Procedendo dal punto B nelle direzio- 
ni de 1 piani verticali , che padano per BA , 
BC fi mifurino due diftanze orizzontali u- 
guali BL , BM , e di qualunque lunghezza ; 
e , fuppofìo edere D, ed E i punti dd ter- 
reno, ne’’ quali s’è pervenuto in fare ledet- 
te mifure , fi determini anche li diftanza 
orizzontale di tali punti D , ed E » 

a. Si proceda di nuovo mi turando oriz- 
sontalmente da D verfo E , finché fi per- 
venghi al punto F del terreno , la cui di- 
sianza orizzontale dal punto D è la metà 
della diftanza orizzontale già mifurata de' 
punti D , ed E . 

Sarà F il punto cercato ( § 98 del tom. 

. .» )• 

AVVERTIMENTO. 

77. Se r angolo ABC fi trova fu qua- 
lunque piano; baila allora ne' lati BA, BC , 

o m 


/ 
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o in erti prolungati dall 1 altra parte prende- 
re BL , BM uguali , e di qualunque lun- 
ghezza ; e , mi urata full 1 ifteffo piano la di- 
sianza LM de' punti L , e M , notare il pun- 
to , che divide tale diflanza in due parti 
uguali i poiché la retta tirata da tale punto 
al punto B divide l’angolo ABC in due par- 
ti uguali ( § 98 del tom. 2 ). 

P R O B L. XV. 

78. MI ftir are qualunque angolo orizzontale F ■ 
inacerbite ABC . '***•* 3 

SOLUZIONE. 

O l’angolo ABC è rientrante , o fallen- 
te. Nel 

CASO!. 

t. Si scelgano nella campagna due punti . 

D , ed E nelle direzioni de’ piani verticali, *** 
che partano per Bc , BA , e tali che da D 
fieno vi Sìbili i punti B , ed E , e da E vi- 
Sibili i punti B , e D . 

a. Supporto il piano orizzontale ABC 
prolungato incontrare le verticali de’ punti 
D , ed E in L , e M , e Supporto che fieno 
congiunte le orizzontali Bl , BM , LM , 
eoi mezzo cerchio da campagna fi mifurino 
fucceflìvamente gli angoli orizzontali BLM, 

* Ml ( § 67 ). 

D 2 3. La 
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3 . La fomnia degii angoii miiurati fi fot* 
tragga da due angoli retti . 

11 refiduo darà 1’ angolo LBM , e confe- 
guentemente 1’ angolo cercato ABC . Nel 

CASO II. 

... ^ i. Si scelgano nella campagna due punti 

3 ^‘ D , ed E acceflibili , e vilìbili dall* uno al- 
l'altro, dai quali fieno vilìbili A , B, C ; 
e , fuppofio il piano orizzontale ABC pro- 
lungato incontrare le verticali de' punti U , 
ed 'E in L , e M , ed effere congiunte le 
orizzontali LA, LB , LC , LM , MA , MB, 
MC , fi determini coll' effettiva mi fura la 
LM ( § 57 ) • 

„ 2 . Col mezzo cerchio da campagna fi 
misurino fucceflivamente tutti gli angoli o- 
rizzontali ALB , BLC, CCM, LMA , AMB, 
BMC ( §, 6"j ) . 

3 . Ne' triangoli LAM, LBM, LCM , no- 
ti tutti gli angoli , e '1 lato comune LM , fi 
determinino nel prima LA , nel iecondo 
LB , BM, e nel terzo MC . 

4 . Nel triangolo ALB , noti i lati AL , 
LB , e l’angolo ALB, fi determini l’angolo 
ABL. Similmente nel triangolo BMC, noti 

lati BM, MC , e l’angolo BMC , fi deter- 
mini l'angolo MBC . 

S’ avrà 1’ angolo ABC fommando infieme 
gli angoli AfiL, LBM, MBC. 
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A V V ERTI M ENTO . 

79. Si noti che fé ri efce di poter pren- 
dere i punti D , ed E nelle direzioni de 1 
piani verticali , che padano pt’r B A, BC, 
e tali che da I) fieno vifibili A , ed E , e 
da E fieno vi fi b' li C , e I) ; in t^le calò , 
mifucando col mezzo cerchio da campagna 
due angoli orizzontali , cioè uno in D tra- 
guardando ai punti A , ed £ , e 1* altro ia 
E traguardando ai punti C , e D , e fot- 
traendo la lemma di tali angoli da due ret- 
ti , fi ha col rehduo lenz" altro calcolo l' an- 
golo cercato ABC. 

PROBI, XVI, 

/ » * 

80 Fare falla plancetta un angolo uguale . 

'et qualunque angolo orizzontale , f inacceJ}ibile F '&' i2, -?* 

ABC . 

SOLUZIONE. 

O P angolo ABC è rientrante , o falient* 

Nel 

t * * 

CASO I. 

- i, Si feelgano nella campagna due pun- 
ti D , ed E nelle direzioni de’ piani vertica- F, f* 2a> 
li , che padano per CE, AB , e tali che 
P 3, fie-. 
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fieno vifibili, e acceflibili tra efli , e fia di 
piìi da efll vifibile il punto B ; e ,• fuppofto 
il piano orizzontale ABC prolungato incon- 
trare le verticali de’ punti D , ed E in L , 
t M , ed effere congiunte le orizzontali BL, 
BM , LM , fi determini coll’ effettiva mifu- 
ra la LM ( $ 57 )• 

2. Nel (ito D fi faccia fulla plancetta , 
t nel punto conveniente 1 1* angolo b 1 m — 
BLM ( § 69 ),* e fi tagli lm di tante parti 
4 ’ una fcala di quante canne %' è trovata LM. 

3. Nel fito E full' ifteffa plancetta , e nel 
punto m di mi fi faccia 1’ angolo Imb zz 
LMB ( § 7* )• 

Sarà T angolo lbm — LBM ( $ 89 dii 
torri. 2 ) — ABC . Nel 

v 

caso ir./ 

1. Si fcelgano nella campagna due puri 
tì D . ed E acceflibili , e vilibili dalP uno 
all'altro, e dai quali fieno viabili A , K , 
C ; e , fuppofto il piano orizzontale ABC 
prolungato incontrare le verticali de* punti 
D, ed £ in L t e M , ed eflere congiunte 
le orizzontali AL, BL , CL , AM , BM. , 
CM , LM , fi determini eoli’ effettiva mia» 
ra LM ( § 57 ). . 

2. Nel fito D fi facciano fulla plancetta 

e nel punto conveniente 1 gli angoli mie 4 
clb, bla rifpettivamen te uguali a MLC, CLB # 
BLA ( § 71 )i e fi tagli lm di tante parti 

4 ' un» 
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cPuna fcala di quante canne fi è trovata ef- 
fere LM . 

3. Nel iìto E fi facciano full’ ifìefTa pan- 
cetta , e nel punto m di mi gli angoli lina, 
amb , bmc rifpettivaipente uguali a LMA , 
AMB , BMC } e , prolungate la , ma , lb , 
mb , le , me , finché s’ uniicano le due pri- 
me in a , le due feconde in b , e le altre 
due in c , fi congiungano ab, bc. 

Dico effere Y angolo abe ABC ; 

1 

DIMOSTRA ZlONE. 

Effendo i due triangoli alm , blm rifpet- 
tivamente per la coftruzione equiangoli , e 
eonfeguentemente limili ad ALM , BLM ; 
faranno alla ragione di Im : LM uguali le 
ragioni di al : AL , e di bl : Bl . Onde al : 
bl — AL : Bl • E perciò farà i 1 angolo 
abl C2 ABL ( § 302 del tom. <2 ) , Simil- 
mente fi dimoftra effere T angolo mbc — 
MBC. E' anche lbm = LBM. Dunque T in- 
tero angolo abe è uguale aH' angolo ABC , 
Ch’ è ciò , che bifognava dime Arare . 

P R O B L. £VII. 

t • - • * • ► 

81. Dato qualunque angolo orizzontale , tFig. 
inaccejftbile ABC , ritrovare Julia Jwperjicie del 
terreno un punto t$le , che la fui dirama oriz- 
zontale dal punto B divida T angolo ABC in 
Mue parti uguali . 

D 4 SO- 


\ 


i 
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soluzione. 

O P angolo ABC è rientrante , o faliente. 
- Nel 

caso i. 

/ ' ' 

Facendo ufo dei mrzzo cerchi • 
da campagna . 

fif. a*. I. Si ftccianó le iftefle operazioni , che 
fatte fi fono pel i.° cifo del probi. 15 , e fi 
determini l’angolo LB.Vl ; e , tupp »fia l’orizv 
zmtale BN dividere 1 ' angolo LBM in cue 
parti uguali , farà noto I* ingoio L8N . 

2. Nel triangolo LRM . noti tutti gH 
angoli, e '1 lato LM , fi determini LB . Si* 
milmente nel triangolo L8N , noti pure 
tutti gli angoli , e ’1 lito LB.fi determi./ 
ni LN. 

3* Si vada da D verfo E mifurando fui 
terreno una difìanza orizzontale uguale ad 
LN. 

Suppofto che con tale mi fura fi pervenghi 
al punto O del terrena , farà O il puntQ 
cercato . 


Facendo ufo della plancetta • 

1. Si facciano le iftefle operazioni , chg 
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fatte fi fono pel i.° calo del probi. 1 5 . e fi 
formi fulla plancetta l'angolo lbm ~ LBm. 

2 . Si divida 1' angolo Jbm in due parli 
uguali colla retta bn ( § 63 del torri 2 ) . 

3 . Si vada da D verlo K milurando fui 
terreno una difìanza orizzontale di tante can- 
ne di quante parti della itala adoperata fi; 
trova edere In . 

Suppofto che tale tnifura termini nel pun* 
to O del terreno, farà O il punto cercato, 

DIMOSTRAZIONE. 

S'intenda efT-re LN la difi»nza orizzon- 
tale de' punti D , e O . S-rà LN di unte 
canne di quante parti della fcali è In . E' 
anche Lm di tante canne di quante parti 
dell’ iftrffi fcala è lm . Dunque L N : LM 
= fn : lm . E' di pili LM : LB = | m : lfar ? 

Si che LN : LB “ In : Ib . E perciò I" an- 
golo LBn lbn , e cmfeguen temente la me« 
fcà di Lbm. Per la qual cofa O è il pun- 
to cercato. Ch'è ciò, che bifognava dimo- 
firare. Nel ’) 

caso il» 

Facendo ufo del mezzo cerchio 
da campagna . 

Si facciano le medefime operazioni > F, *‘ 

v che 
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che fatte fi fono pel cafo a del probi. i«J j 
e fi determini ]’ angolo ABC $ onde , fuppo- 
fta T orizzontale BN dividere 1’ angolo A .C 
in due parti uguali , farli noto 1* angolo A BN, 
e ponfeguentemente LBN . 

a. Nel triangolo LBaI , noti tutti gli an- 
goli , e '1 lato LM , fi determini L B . Si- 
milmente nel triangolo LBN ; noti tutti gli 
angoli, e "1 lato LB , fi determini LN. 

3 . Si vada da D ver£o E mifurando fui 
terreno una diftanza orizzontale uguale a LN. 

Supporto che tale mifura termini in O , 
farà O il punto cercato del terreno . 

Facendo ufo della plancetta . 

i. Si facciano le ifieffe operazioni , che 
fatte fi fono pel cafo 1 de) probi. 16 ; e fi 
formi fulla plancetta J' angolo abc = ABC . 

a. Si divida l’angolo abc in due parti u- 
guali colla retta bn ( § 68 del tom. a ) . 

3» Si yada da D verfo E mifurando una 
diftanza orizzontale di tante canne di quan* 
te parti della fcala adoperata fi trova effe- 
re 1 n . 

Supporto che tale mifura termini nel pun- 
to O del terreno , farà O il punto cercato • 


DU 
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DIMOSTRAZIONE. 

S' intenda effere LN la diftanza orizzon- 
tale de 1 punti I) , ed O .Sarà come nell’an- . 
tecedente dimoftrazione LN ; LM =ln:lm. 

E’ anche LM : LB “ lm; Ib . Dunque LN: 

LB — In : lb ( § 280 dii tom. 2 ). E per- 
ciò r angolo LBN ~ lbn ( $ 30 1 del toni. 

2 ). E'pure l'angolo ABL zz abl . Sicché 
è 1 * angolo ABN ~ abn , e cqnfeguentemen- 
te la metà di ABC . Per la quii cofa O è 
il punto cercato. Ch' è ciò » che bilbgnav» 
dimoftrare . 

. . * • / 

CAP. IV. 

De modi di mi furare di due punti della 

fupcrficic dì m terreno , inaccejjtbili 
dall'uno all' altro , la diflanza 
or i%ont afe . 

probi., xvur. 

Il % ‘ '• * 

82. Mi furare la diflanza or infantai* di due 
punti A , e B della fu perfide <P un tirreno , 2 *' 

inaccejflbili dal! uno all' altro . 


SO* 


Digitized by Google 



6o 


ELEMENTI . 


SOLUZIONE. 

O i due punti A > e B fono ambidué ac* 
iceffìbili , o ìolo A è acc.e/fibije , o n.yno di 
,*ffi è acceflibile . Nel 

CASO L 

Si fcelga nella campagna il punto aceeP 
fibile C , da cui fieno vifibili , e acceflìbi i 
A , e B; e , fupporto effere le diftanze oriz- 
zontali de' punti A , B , C le rette E B , 
BF , FE , fi mi furino coll' effettiva mifura 
fE , FB ( $ 57 ) • 

Facendo ufo del mezzo cerchio 

da campagna . < \ 

Si mifuri in C l'angolo BFE ( § 67 ) . 

Col calcolo trigonometrico 1 

Nel triangolo BFE , noti i lati BF , FE , 
e F angolo BFE, fi determini la diftan;a 
prizzontale cercata B£ de’ punti A, e fi, 

Coll" ajuto una f cala . 

Si faccia fulls carta col mezzo cerchio 
da favolino V, angolo LMN della miiura di 
“ " ' BFE | 


/ 
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BFE ; e , prefc M N , M L di tante parti 
d' una (cala di quante canne per efempio fi 
fono ritrovate FE , FB , fi congiunga LN . 

Dico che EB e di tante canne di quante 
parti della fcala fi trova effere LN « 

DIMOSTRA ZIONE. 

Effendo L M , flN di tante parti dell* 
fcala di quante canne fono BF , FE rifpet- 
tivainente , fark LM\ : M N BF : F E . 
E* anche V angolo LMN — BFE . Dunque 
i triangoli LMN , BFE (ono fintili ( § 302 
del tom. 2 ). E perciò MN : NL =: FE ; 
BE , ovvero il numero delle parti delia fca- 
la , che contiene MN, al numero delle ifief- 
fe parti , che contiene NL , come il numero 
delie canne > che contiene F E, al numero 
delle canne , che contiene BE . Ma il pri*. 
ino di tali numeri uguaglia il terzo . Dun- 
que anche il fecondo uguaglia il quarto ( § 
244 del tom. 2 ) . Sicché di tante canne è 
BE di quante parti della fcala è LN . CJh’ è 
ciò , che bifognava dimoftrare . 

-i * . . . • , • * 

Facendo ufo della plancetta . 


In C fi faccia fui la plancetta nel punto 
conveniente / T angolo efb — EFB ( §09), 
e , tagliate fe , fb di tante parti d’ una ita- 
la 


( 
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la di quante canne fi fono trovate FE , Fb» 
fi corgiunga eb . 

Dico edere B£ di tante canne di quante 
parti della fcala fi trova edere be . 

La dimofirazione di ciò non differifce dal-? 
la prec. . Nel 

CASO IL 

Si scelga nella campagna il punto accefii- 
bile C , da cui fieno B vilibile , ed A vili- 
bile , te acceflìbile infieme ; e fi miiuri coiT 
effettiva inibirà EF ( § 57 ). 

* 

Facendo ufo del mezzo archi • 
da campagna . 

Si mi furino ih A , e C gli angoli BEF, 
EFB ( § 67 ) . 

Col calcolo trigonometrico . 

Nel triangolo BFE , noti gli angoli BEF a 
bFE , e *1 lato EF , fi determini la diitanzi 
orizzontale cercata BE de" punti A , e B • 

Coll' ajuto cT una fcala • 

t. Si tiri folla carta la retta MN , « 5 
prenda eda di tante parù d 1 una fcala ài 
quante canne è £f . 

9. In 
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2. In M , e N col mezzo cerchio da ta- 
volino fi facciano gli angoli NML , MNL 
della misura degli angoli EFB, FEB rifpet- 
tivamente * e fi prolunghino ML , NL , fin- 
ché s’ unifcano in L . 

Dico che BE è di tante canne di quante 
parti della fcala fi trova eflere LN . 

D 1 MOS TRA Z 1 ONE . 

Eflendo i triangoli LMN, B F E limili 
( § 298 del tom a ) , farà MN : FE — NL: 
BE . Ma FE è di tante canne di quante 
parti della fcala è MN . Dunque anche BE 
farà di tante canne di quante parti della 
' fcala è LN. Ch’è ciò , che biiognava di ino- 
ltrare • 


Facendo ufo della plancetta . 

t. In A fi faccia filila pancetta nel punto 
conveniente * l’angolo bef == BEF (§69); 
e fi tagli e f di tante parti d’ una fcala di 
quante canne s* è trovata eflere EF . 

. c. In C fi faccia full’ ifìefla plancetta , e 
nel punto f di ef l’angolo efb — EFB ( $ 
71 ); e fi prolunghino eb,fb, finche s’ uni- 
fcano in b. 

Dico che EB è di tante canne di quante 
parti della fcala fi trova eflere eb. 

La dimoftrazione di ciò non diflerifee dal- 
V antecedente . Nel 

?. C&- 


I 


\ 
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CASO III. 

f Si fcelgano nella campagna due punci C , 
e I) vii. bili , e acceflìbili tra erti, e da' qua-, 
li f : tn<> viabili ani.hé A, e B;e fuppofto ef- 
fere le d • (la n orz/« ntali di I) da B , A , 
e C le rate GB, GE , GF , fi mifuri coll’ 
effettiva mi ura la FG C § 57 ) • 

Facendo ufo del mtXzo cerchio 
d 4 campagna . 

Si m’furino in C , e D gli angoli EFB j 
BFG, EGF, EGB ( § 67 ). 

Col calcolo trigonometrico • 

t. Nel tiiangolo EFG , noti gli angoli 
EFG, EGF, e '1 lato F G , fi determini 

h f . 

< 2 . Nel triangolo BGF , noti g’i angoli 
BGF,b FG.e’l lato G F , fi determini E F. 

3 . Finalmente nel triangolo B F Et , noti 
i lari EF, FB, e l'angolo EFB , fi deter- 
mini la ditìanza oiizzontale cercata ££ • 


CoM 
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\ \ 

Colt aiuto é' una /cala. 

» i- Si tiri fulla carta la retta I M , e fi 
prenda di tante parti d’ una fcala di quante 
canne è FG .. 

2. In M , e I col mezzo cerchio da t&f 
volino fi facciano gli angoli IML , LMN , 
MIN , NlL rifpettivamente uguali a GEB , 
BFE. , FGE, EGB; e , prolungate le rette 
MN , IN , ML , IL , finché s’ unifcano le 
dua prime in N. , e le altre due in L , fi 
congiunga LN.. 

Dico che BE è di tante canne , di quatta 
te parti della Teak fi trova effere LN.. 

DIMOSTRAZIONE. 

Effendo i triangoli INM , ILM rifpettiva- 
mente fimili GEF , GBF per la coftruzione: 
s’avranno NM : MI — EF : FG , e Mi 
ML ” FG : FB .. Dunque NM; ML — EF ; 
FB ( § a8<S del tom. 2 ); onde anche i tri-: 
angoli N M L , E F B fono fimili tra efli ( § 
302 del tom. 2 ). E perciò farò ]M „• GE — 
MN : FE — NL : EB . Per la qusl cofa B£ 
farà di tante canne , di quante parti della 
fcala fi trova e, fiere L N * Ch' è ciq, che In- 
fognava. dimoftrare .. 


Tom. ni. 
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Facendo ufo della plancettd . 

i. In C fi facciano (ulta plancetta , e nel 
punto conveniente f 1* angolo efb — EFB , 
e l 1 angolo bfg ~ BFG $ e fi tagli fg dì tfln- 
te parti rf* una (cala di quante canne s' è 
trovata effere FG . 

o. In D fi facciano full* jfteffa plancetta p 
e nel punto g della retta fg F angolo fge — 
FGE , e 1’ angolo egb — EGB ; e , prolun- 
gate le , ge , fg , gb , finché s’ linifcano le 
due prime in e , e le altre due in b , fi con- 
giunga eb. 

Dico, che BE è di tante canne, di quan- 
te parti della lcala fi trova effere be . 

La dimoftr azione di ciò non differifce daj- 
1 ’ antecedente . 

AVVERTIMENTO ,1. 

83 . Si noti che nel primo, e terzo cafo 
è indifferente che il punto B fia vifibile da 
A . Nel fecondo cafo poi il punto B deve 
effere vifibile da A ; altrimenti fi deve pro- 
cedere come nel cafo 3 . 

AVVERTIMENTO IL 

/ , , ... « 

84 . Se nel cafo primo il punto B è vip 
fibile da A , fi poffono , per avere BE ; mi- 

fu- 
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fumé i due angoli BEF , BFE , e li fola 
diftanza F E . 

•AVVERTIMENTO HI. 

85. Nel terzo cafo il punto C fi può preri- 
dere , quando j 1 fito il permette , nel piano 
verticale , che p.iffa per A , e B , e avere il 
punto F nell'orizzontale BE prolungata. In 
tal modo però , fornundo BE , EF una ret- 
ta continuata , e combaciando tale retta con 
BF , balta ne! triangolo G F E determinare 
FE , e nel triangolo GFB determinare FB j 
poiché la differenza delie r tte determinate 
età la diftanza orizzontale BE. 

AVVERTIMENTO IV. 

8d. Si noti anche che nel terzo c3fo h 
diftanza de’ punti C , e D deve efiere tale p r 
rifpetta delle diftanze de’ medefimi pun-i 
dagli altri A, e B , che gli angoli gef, gbf 
fui la plancetta »on fieno nè troppo acuti , 
nè troppo ottufi . Poiché come le rette , che 
fi tirano fulla carta , per fine che fieno , 
hanno Tempre qualche fenfibile larghezza ; 
cosi i lati d 1 un angolo o troppo acuto , o 
troppo ottulo hanno Y unione non in un 
punto , ma in una fenfibile lunghezza . On- 
de fulla plancetta gli angoli gef, gbf trop- 
po acuti , o troppo ottufi potrebbero far- 
ci errare circa il determinare i veri vertici 

£ 2 b, 



s 


I 


elementi 

v C 4 e e COSI farci errare circa la g««- 
J ’ J- Vp e confeguente mente circa, la 
d « n a ' b 'È ,1 che , una volt» avverti.», 
iniTura di . ~ i che occor~ 

fervirà per tottft cali confimi!* , eia 

«anno apreflb • 

avvertimento V. 

o_ Efoofìi i cafi gè 061,11 ' ’ che nel l a j*!!" 

«<7. £.1 poni occorrono , trattandoli dt 

,ica frequentemente occorro. . ^ & 

rt- JS&U m - • -rif-p» 

levare piante di orizzontali* da^on- 

di dover milurare in rfw r4 pportare 

uno: non farl fun " 1 P ? occortend o , o 
tfoi alcuni cali fpeziaU > c,,v » nn „„ 

ignorandoti , peffono Ute arre . . 

zione . Perciò foggiugniamo i feguenu probi.. 


foggiognin™ 

p R O B L. 


XIX. 


88 . Mlfuràri là iifiànzà ortzzontàh ilio, 

rumi a , , B ui. fir-rfi* r™ Z r ‘ ’ "m 
ceffibili JàW un, àtf àlito , ì’“}°™ B * '!?? f 
lil. ■ ma vifilil a i. A , ,i A 1*^* • » 
di pòi tu Uà ‘àmpàguà non fi ’J, 

da C fia li foto A viftbil . , a ««f S ‘j* - J" 
J7 /?ono foltjrunte viJìHhi i pW* 1 > * 
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soluzione. 

Coll' effettiva mifura il determini E F (§ 
S7 )• 


E Agendo uso del mezzo cerchio 
da campagna . 

K Si misurino in A , .e D gli angoli BEG , 
GEF, EGF, EGE. 

Col calcolo trigonometrico . 

i. "Nel triangolo EFG , noti gli angoli 
FEG , FGE , e ’1 lato EF f . lì determini 
E G . 

a. Nel triangolo BGE , noti gii angoli 
■BEG , BGE , e ’1 lato EG , fi determini F 
orizzontale cercata BE . 

■Coìtajuto et -una /cala 

tiri Culla carta la retta MN , e fi 
prenda di tante parti d 1 una fcala , di quan- 
te Canne s* è trovata effere EF , 

a. In N fi facciano col mezzo cereirio 
da tavolino gli angoli M N l , I N L della 
mifura degli angoli FEG , GE B ; e , fatto 
in qualunque punto O della 1 N Y angolo 
E 3 NOP 

' t 



7 o ELEMENTI 
NOP della inilura dell' angolo EGF * fi tiri 
per M la MI parallela a PO , che s’ unifea 
con NO prolungata in !• 

,3. In l fi faccia 1 ' angolo NTL della mi- 
fura dell’ angolo BGE , e fi prolunghino NL, 
IL , finche s’ unifeano in L • 

Dico effere BE di tante canne , di quan- 
te parti della fcala fi trova edere LN. 

DIMOSTRAZIONè. 

Effendo i triangoli MNf , TNL rispettiva* 
mente Umili a FE G . G E B ' $ -o^ del 
Som. o.)f farà MN: FE - NI : EG -NL: 
EB Ma FE è di tante canne di quante par- 
ti della fcala è MN . Dunque anche BE è 
di tante canne , di quinte pirti della fcala 
è LN . Ch" è ciò , che bisognava dimofhare. 

Facendo ufo della pi incetta 

1. In A fi facciano falla plancetta ; e 
nel punto conveniente e l’ angolo feo — y FEG, 
e ringoio o b — GEB $ e fi prenda ef di 
tante parti d’ una fcala , di quante canne è 
FE. 

2. la D falla medefìma plancetta , e nel 
punto o di oe fi faccia l’angolo eop— EGFj 
e, tirata per f la fg parallela a po,ches*u- 
ni ca con eo prolungata in g , fi faccia in 
g «Iella retta ge l’angolo egb ^ EGB ; e fi 

prò- 
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DI GEOMETRIA PRATICA . f t 
prolunghino eb, gb , finché s' uniltano in b.‘ 

Dico effe re BE di tante canne , di quante 
parti della £cala fi trova effere be. 

La dimoftrazione di ciò non diiferiite dal* 
¥ antecedente . 

PROBI, XX. 

89 MI furare la dijlanza orizzontali de' pun- 
ti A, « B d' un terreno > inaccejfibili dall ' uno 
alt 1 altro , qualora tali punti fono accechili , è 
F uno dall' altro vifibili , e nella campagna vi 
fono due punti C , e D di nota dijlanza oriz- 
zontali , e inacccjfibiH , però vifibili da A ,e U. 

SOLUZIONE. 

Facendo ufo del mezzo cerchio 
da campagna . 

Si mìfurino in A , e B gli angoli BEÒ ) 
GEF , EBF , FBG . 

Col calcolo trigonometrico . 

«. Effendo 

sen. EBG sen. EGB rr GÈ : F B 
EFB ; sen, EBF = KB ; EF : 


È 4 * per* 
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c perciò 

sen. EBG X seti. EFB : stri. EGB X seri. EBF 
= GE : EF , e confeguentemente Sen. EBG X 
sen. EFB + sen. EGB X sen. EBF : sen. EBG X 
sen. E FB « sen. EGB X sen. EBF zz 
GE + EF : EG _ EF , ovvero come la tan- 
gente della metà della fomma degli angoli 
FGE , EFG alla tangente della metà della 
differenza de' medefimi angoli ( 58 della 
Trig. pia. ) : con tale proporzione fi deter- 
minino nel triangolo EFG prima gli angoli' 
EGF , EFG , e pófeia il lato EF . 

• 2 . Nel triangolo EBF , noti gli angoli 
ÌFEB , FBE , e ’1 lato EF , fi determini V o- 
rizzont ale -cercata BE. 

Coir ajuto et una fcala . 

x. Si tiri fulla carta la LN d’ arbitraria 
lunghezza , e ne’ punti N , e L col mezzo 
cerchio da tavolino fi facciano gli angoli 
LNI , INM NLm » MLI rifpettivamente 
della mifura degli angoli BEG , GEF, EBF, 
FBG . 

o. Si prolunghino NM, LM , NI , 1.1 , 
finché s’ unifeano le due prime in M , e le 
altre due in I ; e fi congiungi Mi . 

3* Mifurate LN , IM fu d’ una fcala ; 
fi trovi in orbine ai numeri delle parti 

, dej- 


Digitized by Google 



DI GEOMETRIA PRATICA. 73 
della fcala , che contengono IM, LN, e al 
numero delle canne di GF il quarto propor- 
zionale . 

Darà sv fatto quarto proporzionale il nu- 
mero delle canne della difìanza cercata Be , 

DIMOSTRAZIONE, 

- Eflendo i triangoli ILN , LMN rifpettì- 
vamente Amili a GB E, FBE ; farà IN ; 
GE — NL : EB “ NM t EF ; Dunque an- 
che i triangoli INM , GEF fono Amili tra 
elfi ( § 3 oa del tom. a ) . E perciò IM ; 
Gl’ — MN *. FE zzz NL J EB , Per la qual 
cofa il numero delle canne di BE è quarto 
proporzionale in ordine ai numeri delle par- 
ti della fcala , che contengono IM , LN , • 
al numero delle canne di GF . Ch' è ciò , 
che bifognava dimoftrare . 

Facendo ujo della plancetu . 

i. Tirata fulla plancetta la retta eb d’ ar- 
bitraria lunghezza , nel fito A fi facciano, 
fulla plancetta , e nel punto e della retta eb 1 
angolo beg — B E G , e F angolo gef “ 
GEF j e nel fito B fi facciano full’ ifteffa 
plancetta , e nel punto b di be l’ angolo ebf 

— EBF , e l’angolo fbg — FEG , 

Prolungate ef, bf, eg , bg , finché s' 
unifcano le due prime in 1 , e le altre due 
in g , fi congiunga gf. 


3* Mi- 
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14 ELEMENTI 
3. Miforate fu d’ una (cala gf , he , fi troì 
♦i in ordine ai numeri delle parti della (ca- 
la , che contengono gf, be,e al numero del- 
le canne di G F il quarto proporzionale . 

Dark sì fatto quarte proporzionale il nu- 
mero delle canne di BE . 

La dimnftrazione di ciò non differifce dal- 
r antecedente . 

PROBI, XXf. 

fig. 2j, 9 °* fóif ur * re la dijìanza orizzontali BE di 

furiti ìnacctffibili A , tì , qualora nella campài 
gna non vi Jono , /< non due punti C , t D vi- 
J itili , e accijjìbili dall' uno all ’ altro , e tali « 
che da C fia oifibile A , t non B , e da D fié 
mjiiilt B , a non A . 

SOLUZIONE, 

Si fcelga nella campagna un terzo punto! 
acceflibile O , da cui fieno vifibili A , B , 
C , D ; e , fuppofto effere HE , HB , HF * 
HG le diftanze orizzontali di O da A , B , 
C , D, fi determini coll' effettiva mifura la 
FG, 
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Facendo ufo del mezzo cerchio 

da campagna. ^ 

. i * * ; . 

mi furi rio in C D , c O gli angoli 
EFH , HFG , BGF , BGH, FHK , £HB * 


Col càlcolo trigonometrico .• 

ì. Nel triangolo FGH , noti gli angoli 
FfFG , HGF , « ì lato FG , fi determiniuor 
IH, HG. 

a. Nel triangolo' FHK , noti gli angoli 
EFH, EHF, e *1 lato FH, fi determini HE* 

3 . Nel triang f> GHB , noti gli angoli 
BGH , BHG , e *1 lato GH , fi determini 
HB. 

4 . Finalmente nel triangolo BHE , noti 
} 1 n HB , HE , e V ang I» BHE , fi detwr* 
mini Foriz^ontale cercata BE. 

Coir ajuto di una f cala 4 

1 , Si tiri lolla carta la retta iM di tan- 
te parti d’ una icala di quante canne s’ è tro- 
vati GF i 

a. In M , e I fi facciano col mezzo cer- 
chio da tavolino gli angoli IMK , KMN , 
M I L , L I K della miiyra rifpettivamente 

' à* 
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degli angoli GFH , HFE , FGB BGH ; s’ 
uniranno MK , IK in K . 

3. In K finalmente .fi facciano gli ango- 
•li MKN , NKL della mi fura degli angoli 
FHE , EHB j .e » prolungate MN , KN , IL , 
KL, finché s’ unifcano le due prime in N, 
w le altre due in L , fi congiunga LN . 

Dico che B E è di tante canne , di quanr» 
te parti della fcala è LN . 

DIMOSTRAZIONE. 

Effendo i triangoli LKI , KIM -, MKN 
irifpettivamente fìmili a BHG, HGF , FHE; 
farà LK ; BH = Kl : HG = IM : GF = 
MK : FH — KN •* HE . Dunque anche i tri- 
angoli LKN , BHE fono fìmili tra eflì ( § 
302 del tom. 1 ) . Onde MI ; GF — IK : 
GH — Kl : HB — LN : BE. Ma GF è di 
tante canne di quante parti della fcala è IM . 
Dunque anche BE è di tante canne , di quan* 
te parti della fcala è LN . Ch' è ciò , che 
infognava dimoltrare „ 

Facendo ufo della pi ancata* 

X* Nel fìto C fi facciano fulla plancetta ; 
« nel punto conveniente f gli angoli efh — 
EFH , e bfg HFG ; e fi tagli fg di tan- 
te parti d 1 una fcala , di quante canne è FG. 
...a. Nel ti to D fuir ifteffa pancetta , e nel 

pua- 


\ 
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punto g di gf fi facciano gli angoli fgh — 

FGB , e bgh = BGH ; s’ uniranno fh , gh 
in h . 

3. Nel /ito O falla mede/ima plancetta ; 
e nel punto h di hf fi facciano gli angoli 
fhe — FHE , ed ehb = EHB ; e , prolun- 
gate fe , he , gb , hb , finché $’ unifcano 1® 
due prime in e , le altre due in b , fi con- 
giunga be . 

Dico edere BE di tante canne , di quante 
parti della fcala fi trova edere be . 

La dimoftrazione di ciò non differifce dal- 
la precedente . 

P R O B L. XXIL 

91. Mi! urare un' orizzontale inaccefflbile dal* 

T alto d una torre . 

• " ' 1 T • « \ 

SOLUZIONE; 

Sia PQ la torre, e AC 1 ’ altezza , da' pui£ 
ti della quale fi può riguardare agli ejhremi 1 ?* * ’*- 
dell' orizzontale da mifurare . 

CASO I. 

t * 

Sia DE P orizzontale , efi dente nel piano 
verticale , che pafla per AC , e nel piano 
orizzontale , su cui è innalzata la torre . Si 
mifuri T altezza AC con una cordella , a un’ 
efìremo della quale è attaccato un pefo,che 
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£ laici* fcenuere da A fino a C. 

’ ' * * * ( * 

, Facendo ufo del mezzo cerchi » 
da campagna . 

16. i. Si metta il mezzo cerchio eoi fuo ceni 
tro in A , col fuo diametro in fito orizzon* 
t a le , e col Tuo piano nel piano verticale , 
che paffa per AC, DE. 

. 2 * T ’g J rn °h'ie , finche il rag* 

gip tornale , diretto per gli luoi traguardi , 
Kri.ca prima il punto D , e polcia il punto 
E , e fi notino in ambe le ìfìtua/ioni del!® 

ran gradi * e minu:i de g li ®Pgotì 

ViiUj Liu> f 


Coi calcolo trigonometrico i 


f'g- z 7* 



Ne' triangoli rettangoli ACD , A<~E, noti 
gli angoli CAD , CAE , e ’1 iato AC , fi de- 
terminino 1 lati CD , CE . La differenza di 
£«i data r orizzontale cercata DE. 

. v. !... : . • ■ .. ■ 


Facendo yfo della plancett * , 


i. Si prenda in un lato della plancefta 
la porzione ca di tante parti d’ una fcala 
tìi quante canne è AC ; e , tirata per c la 
te perpendicolare ad ac, s’accomodi la pian- 
cétta col medefitno lato in Zito verticale , 


I* 


Digitized by Google 



DI GEOMETRIA PRATICA . 
col punto a jn A , e col luo piino nel pia» 
no verticale , che pafla per AC , CE . 

2- Intorno al punto a fi .giri la diottra j 
finché i raggi vifuali , diretti per gli luoj 
traguardi , .incontrino ì punti D , ed E ; e 
fi legnino (ulta piancetta la rette ad , ae . 

fiico edere DE di tante canne , di quante 
parti della fcala fi trova de. 

DJMOSTAZ IONE. ■ 


Imperciocché de : DE = ad : AD ac : 

A C . Ma A C è di tante canne di quante 
parti della fcala è ac . Dunque anche DE Ò 
di tante canne , di quante parti della fcala è a -a 

de, Ch' è ciò, che bifognava dimofirare» 

CASO IL 

* . • t ' ' ' ^ '* * ‘ • 4 ' 

Sia FG l’orizzontale , efifìente nel piapop- ^ 
verticale , che paffa per AC , ma in piami * 

orizzontale diverfo da quello -p da cui s’ in- 
nalza la torre . Si (celgano nell* altezza A C 
due punti A , e B per traguardare , e fi mi? 
furi come nel cafo prec. la AB * 

- Facendo ufo del mezzo cerchio 

da campagna * > 


Col mezzo cerchio difpofto come nel ca- ^ . 
fp prec. , e col centrp prima in A , e pofeia 

■ in 
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80 .'ELEMENTI 
in B fi mifurino gli angoli CA F , CBF , 
CBG ; faranno noti tutti gli angoli de’ trian- 
goli ABF, BFG. 

Col calcolo tri fonometrico . 

i. Nel triangolo ABF > noti tutti gli an- 
goli , e ’1 lato AB , fi determini BF . . 

<2. Nel triangolo BFG , noti tutti gli an- 
. goli , e *1 lato BF , fi determini l’ orizzon- 
tale cercata FG . 

Facondo ujo della plancetta. 

i. Si prenda in un lato della plancetta a& 
9 di tante parti d’ una fcala di quante canne è 
AB : e , accomodata la plancetta come nel 
calo prec. , però prima col punto a in A , e 
pofcia col punto o in B , fi traguardi coll* 
ajuto della diottra , moffa prima intorno ad 
a, e polcia. intorno a b , ai punti F , e G; 
e fi notino folla, plancetta le rette af, ag „ 

bf> bg. • r 

q. Prolungato le rette af , bf , ag , bg. „ 
finche s* unifcano le due prime in t , e le 
altre due in g , fi congiunga fg . 

Dico eflere FG di tante canne } di quan? 
te parti della fcalà fi trova fg . 


Dr- 


i 
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DIMOSTRAZIONE. 

Eflendo Tangola gab EAB. fab zz 
FAB , e confeguentement;e gaf = GAF , c 
l’angolo abg == ABG , e abf = ABF ; fa- 
ranno i triangoli a b g , a bf rifpettivamente 
Fvnili ad ABG , ABF . Sicché ga : GA — 
ab ; AB — a f : AF ; e per confeguenza an- 
che triangoli gaf , GAF sono limili tra 
effi ( §302 del tom. 2 ). Onde ab: AB rr 
af; AF ^ fg: FG . Ma AB è di tante 
canne , di quante parti della fcala è ab , 
Dunque anche FG è di tante canne, di quan- 
te parti della fcala è fg, Ch’c ciò, che In- 
fognava diraoftrarp . 

caso nr. 

Sia LM P orizzontale , e fia in un pian 
verticale diverio da quello , che pafla per 
AC, e in un piano orizzontale, che (ìa si , 
o nò rifletto che quello , da cui s’ innalza 
la torre P Q . Si fcelgano pure nell’ altezza 
A C due punti A, e B per traguardare } p 
$ mifuri del njodp già detto la Ab. 

Facendo ufo del mt^zo cerchio 
da campagna . 

h Suppofto effere LO , MO le orizzon* Fìg. »t. 

Tytu FIL F «u 


Digilized by Googk 



8a ELEMENTI 
tali , che procedono da L « e M alla verti- 
ca’e AC , col mezzo cerchio pofto orizzon- 
talmente , e col Tuo centro in A , o B fi 
rinfuri 1 ’ angolo LOM ( § 67 ) • 

a. Coll' ifteffo mezzo cerchio' prfto ver- 
ticalmente , e col fuo centio prima in A, e 
pofcia ie B , o al contrario lì miluiino gli 
angoli LAO , MAO • LBO , MBO . 

Col calcolo trigonometrico • 

1. Ne' triangoli obbliquangoli APL » ABM, 
noti tutti gli angoli , e ’l lato AB , fi deter- 
minino i lati BL , BM . 

2. Ne’ triangoli rettangoli BOL , BOM , 
noti tutti gli angoli , e le ipotenufe BL » 
BM , fi determinino i cateti OL , OM . 

5. Finalmente nel triangolo LOM t noti 
i iati LO , OM , e 1 ' angolo LOM , fi de- 
termini T orizzontale cercata LM . 

Facendo ufo dalla plancetta • 

2p. 1. S* accomodi la plancetta con un fuo 

lato in fito verticale , con un punto conve- 
niente a dell' ifteffo lato in A , • col fuo 
piano prima nel piano verticale , che paffa 
per L ; e pofcia nel piano verticale , che 
paffa per M, 1 e , girando la diottra in am- 
be le fituazioni del piano della plancetta 
intorno al punto 1, li traguardi ai punti 
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l. e M, e fi legnino full» plancetta leret. 
ai , am . 

a. Si prenda ab di tante parti d’una fcà- 
, ’ Spante canne è AB , c fi trasferite» 
e n P | OC r“ a ^ ettendo,a coJ Punto b in B 

'o.i‘ a rr e,ch '^“’S ua " do 

3* r ? ifp0fta ia P ,ance “* «Ol Aio piano pri- 
nel piano verticale , che parta per L e 
poca nel piano verticale, che pa/Ta per M, 
gin la diottra intorno a b, e fi traguar- 

an.in i ed 

ato ab le perpendicolari li, m h . 

4. Supporto «fiere LO , MO J a arizzon- 

fe AC f u r e ° n9 da L>e M vertica- 
le AC , fulla pancetta porta orizzontalmen- 

te e con qualunque f uo punto 0 in A , 

( ó? )! “ ° r * nSol ° r ° S 35 & O t \f 

__5. Finaimante fi taglino ro = li * e so ' 
win , e fi congiunga rs . • 

Dico edere X.M dì ,.„, e enne , di euln. 
te pam della fcala fi trova rs. ’ 

41 • » 

P I M O S TR A Z 1 o N Bf i 

Effendo i triangoli abl , bil . a bm hhm 
nfpettivamente "Umili ad A ni 

ASM BOMifarialIaraliot^’J 0 ^ 

'*' uk siine,!, di bl « % , Z .fa" 

& a bm : 


• t 
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bm: BM. Dunque bl : BL — L BM U ’. 
Ma bl: BL = li: Oh , e bm : BM - «A. 
OM. Sicché H: mh » ovrero ro ■ oi - ■ LO. 
MO. Onde i triangoli ros , ^LOM fono a - 
che fimili . E’ inoltre ab: AB - bm . BM 
== mh: MO =J os: QM - sr ; ML. Dun- 
que , effendo AB di tante canne , di quante 
parti della leda è ab , anche lM ara di 
tante canne, di quante parti della leali e sr. 
Ch' è ciò, che bisognava dunoftrare. 

avvertimento I. 

o», Si noti che in qoeft' ultimo probi. « 
suppone che gli ditemi delle orizzontili da 
indurare fieno vifibili , perche ' neceffano 
che i reggi viliiali fieno diretti ed efli , e 
non a punti , che le fieno a piombo. 

? « avvertimento II- 

• 1 

fy.t«. >7., oj. Si noti anche che se nel fecondo c>: 
so li FG è retta inclinata al piano orizzon 
tale , come la direzione del pendio d un 
monte! purcht li. effe nel piano verticale , 
che paffa per A C , la tua determinazione s 
avrà procedendo come quando è orizzonta- 
le con mifurare di pi'u l’angolo CAG. 

, avvertimento hl 
94. Si noti Ài pii» che se nel terzo wfo 
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t,M è inclinata auche al piano orizzontaleF/£.i8. ij. 
bafta allora in vece dell' angolo LOM pren- 
dere LAM , con mettere il piano dello fini- 
mento nel piano de’ tre punti A , L , e M . 

Poiché col calcolo trigonometrico , determi* 
nati ne’ triangoli ABL , ABM i lati AL , 

AM « fi può nel triangolo LAM determina- 
re LM ; e colla plancetta , fatte su di efla 
1 ’ angolo ros — LAM , e tagliate or ^ al , 
e os - am , s’avrà LM di tante canne, di 
quante parti della fcala farà rs. 

AVVERTIMENTO IV. 

95. Si noti di vantaggio che se À 8 ; 

CD fono due altezze già note , innalzate r '&’ JO ’ 
full* ifteffo , o su diverti piani orizzontali , 
t da un fito della torre PQ fi può traguar- 
dare si agli eftremi inferiori di effe , che 
agli eftremi fuperiori ; fi può allora deter- 
minare si la diftanza BD degli eftremi in- 
feriori , che la diftanza A C degli eftremi 
superiori . In fatti , se O è il fito , da cui 
li può traguardare agli eftremi di AB,'CD, 
mettendo il mezzo cerchio col diametro in 
fito arizzontale , e col centro in O, fi pof- 
fono mifurare gli angoli verticali C O D , 

A O B . Si faranno noti gli angoli O D C , 

OBA ancora , come uguali rifpettivamente 
a DOE, BOE , fuppofto effere OE il rag- 
gio verticale . Con mettere poi il mezzo 
cerchio , fenza cambiare il fito del centro 
F 3 pri- 
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prima nel piano , in cui fono i punti O , B, 
e D, e pofcia nel piano', in cui iono i pun- 
ti O , A , é C , fi poffono mifurare gli an- 
goli BOD , AOC . Milurati tutti i detti an- 
goli , effendo ne*triangoli OCD , OAB no- 
* ti tutti gli angoli , e i lati CD , AB , fi 
poffono determinare tutt' i lati CO, DO , 
AO , BO 5 finiilmente ne 4 triangoli BOD , 
AOC , effendo noti in ognuno di efli due 
lati ', e r angolo comprefo , fi poffono deter- 
minare le diftànze BD t AC . 

✓ 

AVVERTIMENTO .v. 

p<f. Del re fio , prima di procedere ad al- 
tro (oggetto , ci piace di foggiugnere qui un 
altro probi., che ha relazione ai già elponi, 
e nella pratica è affai d’ufo» Perciò fia il 

PROBI. XXIlt 

Vit fi 91' à' lM & an impedimento » C ^ ( rtn ^ e l1lVl r 
Jlbilt di' un terreno la parte , eh' è alla fua fi* 
nijlra da quella , eh' i alla fua dejìra } fegna- 
re Julia fuperjìcie del terreno , eh' e a d-Jlra 
di O, la comune fazione Jua col plano vertica- 
le , che pajfa per gli punti A , B , che Jono 
alla JimJìra del detto impedimento 0 » 


/ 



SO- 
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SOLUZIONE; 

Si fcelgano nella campagna due punti E, 
e D, acceflibili dall’uno all’ altro , e da’ qua- 
li fieno vifibili A , e B ; e fi fcelga altresì 
a delira di O un altro punto F , vifibvle , 
e asceflibile da E ; e fuppofìo e Aere le di- 
lìanze orizzontali di A , e B Ja IB , di A , e 
D la IL , di B , e D. la BL , di A ed E 
la IM , di B , e E la BM , di E ed F la 
MG , e di D ed E la LM » fi determini 
jcoll’ effettiva mifura la LM . 

F acendo ufo del mezzo cerchio 
da campagna . 

In D , ed E fi mifurino i cinque angoli 

ILB, BLM, IML, IMB, EMG. 

» 

Col calcolo trigonometrico • 

t. Nel triangolo ILM , roti tutti gli ani 
jgoli , e ’l lato LM , fi determini IM . 

2 . Nel triangolo LBM,noti tutti gli an- 
goli , e ’l lato LM , fi determini MB . 

3. Nel triangolo IMB , noti i lati IM , 
MB, e l’angolo IMB, fi determini 1’ ango- 
lo MBI ; fi farà noto , fuppofta IB prolun- 
gata >n K , anche 1’ angolo KBM<. 

4 . Nel triangolo BMK , noti tutti gli 

F 4 

a fl- 
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angoli , e ’J lato BM , fi determini MK . 

Compimento delF operazione . 

t. Si vada 83 E verfo F mifurando una 
«fidanza orizzontale uguale alla già determi- 
nata MK. 

«2. Supporto che tale mifura finifca nel 
punto P del terreno , fi fegni filila fuperfi- 
cie del terreno dal punto P la comune fe* 
zione fua col piano verticale, in cui fi tro- 
va P orizzontale KN , che forma con KM 
un angolo uguale a BKM . 

S’avrà in tal modo fatta 1 ’ operazione cer- 
cata . 


Facendo ufo della plancetta • 

1. In D fi facciano nel punto convenien- 
te 1 della plancetta gli angoli ilb , blm ri- 
fpettivamente uguali ad ILB., BLM ; e fi 
tagli Irò di tante parti d’una fcala, di quan- 
te canne s’ è trovata LM . 

0. In E fi facciano full 4 irtefìa plancetta , 
e nel punto m di Im gli angoli Imi , imb , 
bmg rifpettivamente uguali a LMI , IMB , 
BMG ; e , prolungate li , mi , Ib , mb , fin- 
ché s' unifcano le due prime in i , e le al- 
tre due in b , fi congiunga ib , e fi prolun- 
ghi in k . 

3 , Si vada da E verfo F mifurando una 

di- 
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difianza orizzontale di tante canne , di quan- 
te parti della fcala fi trova eflere mk . 

4. Supporto che tale mifura fìni.ca nei 
punto P del terreno , fi fegni fui la fuperfì- 
eie del terreno dal punto P la comune le- 
zione fua col piano verticale , in cui fi tro- 
va r orizzontale , che forma con KM un an- 
gelo uguale a bkm • 

S’avrk in tal modo efeguita 1 ’ operazione 
cercata . 

CAP. V.. 

Delle operazioni , che occorrono nella 
pratica relativamente alle parallele , 
e alle perpendicolari . 


PROBI XXIV. 

t 

98. Segnare fulla fuperficie d' un terreno la 
comune fezìone fua col piano verticale , in cui 
fi trova l' orizzontale del punto C dell iflefja 
fuperficie , chi è parallela alla dìfìanza orizzon- 
tale de' punti A,e B della medefima JuperJìcif, 


Tig. 
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soluzione; 


De’ tre punti A , B , C , vifibili tra eflì 
o i due A , e C fono acceffibili , cffen- 
do acceffibile si , o nò anche B , o è accef- 
fibile il folo punto C , o è acceffibile il fo- 
lo punto A , o niuno di elfi è acceffibile « 
Nel 


Caso 


i. 


Si fuppongà CEF effere il piano orizzon- 
tale del punto C , che incontra le verticali 
de’ punti A e B in £ , ed F , ed effere 
EF , EC le diftanze orizzontali di A da B, 

e C. 

I. In A fi mifurì col mezzo cerchio 1’ 
angolo FEC | o fi faccia fulla plancetta un 
angolo uguale a FEC . . 

q. Da C fi fegni fulla fuperficie del ter- 
reno la comune lezione fua col piano verti- 
cale , in cui fi trova 1’ orizzontale CL , che 
forma con CE 1' angolo ECL ^ FBiC , o 
uguale all'angolo segnato fulla plancetta. 

S' avrà in tal modo fatta J' operazione cer- 
etta. Nel 


CASO If. 

Si scelga nella campagna il punto D «cS 
Cedìbile da C j e * fuppofìo il piano orizzon- 
tale 


i 
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tale C F E incontrare in G la verticale del 
punto D , ed effere GE * GF , Gc le diftan- 
ze orizzontali di D da A, B, C, fi deter- 
mini coll* effettiva mifura GC. 

7 *•* 

Vacando ufo del mezzo cerchi* 
da campagna , 

Si mifurino gli angoli FCE , ECG , CGF, 

FG£. 

Col calcolo trìgonometrico • 

t. Ne 1 due triangoli CFG , CEG , noti tut- 
ti gli angoli j e ’1 lato comune CG , fi deter- 
minino in uno CF j e nell’ altro CE . 

a. Nel triangolo FCE , noti i lati FC > 
CE , e T angolo FCE r fi determini 1' ango- 
lo CEF* 

Compimento dell ' operazione « 

Si legni da C Culla fuperficie del terreo 
la comune lezione fua col piano verticale , 
in cui fi trova l’orizzontale CL, che forma 
con CE F angolo ECL “ FEC . 

S’ avrà in tal modo efeguita l’ operazione 
cercata . 


Fa* 
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Facendo uso dell* pia ricetta i 

i. Nel fito D fi facciano Culla plancetta , 
e nel punto conveniente g gli angoli e g 1 f 
egc uguali rilpettivattiente a E G F , IG C • 
e fi tagli gc di tante parti d 1 una fcala , di 
quante canne s’ò trovata GC. 

q. Nel fito C fi facciano full 1 iftefla plan- 
cetta , « nel punto c di cg gli angoli gce , 
ecf rifpettivamente uguali a GCE, ECF, 
e, prolungate ge , ce, gf, cf , finche s' u« 
nilcano le due prime in e , e le altre due 
in f, fi congiunga fe. 

3 . Per c fi tiri cl parallela ad fe ; e , 
porta la diottra , fenza mutare il fito della 
plancetta, cof lato, che tocca Pago, su cl, 
fi fegni fulla fuperfìcie del terreno la dire- 
zione della comune fezione fua col piano 
Verticale, in cui è il raggio visuale diretto 
per gli traguardi dell’ifteffa diottra. 

S’avrà in tal modo eieguita anche l 1 ope- 
razione cercata . Nel 

CASO ni. 

Si scelgano nella campagna due punti D, 
e O acoeflibili da A j e , supporto il piano 
orizzontale CFE incontrare in H la vertica- 
le del punto O , ed eflere HE la dirtanza 
orizzontale di O da a , fi determini coll’ 
effettiva mifura EG. 

Fa- 
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Facendo ufo del mezzo cerchio 
da campagna . 

» 

Si misurino in A , e D gli angoli FEC ^ 
CEH , HEG, EGC. 

Coll * ajuto della trigonometria . , 

j. Nel triangolo ECG , noti tutti gli an- 
goli , e '1 lato EG , fi determini EC . 

Q. Perchè , luppofta CL paralleli a FE , 
e fuppofta EH prolungata in K , T angolo 
EKC è fupplimento di FEK a due retti , 
e l'angolo ECK è uguale a FEC. Sarà EC ; 
EK , come il feno di FEK al seno di FEC. 
Perciò in ordine ai feni degli angoli FEK , 
FEC, e al lata EC fi cerchi il quarto prò-, 
porzionale , darà efio la lunghezza di EK , 

Compimento d*W operazione, 

Si vada nella direzione de’ punti A , e O 
mifuraodo una lunghezza orizzontale uguale 
al quarto proporzionale trovato $ e , luppo- 
lo che tale mifura termini nel punto P del 
terreno , fi fegni fulla luperfteie dell' ifteffo 
terreni la connine lezione fua ool puano ver- 
ticale , che pafla per P , e C . 

S’avrè in tal modo efeguita F operazione 
cercata . • 

j f 4“ 
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elementi 


Facendo ufo della pancetta . 

J. In A fi facciano fulla plancetta , e nel 
punto conveniente e gli angoli fec , cph , heg 
rifpettivamente uguali a FEC, CEH , liEG; 
c fi tagli eg di tante parti d’ una fcala , di 
quante canne s'è trovata EG . 

o. In p fulF ifleffa plancetta , e nel pern- 
io g di ge fi faccia J 1 angolo egc — E G C, 
s'uniranno ec , gc in c, 

3 . Per c fi tiri ck parallela ad ef , che 
interfeca eh prolungata in k ;c fi yada mi- 
furando da A nella direzione de' punti A , 
e O una lunghezza orizzontale di tante can- 
ne , di quante parti della (cala fi trova effe- 
re ek; e, fuppofìo che tale tnifura termini 
nel punto P del terreno , allora 

4- Si fegni fulla fuperficie del terreno la 
comune lezione fua col piano verticale , che 
paffa per P, e C. 

S' avrà in tal modo efeguita anche I 1 ope- 
razione cercata. Nel 

caso iv. 

Si feelgano nella campagna due punti D , 
e O, ecceflìbili dall’uno all’ altro: e, sup 
pollo effere HG, HF , KC le diftanze oriz- 
zontali del punto O dai punti D,, B, C fi 
determini celi’ effettiva tnifura GH . 

Fai 
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Factndo ufo del mezzo cerchio 
da campagna , 

Si mifurino in D , ed O gli a n aoli EGF, 
EGC , CGH, EHG, EHF , FGc. 


Col calcolo trìgonometrico • 

1. Ne' triangoli GEH, G F H , G C H no- 
ti tutti gli angoli , e ’J lato comune Glf , 
fi determinino nel primo EH , nel fecondo 
HF , e nel terzo HC . 

c. Nel triangolo EFH , noti i lati EH , 
HF , e T angolo EHF , fi determini 1’ ango- 
lo HEF ; farà , fqppofta CL parallela a FE , 
e fuppofta E H prolungata in K , noto an- 
che r angolo HKC. 

3. Nel triangolo HKC , noti 1 * angolo 
HKC , l 1 angolo GHK , come confeguente di 
EHC , e 1 lato HC > fi determini HK , , 

Compimento del? operazione , 

Si vada nella direzione de* punti A , e O 
mifurando da O una difìanza orizzontale u- 
guale ad HK ; e , fgppofto che tale mifura 
termini nel punto P del terreno , fi fegni 
falla fuperfìcie dell* ifìeffo terreno la comune 
fezione fua col piano verticale , che paffa 
per C , e P . 



o6 ELEMENTI 
S* avfà in tal modo efeguita V operazione 
cercata . 


Facendo ufo della plancetta • 

1. Nel fito D fi facciano fulla plancetta i 
e nel punto conveniente g gli angoli egf , 
f g c , c g h rifpettivamente uguali agli ango- 
li EGF , FGC , CGH , e fi tagli gh di tan- 
te parti d'una scala , di quante canne s’ è 
trovata GH . 

2. Nel fito O suir ifieffa plancetta , e nel 
punto h di gh fi facciano gli angoli g H e , 
ehf, fhc rifpettivamente uguali a GHE, 
fEHF , FHC ; e , prolungate ge , he , gf t 
taf y gc , he, finche s’ unifeano le due prime 
in e , le due seconde in f, e l,e .altre dueiq 
c , fi congiunga f e. 

3* Fer c fi tiri ck parallela ad ci , che 
incontra eh prolungata in le. 

4. Si vada nella direzione de* punti A , 
e O mifurando da O una diftanza orizzon- 
tale di tante canne , di quante parti della 
scala fi trova effere hk ; e , fuppofto che ta- 
le mifura termini nel punto P del terreno , 
fi fegni fulla fuperfìcie delT ifteflb terreno la 
comune fezione fua col piano verticale , che 
paffa per C , e P . 

S 1 avrà in tale altro triodo efeguita f dpc? 
trazione cercata f 

PRO; 
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PROB^ XXV. . 


99. Determinare la direzione , e la grandez- 
za , 0 la fola grandezza dell * orizzontale . di 
qualunque punto C della Juperjìcie <T un terre* 
no , c/f 1 è perpendicolare alla col/fune fazione del 
piano orizzontale delT ijì Jfo punto col piaao 
verticale di due altri punti /l , e B della me- 
defvna fuperficie ; e determinare di tale comune 
Jezione le porzioni , che tramezzano tra f ‘fife 
fa perpendicolare t f le verticali dt^ medefimi 
punti A , e B . 

, . 1 

S OLU? IONf , 

De* punti A , B , C yifibili tra eifi , 0 I 
due A , e C fono tra erti acceflibili , effen» 
do si, o no accechile anche B , o è accef- 
fibile il folo punto C , o è acceflibile il lo- 
]o punto A , o niuno di efli è acceflibile . 
S’ intenda in ogni calo fatta la preparazione 
del probi, prec. , e s v intenda altresì effer^ 
CM la perpendicolare cercata . Nel 

CASO I. 

« 

t 

Sì determini la diftanza orizzontale EC . 
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Facendo ufo del mezzo cerchio 
da campagna • 

¥ . Si mifurino in A , e C gli ang li 
FEG , FCE; farà not* anche CFE . 

o. Senza mutare in C il (ito del mezzo 
cerchio.fi giri la riga mobile , finché tirag- 
gio, corrifpondente ai fuoi traguardi , faccia 
coll' altro , corrifpondente ai traguardi tìfli , 
e tenuto nella direzione del piano verticale, 
che parta per CE , un angofc) , che fia fup- 
plimento di FEC a un retto . 

Darà allora il raggio vifuale, diretto per 
gli traguardi della riga mobile , li direzione 
del piani) verticale , in cui fi trova Li per- 
pendicolare cercata CM . 

' T . t 

Col calcolo trìgometrìco • 

Nel triangolo rettangolo CME, noti 
angoli , e 1 lato CE , fi determinino la per- 
pendicolare CM , e la ME . Similmente nel 
triangolo rettangolo CMF , noti gli angoli f 
c "1 lato CM , fi determini MF . 

• F acendo ufo della plancetta . « 

i* Nel fito A fi faccia fulla plancetta » 
e nel punto conveniente e V angolo fec =5 
i FEC' 
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FEC ; e lì tìgli ec di tante parti d’ una (ca- 
la , di quante canne s'è trovata EC * 

2. Nel Cto C full’ iftefla plance tta , e nel 

punto c di ce fi faccia l’angolo ecf ~ ECF; 
s’uniranno ef, cf in f. .'i 

3. Senza mutjre il fito della phnretta, lì 
cali da c su ef la perpendicolare cm . 

Darò cm la direzione del piano verticale, 
in cui lì trova la perpendicolare cercata CM; 
e le rette CM , EM , FM faranno di tante 
canne , di quante parti della (cala fi trova- 
no elTere rifpettivamente cm, em, fin . Nel 

CASO IL 

Si fcelga nella campagna il punto D ac- 
celfibile da C , e fi determini coll’ effettiva 
mifura CC. 

< Facendo ufo dei mezzo Cerchio 

da campagna . 

• t „ / . . ' t • » • 

In I> , e C fi mifurino gli angoli JEGF , 
FGC , ECG, ECF. 

X» » 

Col calcolo trignometrìco . 

T. Ne’ triangoli GFC , CEG , poti tutti 
gli angoli , e ’1 lato comune CG , fi deter* 
minino in uno il lato CF , e nell’ altro il 
lato C£ , 

G a z. Nel 
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<2. Nel triangolo FCE , noti i lati FC 3 
CE, e r angolo FCE, fi determini l’ angola 
CEF. 

Il redo dell’ operazione fi faccia , come 
nel cafo i • 

Facendo ufo della p lancetta i 

% 

i. Nel (ito D fi facciano fulla plincetta 3 
e nel punto conveniente g gli angoli e g f , 
fgc rifpettivamente uguali a KGF, FGC; 
e fi tagli g c di laute parti d’ una fcal-i , di 
quante canne s’ è trovata GC . 

a. Nel fito C fi facciano fulP ifteffa pian» 
cetta , e nel punto c di gc gli angoli gc e, 
ecf rifpettivamente uguali a G C E , E C F; 
C , prolungate ge , ce , gf » cf , fin h? s uni- 
Tcs no k due prime in e , e le altre due i» 
f, fi congiunga ef. 

3 . Senza mutare il fito della plancetta * 
fi cali da cu fu ef la perpendicolare cm . 

Darà cm la direzione del piano verticale* 
in cui fi trova la perpendicolare cercata tMj 
e laranno C W » FM , FM di tante c nne 
di quante parti della fcala fi trovano e fiere 
.cm, em, im. Nei 


CAc 
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CASO Hi. ‘ \ 

Si fcelga nella campagna il punto D ac- 
ceflìbile de A, e fi determini coll 1 effettiva 
itìimra £G . , 

i 

Facendo ufo del me^zo cerchio 
da campagna . 

In A , c D fi mifurioo gli angoli FEC ; 
CEG , EGF, FGC. 

Col calcolo trigonometrico * 

t. Ne" tiianjmli FEC»', ECG , noti tutti 
gli angoli , e 1 lato comune £G , fi deter- 
minino nel pi imo EF, e nel fecondo Ì.C • 

n. N:1 triangolo rettangolo MEC, noti 
t angolo MEC , e T lato EC , fi determinino 
CM , ME , e con eguentemente FM . 

S’ avranno in tal modo note tutte le ret- 
te cercate . 

Facendo ufo della plancetta • 


1 . Kel fito A fi facciano fulla plancetta 
e nel punto conveniente e gli angoli fec 
ce£ rifpfttivamente uguali a FEC, CEG» 
e fi tagli eg di tante parti d’iJDa fcala , di» 
,G 3 quan- 

f 
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quante canne $’ è trovata EG . 

o. Nel fito D fi facciano tuli’ iflefla plan- 
cetta , e nel plinto g di ge gli angoli e g f , 
fgc uguali ri (petti vomente a EGF, FGC; e, 
prolungate ef , gf , ec , gc , finche a’ uniicano 
le due prime in f, e le altre due in c , fi. 
cali da c su fe la perpendicolare cm . 

Saranno CM , EM , MF di tante canne , 
di quante parti della fcala-fi trovano effere 
cm, em, mf. Nel 

C A S O IV. 

i 

Si feelgano nelh campagna due punti D , 
e O, accelTibili dall'uno all’altro j e fi de- 
termini coir effettiva mifura GH . 

■/ * 
Facendo ufo del mezzo cerchio 

da campagna • i 

Si mifurino in D , e O gii angoli EGF; 
FGC, CGH , GHE, EHF , FHC, 

Col calcolo trìgonometrico. 

x. Ne" triangoli GEH , GFH, GCH , noti 
tutti gli angoli , e ’1 lato comune GH , fi 
determinino nel primo GE , EH , nel fecon- 
do GF , e nel terzo HC . 

a. Nel triangolo EGF , noti i lati EG', 
GF l e T angolo EGF , fi determinino 1’ an« 
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golo G EF, e "1 lato E F . 

3 . Nel triangolo EHC , noti i lati EH ì 
HC , e ]' angolo EHC , fi determinino 1’ an- 
golo HEC , e '1 lato EC j fi farà noto anche 
1 angolo CEF • 

4 . Finalmente nel triangolo rettangolo 

CME , noti l’angolo CEM , e ’1 lato CE , 
fi determinino C M , E M , e conleguente- 
mente MF . - , 

S* avranno in tal modo note tutte le ret- 
te cercate. 

•' S . • ’ 5 ? 

Facendo ujo dell W plancett* • 

A r II*. - S 

j. Nel fito D fulla plancetta^ e nel punto* 
conveniente g fi facciano gli angoli egf, fgc 
cgh riipettiv «mente uguali a E G F , FGC 
CGHte fi tagl : gh di tante parti ò’ una 'ca- 
la . di quante canne s‘e tiovata GH. 

3. Nel fito O iulriltefla plancetta , e nel 
punto h di gh fi facciano gli angoli g h e , 
«H f, fhc riipettivamente uguali a CHE , 
EHF , FHC e , prolungate g e , he, gf , 
h f , gc , he , finché s 1 unifcsno le due pri- 
; me in e , le due feconde in f , e le altre , 
due in c , fi cali da c su e f la perpendico- 
lare cm • Saranno CM , EM , FM di tan- 
te canne , di quante parti della fcala fi tro- 
vano effere cm , em , fin . 


G * AV- 


Digitized by Google 



*04 *' • fi L E M EN T 1 

■ u 

AVVERTIMENTO I. 

f 

ioo. Non foggiugniamo ai due ultimi 
probi, cafi fpeziali , per non intertenerci di 
vantaggio in operazioni , che ognuno co' lu- 
mi fin qui acquattati può fciorli . Si noti in- 
tanto che fe , determinata la perpendicola- 
re CM , fi vuole efla di maggiore , o mino- 
re lunghez2a , e fi Vuole conofcere il punto 
del terreno , in cui deve terminare : batta 
allora nella fua direzione mifurare la diftan- 
za orizzontale , che fi vuole a erta aggiugnere, 
o da efla togliere ; e cosi s'avrà il punto cer- \ 
cato . E fi rum altresi che le , determinate 
IsM, ME , fi trova CM della lunghezza , 
che fi defidera , ma ME più , o meno di 
quanto fi cerca , e fi vuole conofcere il pun- 
to del terreno , da cui procede la perpendi- 
colare cercata su FE: allora hifogna prima 
dal punto C legnare falla fuperficie del ter- 
reno la comune fezione fua col piano Verti- 
cale , in cui fi trova T orizzontale CL pa- 
rallela a FE ì pofeia mifurare nella direzio- 
ne di si fatta Comune fezione la diftanza ò- 

* rizzontale , per cui bifogna allontanarli dal 

• punto C , per avere il punto cercato . 

avvertimento ii* 

,oi. Si noti che fe da un punto della 
fuperficie d' un terreno fi vuole fegnare la 

CO- 
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comune fezione Ina col piano verticale , in 
cui lì trova un\onzzontaJe dell' iftefib punto, 
perpendicolare a un' altra orizzontale del me- 
defimo punto ; balia legnare la comune le- 
zione di tale fuperfìcie col pàano verticale , 
in cui fi trova l' orizzontale , che forma col- 
l 1 altra orizzontale del medefimo punto ua 
angolo retto ; avvalendoli in ciò o del mez- 
zo cerchio da campagna , o d' uno «quadro 
di legno grande. 

A V V ERTlMfcNTO III. 

toa. Da ciò deriva una pratica facililfi- 
ma per determinare la diftanza orizzontale 
<T un punto aceeflibile della fuperfìcie d’ un 
terreno da un altro punto inacceflibile della 
medefima fuperfìcie . Sia A il punto accef- 
libile , e B«-iJ punto inacceflibile , e fia EF *' s ’ ^ 
la diflanza orizzontale di eflì . i. Da A fi 
legni fui la fuperfìcie del terreno la comune 
fezione fua col piano verticale , in cui fi 
trova T orizzontale EG , che fa con EF 
T angolo FEG retto ; e fi prolunghi tale co- 
mune fezione , quanto fi vuole fino al pun- 
to C • 2 . Da C li fegni full’ iflefl'a fuperfìcie, 

*1a comune fezione fua col piano verticale , 

* in cui fi trova 1’ orizzontale GH , che for- 
ma con GE T angolo HGE anche retto ; e 
Jt prolunghi pure tale comune fezione per 
.quanto fi vuole fino al punto D . 3* Dal 
punto D fi dirigga al punto B un raggio 

vi- 
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vìfuole , e fi noti il punto O del terreno { 
che incontra nel piano verti.ale , che palla 
per A , e C . 4. Si mifurino le diftanze o- 
rizzontili de' punti A, O, C, D, cioè EI, 
1G , GH.S'avrk la diftanza cercata EF con 
trovare in ordine a 1G , GH,e JE la quar- 
ta proporzionale; perchè 1G:GH =IE;EF. 

CAP VI. 

Pe modi di mifurare coll' a} ut 0 del 
mezzo cerchio qua 1 fifa- altezza « 

' ‘ « l- " - * 

P R O B L. XXVI. 

XO3. Mi furar e qualunque altezza % 

ì J • • ■■ r ■ 

SOLUZIONE. 

C A s O 1. i 

• w .. • ; 

Sia da mifurarfi 2* altezza , AB atctffibili ; 

14* qualora BL è un piano orizzontale . 

1. Si prenda nel piano orizzontale BL il 
punto D ad arbitrio, e Ai -determini coll'ef» 
fettiva mifura 1* orizzontale BO . 

c. Situato il mezzo cerchio del modo gii 
infegnato , «col Tuo centro a piombo fu! j: un- 
to D , fi mi iuù 1’ angolo d'elevazione AOc, 

3. Nel 
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3. Nel triangolo rettangolo ACO , noti 
]’ angolo AOC , e ’l lato OC , fi determini 
AC. 

S’avrà l'altezza cercata AB AC -f. CB 
= AC + OD . 

4 * 

CASO IL 

SU da mij tirar fi /’ altezza inacce (filile AB $ 
qualora BL è anche piano orizzontale . 

1. Si fceigano lui piano BL due punti D, 
ed E tali , che fieno col terzo A in un pia- 
no verticale » e fi determini coll* effettiva 
mifura la diftanza orizzontale DE. 

2. In D, ed E fi mifurino gli angoli di 
elevazioni AOC , APC . 

3. Nel triangolo obbllquangolo APO , 
noti tutti gl» angoli, e ’l lato PO , fi deter- 
mini OA . 

4. Nel triangolo rettangolo ACO , noti 
1 angolo AOC , e ’1 lato OA , fi determini AC. 

S’avrà l’altezza cercata AB ~AC"+CB, 

Caso ih.. 

S'd da mifurarfi t altezza et un monte DEA J'S- ’ 5 * 
* fi* fup'rfcìe del terreno FDF.l . , Ju cui 
fi debbono fare le operazioni neCfJJarie per ta- 
le mifura , comunque inclinata , e irregolare . 

.. I# Si feelgano nella fuperfìcie FDEL 
due punti D , ed E a /ufficiente difìanz a tra 

ef- 
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,o8 ELÉMENtJ 
efli , c tali , che fieno col terzo A in tifi 
piano verticale ; e li determinino coll' effet- 
tiva mifura si la diftanza orrizzontale de 1 
punti D , ed E , che T altezza dell" uno pet 
jrilpetto dell'altro C § 57 ) • 

a. S'intenda edere DB un'orizzontale dèi 
punto I) , e AB T altezza , che ha il monte 
relativamente al punto D. Si mifurino in 
D , ed E gli angoli di elevazioni AOC , 
APQ • 

$. Supporta la verticale DO prolungate 
in Q , e R , nel triangolo rettangolo PQR * 
noti l'angolo RPQ , e 1 lato PQ , eh' è u- 
g vii le alla difianZa orizzontale de' punti 1) » 
ed K, fi determini QR . Si farà nota OR , 
differenza,© foni ma della retta QR giade* 
terminata , e della retta OQ , che uguaglia 
]* altezza d’ uno de’ punti D , ed E full’ al- 
tro, 

4. Nel triangolo RAO , noti tutti gli an- 
g( li , e ’1 lato OR , fi determini AO . 

5, Nel triangolo rettangolo ACO , noti 
r angdo AOC , e '1 lato AO , fi determini 
A C . 

S' avrà T altezza cercata AB = AC + Cfi. 

"V 

AVVERTIMENTO ì. 

104* Si noti che fe fi tratta di deter- 
minare 1* altezza d' un mente, e fi feelgono 
per milurare gli angoli di elevazioni punti 
della fupeificie dèlia Terra affai lontani dal 

mòn- 
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monte , e ciò fi fa con un mezzo cerchio 
provveduto d’ un cannocchiale in vece della 
riga mobile , o con un quadrante con can- 
nocchiale ; allora non fi può procedere del 
modo già infegnato. Sieno A la cima d’un 
morte , C, e I) i punti Ice'ti per prendere 
gli angoli di elevazioni , e CE l’orizzontale 
del punto C • S’ intenda inoltre effcre O Fig- yj. 
il centro delta Terra j e , fuppofto che fieno 
tirate OC » OA , e defcritti gli archi cir- 
colari CB, AG, farà AB l" altezza del pun- 
to A relativamente al punto C , la quale 
»ltez 7 a non è la peipendicolare all’orizzon- 
tale GE . Per. determinare intanto AB , Sop- 
porta già determinata AG coli’ ajuto degli 
angoli di elevazioni mifurati in C , e 1> , fi 
deve procedere a quello modo . &’ intenda 
OC prolungata in Gj e s' intendano e con- 
sunte le corde CB , AG , c pe r A , e B 
tirate le tangenti AH , BF . Mifurato in 
. C l’angolo «P elevazione ACE', fi mifuri in 
A l’ angolo di depreflfione HAC • Effendo 
parallele le corde AG , BC , farà 1’ angolo 
GAC — ACB . Ma gli angoli HAG , ECB 
fono uguali , perchè metà delf angolo al cen- 
tro O. Dunque l’angolo di deprèffione HAC 
eccede 1’ angolo d’ elevazione ACE del dop- 
pio dell’ angolo ECB , e confeguentemente 
l’eccede dell’angolo BOC . Sicché, mifuran- 
do da A 1’ angolo di depreflione HAC »' e 
da C 1’ angolo d’ elevazione A CE , colla 
jfòfferenza di effi fi ha l’angolo al centro BOC, 

e con- 
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e confeguentemente fi hanno gli angoli FCB, 
FtìC , metà dell 1 angolo in O . Or con ag- 
giugnere al retto FBA f angolo FBC, e 
ad £CA l 1 angolo £CB , fi hanno gli ango- 
li ABC, ACB . Per “la qual cofa nel trian- 
golo A£C , noti tutti gli angoli , e deter- 
minato gik il lato AC , fi può determinare 
il lato AB , e confeguentemente avere l 1 al- 
tezza cercata del monte relativamente al pun- 
to C. 

AVVERTIMENTO If. 

105. Ancorché i raggi della luce , qua- 
lora procedono da punti più aiti dell 1 aria 
ai punti più badi, o al contrario, fi refran- 
gano, cioè fi pieghino alqumto, e con tali 
piegamenti facciano ehe gli angoli di ele- 
vazioni , ehe fi mifurano , fieno alquan- 
to maggiori de 1 veri , e gli angoli di de- 
preffioni alquanto minori : nondimeno J 1 ef- 
fetto della refrazione non è /enfibile , le 
non quando i raggi vifuali procedono ria pun- 
ti affai dittanti. Onde dell t «frazione con- 
viene tenerne conto nel dedurre le altezze 
dagli angoli di elevazioni milurati , folo 
quando fi tratta del cafo fuppofto nell 1 av- 
vertimento precedente . In sì fatto cafo col 
fottrarre dall' angolo di deprefftone minore 
del vero f angolo d 1 elevazione maggiore del 
vero , fi ha un angolo al centro della Terra 
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minore pure del veì^^^Onde Te non li da 
a si fatto angolo la conveniente correzione , 
non fi può con efattezza determinare T al-. 
tezz.t , che fi crea . Si corregge intanto ta- 
Je angolo , come ricava il Caffini da alcune 
elperienze fitte r «grugnendoli 3' per ogni 
terzo di grado , e corueguentemcn te 9" per 
ogni 1. 

AVVERTIMENTO III. 

106. Non foggiugrmmo nè il come fi 

può col mezzo cerchio mifurare un’ altez- 
za dall alto d’ una torre , nè il come fi può 
coll’ajuto dall’ ifìeffb (frumento mifurare la 
profondità d' una valle, o di un foffo; p- r » 
chè chi ha comprefo quanto s’ è iniegnjto 
fin qui , facilmente intende da fe come de- 
ve procedere per efeguire col detto (frumen- 
to le dette mifnre . Nè tampoco foggiugnia- 
mo i modi d’ efeguire le medefime opera- 
zioni coir ajuto della pancetta , ducendo 
affai incomodo V adoperarla in cotali opera- 
zioni , * 

avvertimento IV. 

107. Fin qui s’ è veduto che per deter- 
minare col calcolo trigonometrico una ret- 
ta , orizzontale o verticale che fia , convie- 
ne Tempre confederarla come Iato d’ un trian- 
golo, e determinarla in conferenza di tre 

dati . 
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dati. Tra tali dati intanto v' è Tempre un 
angolo almeno mifurato col mezzo cerchio 
da camgagna , e perciò un dato , che può ef- 
fere errato d" alcuni fecondi , non effendovi 
nel detto (frumento , fe non i gradi , e i 
minuti primi . Or sì fatto errore dell' ango- 
lo , che fi mifura , e che non fi può evitare 
per r imperfezione dello (frumento , per pio* 
ciolo che fia , ci mena iempre a una inefat- 
ta determinazione della retta , che fi preten- 
de conofcere . Non farà fuori di propofito 
efamipare qui in che modo fi pofiono nella 
pratica , (e non evitare interamente , alme- 
no diminuire , il pivi che fia poflibile , gli 
errori , che fi hanno nelle determinazioni 
delle dette rette, in confeguenza degl’ iner» 
yitabili errori , che fi hanno nelle mifuie 
degli angoli col mezzo cerchio . Perciò 
fìg. s 8. I. Sia da determinarli AB , confederata 
come lato del triangolo obblifluangolo ABC, 
e fieno mifurati CA , C $ , e Pargolo ACB; 
però ne) misurare ]' angolo ACB fiei , per 
rimperfe2Ìone dello (frumento, determinato 
non r efatto Tuo valore , ma il valore di 
ACO. Si deferiva col raggio CB 1' archet- 
to BO ; je , Congiunta AO , fi deferiva col 
raggio AB T altro archetto BP . E’ chiaro 
che col calcolo trigonometrico fi determine- 
rà non AB , ma AO . Onde 1' errore delP 
angolo mifurato lo determina l’ archetto BO, 
e 1' errore della retta , che fi determina , lo 
$ OP. potendoli prendere lene? ejrro* 

jre 
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jt fenlibile gli archetti BO , BP come linee 
rette * e BPO come triangolo rettangolo in 
P , fta BO : OP , come ii feno mafl.mo al 
feno dell* angolo OBP , o dell’ angolo ABC . 

Dunque 1’ errore commetto nella mifura dell' 
angolo A C B fta ali’ errore , che ne riiulta 
nella determinazione di AB , come il leno - 

mattìmo al feno di ABC . E perciò quanto 
più l’angolo ABC 6 allontana dal retto; tan- 
to più piccolo farà J' errore , che fi commet- 
terà nel determinare A B . Per la qual cola 
nel fuppofto cafo conviene proccurare che 1’ 
angolo ABC lia quanto più è poflibile lon- 
tano dal retto , acciò fi erri quanto meno 
è poflibile nella determinazione di AB . 

II. Sia da determinarli AB » confiderata 
come lato del triangolo rettangolo BAC , e 
fieno mifurati il Iato AC , e 1* angolo ACB ; • 
però nel milurare 1’ angolo ACB fieli per 
V imperfezione dell' iftrumento determinato 
non T efatto fuo valore , ma il valore di 
ACQ . Col raggio CO fi deferiva 1' archet- 
to OP . E’ chiaro che col calcolo fi deter- 
minerà ndn AB , ma AO , e 1 errore farà 
BO . Ma OP : OB , come il feno dell’ an- 
golo OBP > o dell'angolo ABC al feno maf- 
fimo. Dunque in si fatto cafo l’errore com- 
metto nella mifura doli’ angolo ACB fta ali' 
errore , che ne riiulta nella determinazione 
di AB , tome il feno di ABC al feno mai- 
fimo . E perciò quanto più 1’ angolo ABC 
avvicinerà a} feito , tanto meno diverrà 
- Tom, Vii. H l'er r 
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t errore , che fi commetterà nel determinare 
AB . Per la qual cola in 406 ( 1 ’ altro cafo 
conviene procurare che 1’ angolo ABC s’ ac- 
codi quanto pili d potàbile al retto > acciò 
fi erri quanto meno è potàbile nella deter- 
minazione di AB . 

' nr. Sia finalmente da determi narfi AB » 
confiderata come lato del triangolo A.CB », 
e fieno mifurati il lato A C , e gli artgoli 
BAC, BCA però nel • mifurare i detti 
angoli fi fieno determinati non gli efatti va- 
lori di età , ma i valori di ACQ , CAQ . Si 
deferivano col raggio CO 1* archetto OP , e, 
col raggio A Q 1’ archetto QR . E’ chiaro 
-che col calcolo fi determinerà con A B » 
ma A Q } a fia A R , e 1' errore farà 
BR . S’ esprima il feno maffimo con M , Ef* 
fendo stn, ABC r M ~ OP : O B , e seti- 
QOR : eosen. QOR , ovvero stn. ABC ; co- 
sen. ABC — QR : R O ; faranno OB -? 
MXOP *’ QR X costn. ABC - t 

j e RO — Dun- 

stn. ABC J A seti, ABC 
» ' . - OPXM +■ QR X costa. ABC 

que RB — -■ 1,1 1 • ■ t — — r 

Seti. A B-C ~ 

E perciò' qmrito J piu il feno dell'angolo ABC 
farà maggiore , e conseguentemente l' angolo 
ABC V avvicinerà al retto , tanto meno larà 
T errore RB , che fi commetterà ■ nel deter- 
minare AB . Per la qual cofa in quefto ter- 
zo calo conviene proccurare pure che 1’ anr 

. •' .v i. go?- 
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golo ABC s 1 accorti quanto pili è poflìbile 
al retto, acciò fi erri quanto meno è porti- 
bile nella determinazione di AB . 

«\ t * k - 

AVVERTIMENTO V. 

' J • • • > 

"■'io!?. Da tutto ciò chiaramente fi rileva 
che nella pratica non è da fperare un’ e (al- 
tezza geometrica nelle determinazioni , che 
fi fanno, ma una determinazione meno , o 
più apprortimante alla veri , quanto più gli 
frumenti , che s' adoprano , fono più , o me- 
no squifiti , e quanto più è diligente , e in- 
telligente chi li maneggia . Onde gli fru- 
menti affai piccioli , -o groffolani non poflo- 
no nella pratica , (e non le condurci ad er- 
bori affai confiderabili . 

é * / 

CAP. VII. 

\ . •" • ; t 

Delle determinazioni , che fi pojjono 
fare relativamente alle periferie , 
e agli archi circolari. 

P R O B L, XXVII. 

« t ' ^ A * 

109. Ritrovare la lunghezza della periferia 
di qualunque cerchio . 

" - \ •• ’ 

H a SO- 


Digitìzed by Google 



ELEMENTI 


r H 6 

SOLUZIONE. 

f i. Si mifuri il diametro del cerchio . 

2* Il numero de 1 palmi , v delle canne , 
•C* « che contiene il diametro mifurato , fi 
moltiplichi per 3 . 141 . v *■ 

Il prodotto darà a un di preffo la lun* 
ghezza della periferia in palmi, o canne, eo. 
( $ 3.55 del tom. 2 }. 

» E S E M P I O. 

5 ù il diametro £ un cerchio di pai. 72 6 , 
fari la fua periferia di pai. 72 d X 3. 141 
= 228. 03 66. 

P R O B L. XXVIII. 

. r • f 

no. Ritrovare il diametro , che deve avere 
un cerchio , acciò la fua periferia fia £ una da- 
ta lunghezza . 

• * • - / 

SOLUZ IONE. 

Si divida il numero de’ palmi , o delle 
canne , ec. , eh 1 efprime la lunghezza delle 
periferia , per 3 . 141 . 'Il quoziente darà « 
di preffo la lunghezza del diametro in pal- 
mi , o i* canne , et» ( § 355 del tom . 2 ) . 

ESEM- 
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esempio: 

\ 

Sìa da trovar fi il diametro et un cerchio , 
la cui periferia fia di pai. 477. 8q . Sarà il 
fatto diametro a un di prefjo di pai. 477. 82 

= *6* ' 2 . r 3 . 

PROBI XXIX. 

nr. Ritrovare la lunghezza et un arco cir» 
colare , qualora è dato il diametro del cerchio , 
* fono dati i gradi dell'arco. s 

SOLUZIONE. 

I 

1. Si determini la lunghezza dell 1 intera 
periferia ( § 108 ). 

# 2 * In ordine ai gradi dell’ intera periferia^ 
ai gradi dell’ arco , e alta lunghezza della 
periferia fi trovi il quarto proporzionale. 

Darà sì fatto qulrto proporzionale la luna 
ghezza cercata dell 1 arco . 

• 

P R O B L. XXX. 

• 4 

1 1 5 . Ritrovare i gradi et un arco circoli trai 
qualora è dato il diametro del cerchio t ed ì 
fiata la lunghezza dell 1 arco . 

* v 

tr 3 •••■’ SO; 
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SOLUZIONE. 

\ 

1. Si determini la lunghezza deir interri 
periferia ( § io3 ). 

2. In ordine all* lunghezza dell' intera pe- 
riferia , alla lunghezza dell 1 arco , e ai gra- 
di dell’intera periferia , fi trovi il quarto 
proporzionale . 

Dark tale quarto proporzionale il numerC? 
de’ gradi dell’arco. 

PROBI, XXXI. 

i 

. i • < 

Fìg- 4** 113. Date di qualunque arco circolare ABC 

la corda AC , e ta retta BD , che divìde tale 
corda in due parti uguali , e ad angoli retti 9 
determinare it diametro del cerchio . i gradi del «• 
l'arco ABC, e la lunghezza dell* ijf’jfo arco ’« 

SOLUZIONE. 

* 

S* intenda effere AE il diametro cercate*; 
e s'intendano prolungata BD hno al centro 
O , e congiunta la retta AB . 

r. Nel triangolo rettangolo ADB f noti i 
due lati AD, 1>B, fi determinino AB, ei 1 
angolo A.B0 . Sarà noto anche l 1 angolo AOB, 
e confeguentemente noti faranno i gradi det 
l 1 arqo ABC . 

2. Nei triangolo ifofcele AOB «noti tutti 

gli 

1 
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gli angoli, e ’1 lato AB, fi determini AO ; 

S’avrà l’intero diametro AE ancóra» 

3. Determinati il dianfetro AE , e i gra- 
di di ABC , fi determini la lunghezza di 
ABC ( § 1 1 1 ) . . _ 

S’ avranno in tal modo il diametro AE j 
e i gradi , e la luughezza dell’arco ABC . 

AVVERTIMENTO. 

- ^ 

ir 4. Si noti che fe dal di' fuori d’ una ^ 

torre cilindrica fi volefTe determinare il dia- 
metro della fua bafe , fi potrebbe adoperare 
la feguente pratica . femplicifltma . Rappre- 
ienti ABCD la bafe circolare della torre . *. 

Sul piano orizzontale adiacente fi difendano 
due cordelle LM , PQ in modo > che fieno 
tangenti del cerchio ACD in due punti qua- 
lunque A , e C . s. Si prendano OE , OF u- 
guali , e di qualunque lunghezza , e , con- 
giunta EF , fi divida efla in due parti ugua- 
li in G . 3. Per O , e G fi diftenda la ter- 
za cordella OB * e fi mifurino OB > OA . 4. 

In ordine a OB , OA fi trovi la terza pro- 
porzionale . Darà si fatta terza proporzionar 
le , diminuita di OB, il diametro cercato » 

1 

, # 

Firn del libro primo « 

. • * ■ % 

• • 

V . * 

" ’ H 4 ^ . Ur 
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LIBRO II. * 

Delle operazioni , che infegna la Geo- 
metria pratica relativamente allo 
fuperficie , e ai folidi . " 

CAP. I. 

De modi di determinare le quadrature 

delle fuperficie . 

*■• ». 

Definì z ione i. 

115. Si dice palmo quadrato , canna qua- 
drata , miglio quadrato , ec. un quadrato , che 
ha per iato una retta lunga un palmo , un» 
canna , un miglio , ec. . 

DEFINIZIONE II. 

11 6 . Si dice quadrare una fuptrjìcie il ri- 
trovare di quanti palmi quadrati , di quan* 

' te 
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t* canne quadrate , dì quante miglia qua* 
ir«c, ec. ella cofla . 

? R O B L. I. 

lt 7 ’ Determinare la quadratura di qualunque 
quadrata . 

SOLUZIONE. 

e" 

». Si mifuri un lato del quadrato 

a. Il numero de’ palmi , o delle canne , 
o delle miglia , e*, di lunghez/3 , che con- 
tiene il lato misurato , fi moltiplichi per fe 
medefimo . 

U prodotto darà la quadratura cercata in 
palmi, canne, miglia quadrate, ec- . 

La ragione di ciò è chiara pel $ 124 del 
tom. 2. 

ESEMPIO. 

Sia il lato dt un quadrato ean, 00. 7 j la 
[ua quadratura farà. ean. quadrate 20. 7 X 2o. 
7 — 428. 49. 

. * * v 

COROLLARIO. 

11 8. Coftando ogni palato di 12 once 
t ogni oncia di 5 minuti ; cofteranno ogni 
palmo quadrato di 144 once quadrate , e 
ogni oncia quadrata di 25 minuti quadrati , 

Si- 



ia * elementi 

Similmente , coftando ogni canna di 8 pai. V 
colie rà ogni canna quadrata di 6 T Pf*^ 1 
quadrati . T. finalmente .coftando ogni miglio 
di can. 878 i , cofterk ogni miglio quadra- 
lo di can. quadrate 771*03 * e pai. quadra-. 


119. Determinare la quadratura di qualunque 
rettangolo • 

SOLUZIONE. 

À 

1, Si mifurino due lati del rettangolo J 
che formano uno de’ fuoi angoli . 

o. Il numero de’ pai. , o delle can. , _ o 
delle miglia, ec. di lunghezza , che contie- 
ne uno de 1 lati mifurati , fi moltiplichi pel 
numero de’ palmi , o delle canne , o delle 
miglia , ec. , che conìiene V altro lato mifu- 
rato . 

Il prodotto dark la quadratura cercata in 
palmi quadrati , o in canne quadrate , o in 
miglia quadrate , ec. . 

La ragione è chiara pel § *23 del tom. 2 . 

✓ 

AVVERTIMENTO. 

j20. Si noti che , coftando la canna di» 
8 pai. , fe fi moltiplicano <;an. per pai. , il 
prodotto non dà nè ca;w« quad. , nè palmi 

“■ - qua- 

■ .c ' ' 
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quadrati , ma parti ottav r e dì cann, quadrate. 
Così 7 canne moltiplicate per 5 palmi dà il 
prodotto 35 , che dinota ì- di can. quad. « 
o pai. quadrati <280 . Similmente , coftando 
il pai. di ia once , fe fi moltiplicano pai. 
per onc. , il prodotto dà parti dodicefime di 
palmo quadrato . Cosi pai. 5 moltiplicati per 
onc. 3 , il prodotto 15 dinota di pai- qua- 
, drato , o once quadrate 180 . 


H O B L. III. 

] 

1(2 1* Determinare la quadratura di qualunque Fìg 
parallelogrammo obbliquangolo ABL'D , e di qua- 
lunque triangolo ABD . 

» I . * - * ^ * 

SOLUZIONE** 

. ' V ' 

1. Dall' angolo D fi cali DE perpendico- 
lare ad AB. 

<2. Si mifuri sì la bafe AB , che T alte zzi 
DE. 

3. il numero de'palm. , o delle can. , òi 
delle miglia , ee. , che opntiene la balie AB , 
fi moltiplichi pel 'numero de* palmi , o del- 
le can » o delle miglia , ec. , che contiene 
1 ’ altezza DE*. 

Il prodotto darà la quadratura del panile* 
lògrammo ABCD , e la metà di tale prodot- 
to darà la quadratura del triangolo ADB in 
palmi quadrati , o in can. quadrate -, o in 
miglia quadrate, ec. « 

• , DL* 


1 
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DIMOSTRAZIONE. 

> 

Imperciocché , calata CF perpendicolare su 
'AB prolungata in F , farà ABCD uguale a] 
rettangolo EFCD ( § 108 del toni. * ) . Ma 
EFC D fi ha moltiplicando DC per DE . 
Dunque anche ABCD s' avrà moltiplicando 
DC , o AB per DE ; e confeguentemente il 
triangolo A D B , come metà di ABCD , 
s'avrà prendendo la metà dell' i Beffo prodot* 
to . Ch' è ciò > che bisognava dimoftrare . 

COROLLARIO 

,, 121, Avendoli la quadratura del triangolo 

ADB dalla metà del prodotto, che nafce mol- 
tiplicando A B per DE, s' avrà ancora mol- 
tiplicando la metà della baie A B per 1 ' al- 
tezza D E , o 1 ' intera bafe A B per la me» 
ti dell'altezza DE, 


P R O B L. IV. 

* 

103 - Determinare la queir attira, del trapezi '• 
W ABCD , eka ha i due lati oppofii AB , DC 
paralleli . 




S O L U Z I O N E. 


i» Dal? angolo C fi cali so AB 1 * perpen- 
dicolare CE . 
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Si mifurino e i due lati paralleli AB , 

DC, e la perpendicolare CE. 

3. Si moltiplichi la metà della fomma de' 
palmi , o delle canne , o delle miglia » ec. , 
che contengono AB, D C , pel numero de’ 
palmi * o delle canne > o delle miglia , ec* » 
che contiene CE . 

Il prodotto darà la quadratura cercata in \ 

pai. quadrati , o in canne quadrate , o in 
glia quadrate , ec. . 

A . '.** 

* ‘ * 

DIMOSTRAZIONE. 

. •. * 

Imperciocché, congiunta AC , il trapezio 
, viene divifo in due triangoli ACB , ACD 
d' uguali altezze . £ perciò la fu a quadratu- 
ra s’ avrà con moltiplicare h metà della fom- 
ma di AB , D C per C £ . Ch’ è ciò j ch| 
bifognava dimo Arare . 

AVVERTIMENTO. 

*• — A 

124. Le quadrature infegnate fin qui ci 
menano alle determinazioni delle quadrature 
di tutte le altre figure piane e rettilinee , e 
curvilinee , e mifìilinee . 

PROBL V. 

• ». K * ; 

* 25 . DeUrmintrt U quadréfurd di quahutqu 

cifra Jìgurf uftilint 4 • 
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SOLUZIONE. 

■\ 

P la figura è regolare , o è irregolare , Nel 
. . * » 

• « /CASO I. 

f/f- 4f. . Contraffegni ABCDEF qualunque figura re- 
golare t 

i. Si trovi il centro O del cerchio circo- 
fcrittibile intorno a tale figura ( § 221 dii 
toni, q ); e di O fi cali su AB la perpen- 
dicolare OG . 

a» Si mifurino AB , e GO , e fi determi- 
ni la quadratura del triangolo , che ha per 
bafe AB , e per altezza GO . 

3. Si prenda tale quadratura tante volte, 
quante volte Y addita il numero de 1 lati del-» 
Ja figura . 

11 prodotto darà la quadratura cercata , 

# ■ * 

DIMOSTRAZIONE» 

\ * " 

Imperciocché , congiunte le rette' OA j 
OB , OC , OD , OE , OF , faranno i trian- 
goli AOB , BOC , COD , DO£ , EOF , FOA 
tutti uguali . E perciò, la quadratura del tri- 
angolo AOB tante volte prefa, quante volte 
1’ addita il numero de’ lati della figura , dk la 
quadratura dell 1 i Beffa figura ABCDEF ♦ Ch 1 
£ cip f che bifognava di m olir are • Nel 

r 

CA? 

! - . é\ 
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caso n. 

I. Si divida la figura in quelle delle già 
fin qui quadrate , dalle quali più facilmente 
può rifultarne la fua intera quadratura . Pér 
• efempio la figura ABCDEFGHl fi divida ne* ri 8- 4** 
triangoli ABC , ACD , AEF , FGA.A1H, 
che abbiano ri fpet ti vani ente per bafi AC , 

AD , AF , AH , e per altezze BK , CL , EM, 

GN , IO, La figura ABCDEFGHIK, con ti- Fig. 47 , 
rare AF , e calare su A F dai punti B , C 
B, £, G) H, I , K le perpendicolari BL, 

CM, DN, EQ, GP, HQ, IR , KS fi di-, 
vida in triangoli rettangoli , e in quadrilate- 
ri , ognuno de' quali ha due lati paralleli . 

E finalmente la figura ABCDEFGH . con far- 
gi inceda il rettangolo IRLI) , con prolun- 4 & 
vare 1£L in M, e H, e calare su i lati del 
rettangolo dai punti A,B t C,E,F,G» 

H le perpendicolari AO > BP , CQ , ER , FS, 

GT , HV , fi divida ifl un Rettangolo in tri- 
angoli rettangoli , e in trapezj , ognuno de' 
quali ha due lati paralleli', 

a. Si determinino le quadrature delle fi- 
gure , nelle quali s’ è finterà figura divifa . 

, La fomma di tali quadrature darà la qua- 
dratura cercata dell’ intera figura . 



1 

♦ 
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AVVERTIMENTO, 

12 6. Qualche volta riefce comodo , comf 
Fig- 4 9 ‘ ne j ca f 0 della figura ABCDEFGH « di far- 
vi intorno di effa il rettangolo LMNO , e 
di calare su M N > O L dai punti B , D , F, 
G le perpendicolari BP , D Q , F R > GS • 
Poiché , determinando la quadratura del ret- 
tangolo , e le quadrature , e de 1 triangoli 
, rettangoli , e de' trapezj , ne' quali refta di- 

vifo 1’ eccello del rettangolo fulla detta fi- 
gura , dalla differenza di tali quadrature fi 
ha comodamente hi quadratura della figura 
ABCDEFGH . 

P R O. B L. VI, 

• i . 

1*7» Determinare a un di prejjo là fuàcfrg* 

tuta di qualunqut cerchio • 

* * r ’ • * * • / 

S O L y z t O N E. 

jr, Si ipifpri il diaipeffo del cerchio , « 
fi determini la lunghezza della fu» periferia 
( § 109 ). 

2. Il numero de' palmi » ft delle canne ^ , 
ec. , che contiene la periferia 1 ( fi moltipli- 
chi per la quarta parte del numero de' pal- 
mi , o delle canne ,ec. , che contiene il dia- 
metro . 

l\ prodotte darà a $(0 di prego la quadra- 
li 
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tura del cerchio in palai, quadrati, 0 in caq. 
quadrate , ec.. ' 

avvertimento: ‘À 

l ! ^ .... 

128. Si noti che, effendo il quadrato cir- 
cofcritto intorno a un cerchio , o fia il qua- 
drato del fuo diametro all 1 ifieffo cerchio , 
come il perimmo del quadrato o fia il 
quadruplo del diametro alla periferia del cer- 
chia , farà il quadrato del raggio al cerchio , 
come il diametrr^-alla periferia , cioè come 
1 : 3 , 14 1 ( § 355 àtl tom. 2 ).E perciò, 
fe il quadrato del raggio d 1 un cerchio fi 
moltiplica per 3. 141 , il prodotto dà anche 
la quadratura del cerchio ; e fe la quadratu- 
ra d’un cerchio fi divide per 3. 141 , il quo- 
ziente dà il quadrato del raggio, e la radi- 
ce dà T ifteffo raggio . Quindi è chiaro il co- 
me fi può altrimenti calcolare la quadratura 

un cerchio , qualora è dato il fuo raggio, 
e ’J come fi può calcolare il raggio d 1 un cer-, 
chio , che fi vuole di data quadratura . 

P R O B L. VII. 

129. Determinare la quatti atura di qualunque 
feltorc circolare , 


Tom. VII." I SO- 

» 1 
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• c • ' 

SOLUZIONE. , 

i. Si mifuri il raggio del cerchio , e il 
determini di quanti gradi è T arco del fet- 
tore. 

<2. Si trovi la lunghezza dell" ifteffo arco 
( $ II* )• 

3. Si moltiplichi il numero de’ pai. , 0 
delle canne , ec. , eh'* efprime la lunghezza 
dell’ arco , per la meta del numero de’ pal- 
mi , o delle can. , ec. , eh 1 * 3 efprime la lun-» 
ghezza del raggio . 

Il prodotto data la quadratura del fettore 
in pai. quadrati , o in can. quadrate , ec. 
( § 349 tom. a ). 

P R O B L. Vili. 

130. Determinare la quadratura di fUalun» 
Flg‘ 4 r * y Ue p 0r2lone circolare ABC . 

• • / X J 

SOLUZIONE: 

1. Si divida la corda AC in due parti 
Uguali in D , e da D s’ innalzi su AC la 
perpendicolare DB . » 

<2. Si mifurino AC , DB e da si fatta 
rette mifurate fi ricavi la lunghezza del dia- 
metro , e confeguentemente del raggio del 
cerchio . 

3. Suppofto che O fi» il centro, che BD 

v "fia 
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fìa prolungata in O , e che fieno congiunti i 
raggi OA , OC . Nel triangolo rettangolo ADO, 
noti i lati AD , DO , fi determini T ango- 
lo AOD avranno i gradi deir arco AG. i 

4. Si determini la quadratura sì del fet- ' 
tore AOCB ( § prec. ) , eh® del triangolo 
AOC ( § ~ - 

La differenza di tali quadrature Cara la 
quadratura . cercata della porzione circolare 

A6C I '.r-v. ' — « 

* * - *• . li ' 

AVVERTIMENTO j. 

- • *. - < L 

13 1. Si noti che fe la porzione è mag- 
giore del mezzo cerchio , come AEC'; in 
tale cafo Ja fua quadratura fi determina fora- 
mando infieme le quadrature del fettoreAE- 
CO , e del- triangolo AOC , e non già. to-r 
gliendo T una deir altra , 

„ .TI . *1 \\> p ••• 

A V V E R TIMENT o II. i . ■* » 

*32. Si noti anche jfhe la quadratura del- F!g . fa» 
la lunula ACBD fi determina colla differen- 
za delle quadrature delle due porzioni cir- • * 

eolari ACB , ADB ; e che la quadratura del* 
lo fpazio curvilineo ACBD , terminato da jr,- <l 
due archi circolari ACB , ADB , fi determi- 1 ‘ 
na colla fomma delle quadrature delle porr 
doni circolari ACB, ADB. ‘ * fi- 
di i\ .. y .. . . 

..q . • ’ 

PRO- 
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P R O B L. IX. 

.. * 4 • » ' 

133. Determinare la quadratura ' - dello fpazié 
li’ parabolico ABC • 

.... f , ... . * • . 0 . 1 . 

SOLUZIONE.-- V) 

+ * \ 

► •• * * * * 

i. Si tiri in ABC ovunque (i vuole LM,’ 
paraleila ad AC J e fi dividano AC y LMì 
ambedue in due parti uguali in P , e O . 

a. Si congiunga PO , e fi prolunghi in 
B , e da B li cali su AC la perpendicolare 
BD .*'•*' 

3 . Mifurate AC , BD , fi moltiplichi il nu- 
mero de pai.'» o delle can. , ec. » eh esprì- 
me AC , per' gH due terzi del 'numero de! 
pai., o delle can., ec. , ch’esprime BD. 

Il prodotto darà la quadratura cercata jdi 
ABC in pai. quadrati , o in can. quadrate , 

* ec, ( $ 49 del tom. 6 ). 

. P:ROB L. X. ic ■** •' 

F/^.‘j2. 134. Determinar* la quadratura di qualunque 

ellijft ACBD . 

« ■ * «'«'-fi''. 

SOLUZIONE; 1 ”" 

*. Sì mifurina i due affi AB, XD; 

0. Tra le metà degli affi fi trovi la 
mezza proporzionale; e fi determini la qua^ 

: * dra- 
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tiratura del cerchio » che ha per raggio sì 
fatta mezza proporzionale . 

La quadratura di tale cerchio dà k qua- 
dratura cercata dell’ elljfle ACBD ( § 124 
del tcm. 6 ). 

AVVERTIMENTO I. 

T35. Se fi vuole determinare il fettoxe 
ellittico MONA , fuppofta MN perpendico- 
lare ad AB , o la porzione ellittica MAN : 
c neceflario detei minare prima del cerchio 
deferì tto col diametro A B il lettore , o la 
porzione corrifpondente , cioè la porzione , 
che taglia da effo la MN prolungata , o il 
lettore , che racchiude si fatta porzione . 
Perchè il quarto proporzionale trovato in 
ordine agli arti AB , CD , e al lettore cir- 
colare , o alla porzione circolare dà il ret- 
tore ellittico MONA , o^a porzione ellittica 
3 MAN ( $ 123 del tom. 6 ). Dell 1 i Beffo mo- 
do li procederà , fe fi vorrà determinare il 
fettore MORC , o la porzione MCR : però 
in tale cafo fi deve il cerchio deferivere col 
diametro CD , e le proporzioni fi debbono 
fare con prendere CI) per primo termine , 
e AB per fecondo. 

AVVERTIMENTO U. 

. \ 

13 6 . Non 'foggiugniamo il modo di de- 
terminare la quadratura di qualunque iper- 
I 3 bor 
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bole , perché nella pratica non ha uso; e fe 
qualche Volta occorrerà di doverla determi- 
nare , fi p^trà ricorrer» a ciò , che se n 1 è 
infegnato nel 6 tom. trattandoci delle lezioni 
coniche . 

AVVERTIMENTO III. 

Fi ^ 137. Se la figura , di cui fi deve deter- 

minare la quadratura * è miftilinea , come 
AHBCNDEF : allora fi determini prima la 
quadratura della figura rettilinea ABCDEF , 
e pofcia fi determinino gli fpazi miftilinei 
AHB , CND , fecondo s 1 è infegnato , fe fi 
rapportano a qualcuno di quelli , de' quali 
s’ è infegnita la quadratura ;o pure fi deter- 
minino a queflo modo . Si fopponga in AHB 
iscritto il triangolo AHB, e fi determini . 
Similmente nelle porzioni A I H , HMB fi 
fuppongano ifcritti i triangoli AIH , HMB , 
e fi determinino ; e cosi fi proceda innanzi , 
finche fi pervenga a porzioni affai picciole . 
Supporto che A[, IH , HM , MB fieno si 
fatte porzioni : determinando ia ognuna di 
effe li bafe , e l’ altezza , e moltiplicando 
r una per gli £ dell 1 altra , s 1 avranno 
a un di p'reffo tali porzioni; e s 1 avrà con- 
feguentemente a un di preffo colla fomma 
delle dette picciole porzioni , e de 1 triangoli 
già calcolati la quadratura dello fpazio AHB. 
-Similmente fi determini lo Spazio CND . 
Determinati finalmente gli fpazj AHB, 
. ’ • £ • CND , 
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CND , s’ avrà Ja quadratura cercata con ag- 
gitignere al rettilineo A B C D E F lo fpazio 
AHB , e con togliere da tale fomm^ lo fpa- 
zio CND . 

AVVERTIMENTO IV. 

*38. Si dovrebbero qui foggiugnere imo» 
di di determinare Je quadrature delle fuper- 
ficie de’ solidi , de 1 quali s" è trattato nel- 
la Geo. Solida, e nelle sezioni coniche : ma 
f aver dimoflrato a quali figure piane fi ri- 
ducono si fatte fuperticie , ci dspenza d’en- 
trare ad imegnare sì fatti modi ; potendo 
determinare le quadrature di tali fupeiftcie 
chiunque ha comprelo a quali figure piane 
effe riducono , e ha comprefo altresì i mo- 
di di determinare Je quadrature delle fuper- 
£cie piane qui infegnati . v 

AVVERTIMENTO V. 

I39. Intanto , prima di procedere 3d al- 
‘tro foggetto , mi piace d' avvertire che , aven- 
do mifurata la quadratura d’ una figura pia- 
na , non è da giudicare efferle la quadratura 
d’ un’ altra maggiore , uguale , o minore ,.fe- 
eondochè il perimetro di queft r altra fi tro- 
n effere maggiore , uguale , o minore del 
perimetro suo . Poiché poffono di due figu- 
re piane i perimetri effere uguali, e gli fpa- 
zj , che racchiudono , difuguali j pcffono ari* 

I 4 che 
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che gli fpazj effere uguali , e i perimetri di* 
fuguali ; e lilialmente poffcno i perimetri 
«fiere difuguali , e gli fpazj tali , che il mag- 
giore di efii fia compreio sott’ il perimetro 
minore , e 1 minore sott' il perimetro mag- 
giore . Tutto ciò fi può facilmente dimo- 
Itrare coll’ ajuto di due parallelogrammi fi- 
. tuati sull’ ifteffa bafe ; anzi 1 ’ ultima cofa fi 
può anche dimoftrare a quello modo * Sia 
ABC un triangolo rettangolo . Si deferiva 
col raggio BA T arco circolare A E , che 
interfeca CB prolungata in E { e , prefo nell’ 
arco AE qualunque punto D , fi congiunga- 
no B D , Ci). E (Tendo B D ~ BA, e CD 
maggiore di C A , e tanto più maggiore , 
quanto pii» il punto D è vicino al punto 
E ( § 14 $ del tom. a )?f arà il perimetro di 
DBC tanto più maggiore del perimetro di 
ABC , quanto più il punto D farà vicino 
al punto E . Si cali inoltre da D su EC 
la perpendicolare D F ; farà il triangolo 
DBC tanto minore di ABC , quant’ è 1) F 
minore di AB ( § 323 del tom. 1 ) . . Dun- 
que il triangolo DBC fotto a un perimetro 
-maggiore contiene meno fpazio di quello 
racchiude ABC fotto un perimetro minore ; 
anzi lo fpazio DBC fi farà vie più piccolo 
•per rilpetto di A B C , quanto piu il peri- 
/ metro di DBC fi farà maggiore del peri- 
metro di ABC. Del redo ci balla qui d’av- 
vertire che per riguardo delle figure piane 

deli’ ifteffa fpezie , di tutte le infinite , che 

V 6 
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ve ne poffono effere ifoperimetre , cioè di 
perimetri uguali la regolare è Tempre la mag- 
giore; e delle altre quella, che più fi difco- 
lta dalla regolarità, è fempre minore di quel- 
le , che meno fé n’ allontanano ; e che per 
riguardo delle ligure di ipezie diverfe , fe 
due fono regolari , e ifoperimetre , quella , 
che ha maggior numero di lati , è fempre 
maggiore di quella , che ne ha un numero 
minore . Dal che ne deriva i°. che di tutte 
le ligure ifoperimetre il cerchio è feftipre la 
maggiore ; 2°. che una figura irregolare d* 
una l'pezie non può efiere uguale a un’ altra 
regolare , fe queft 1 altra non è di minor nu- 
mero di lati; 30. «he , riducendo una figura 
in un altra ifoperimetra » e riducendola da 
irregolare a meno irregolare , o pure a re- 
golare , fi viene Teftenfione fua ad accrefce- 
re , e tanto piu fi viene ad accrefcere , quan- 
to più s 1 accrefce il numero de' Tuoi lati . 
Ciò , che s’ è detto delle figure piane relati- 
vamente ai perimetri di effe, fi deve anche 
intendere delle figure folide relativamente 
alle fuperficie delle ifteffe figure . 


CAP. 


I 
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j 

C A , P. IL 

De modi di dividere qualunque rettili- 
neo in data ragione con una retta ti- 
rata da un dato punto efijìente o 
nel fuo perimetro , o deano di ef- 
{o. 

P R O B L. XI. 

14O. Divìdere qualunque triangolo in data 
ragione con una retta tirata da ut punto dato 
0 nel fuo perimetro , 0 dentro di ej[o . 

SOLUZIONE. 

CASO I. 



jf> . ,<Sia ABC il triangolo da dividere } e Jla B 
* w 7 punto dato nel /uo perimetro . 

Si divida AC nella dita ragione in D > e 
fi congiunga BD . Dividerà BD il triangolo 
ABC nella data ragione. 


CÀr 
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C A S O II. 

Sìa ABC il triangolo da dividere . e fia O 
• 1 , ' ,, 6 . . . »•/ F/g. $7. 

il punto dato nel fuo perimetro . 

1. Congiunta OA , fi tiri per B la BD 
parallela ad OA , che s 1 uniica con CA pro- 
lungata in D . 

2. Si divida DC in E nella data ragione. 

Se il punto E cade tra A , e C , la retta 
OE divide il triangolo ABC nella data ra- 
gione 4 Se poi il punto E cade tra A , e D; 
allora . 

3. Per. E fi tiri EF parallela ad Aq ; e, 
prolungata, finché s 1 unifca con AB in F,(i 
congiunga OF . 

Dico che OF divide ABC nella ragion? 
data . 


DIMOSTRAZIONE. 

Si congiungano OD, OE. EfTendo OA» 
BD parallele , farà il triangolo ADO rr ABO; 
e perciò il triangolo DOC è uguale ad ABC. 
<§imilmente AO , EF fono parallele . Dun- 
que il triangolo A F O è uguale ad A E O ; 
e perciò il trapezio AFOC e uguale al trian- 
golo E O C , e ’l triangolo FBO è uguale a 
DOE . Per la qual cofa per O s 1 è tirata OF, 
che divide ABC nella ragione di DE : EC , 
,0 fi a nella ragione data. Ch’ è ciò, che In- 
fognava dimoftrare . 

CA- 
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CASO III. 

F/g, 58 Sia ABC il triangolo da dividtr» , e fia O 
i/ {.unto dato dtntro di tjfo . 

1. Si corgiiv’gnno OA , OB , OC , e per 
A fi tiri AF parallela ad OB , che s’ unitea 
con CB prolungata in F . 

q. Per F fi tiri F E parallela ad O C , 
che s'uoifca con AC prolungata in E. 

3 . Si divida AE nella data ragione in D. 
Se il punto D cade tra A , e C , la retta OD 
divide ABC nella ragione data . Se poi D 
cade tra C, ed E; allora. 

4. Per D fi tiri D G parallela ad OC, 
che s’ umica con CB in G , e fi congiunga 
OG. 

Dico che O G divide ABC nella ragione 
data . 

DIMOSTRAZIONE. 

•Si congiungano le rette OF , OE , OD . 
Eflendo AF, OB parallele , fark il triango- 
lo OAB rz OFB ( § 108 del tom. 2 ) ; jt 
perciò il quadrilatero AB CO è uguale al 
triangolo U FC . Ma per le parallele OC , 
FE il triangolo O FC è uguale ad OEC . 
Dunque il tiiangolo OEC è uguale al qua- 
drilatero ABCO , e aonfeguentementc il tri- 
angolo AOE è uguale al triangolo ABC . 
Inoltre per le parallele OC , DG il trian- 

go- 


/ 
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gelo OGC è uguale ad OI)C . Sicché il tra- 
pezio AOGC è uguale al triangolo AOD , e 
«onfeguentemente il trapezio ABGO è ugua- 
le al triangolo 1 ) 0 £. Per la quii cofa per 
' O s’ è tirata OG , che divide ABC in modo, 

'che AOGC fìa ad ABGO nella ragione di 
AD : DE , o fia nella ragione data . Ch’ è 
ciò , che bagnava dimoftcarc . 

•* • • i r , l ’ . 4 • * W »!■ . • 

AVVERTIMENTO I. 

1 41 . Se ; fi dà il cafo che il triangolo^ s * 
ABC fi vuole dividere nella data ragione 

non relativamente alla retta OA , ma rela- 
tivamente a qualch' altra retta OL - allora , 
determinato del modo già infegnato il trian- 
golo AÒE uguale al triangolo A B C , e ag- 
giunta ad A E la E M w AL, s 1 avrà con 
unire OM * 1 ' triangolò LOM •'Uguale ad AOE, 
e confeguentemente uguale ad ABC . Or fe 
fi divida LM in" D - nella data ragione , e fi 
proceda circa il reftante , come s'è fatto nel- 
la fig. 58 , s-avrà del triangolo ABC la di- 
vifione cercata . * " 5 

>v\ - a ì » . C « • ^ 

AVVERTIMENTO IL 

142. Si noti ancora che fe nel tirare 
per D la DG parallela a CO , incontra efla 
il lato CB prolungato al di là di B } allo- 
ra fi tiri per G k GH parallela ad OB , 
cfyp incontra AB in H , e fi congiunga OH. 

5 ’ av- 
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S’avrà in tal modo fatta T operazione cer- 
cata . Imperciocché , congiunta OG , il trian- 
golo O H B è uguale al triangolo 0 G B ( § 
108 del tom. 1 ) . Dunque il quadrilatero 
OHBC è uguale al triangolo DGC , a con- » 
feguentemepte al triangolo ODC Or fe la 
divifione fi cerca relativamente ad AO , $ 
fi i ara divifa AE io D nella dai* ragione , 
farò il pentagono ACBHO uguale al trian- 
golo AOD , e '1 triangolo AOH uguale al 
triangolo DO E; e perciò OH dividerà re?- 
lativamente ad OA il triangolo A B C nella 
data ragione . Se poi la diviiione fi cerca 
relativamente ad OL , e fi fark divifa JLM 
in D nella data ragione ; farà il pentagono 
LCBHO uguale al triangolo LOp, c ’1 qua- 
drilatero AHOL uguale al triangolo DOM ; 
e perciò O H dividerli relativamente pd OJ* 
il triangolo ABC nella ragione data. • 

? R O B L. xn. : ; ,, . 

r/r. . • 

143. Dividere qualunque rettilineo , in data 
ragione con una retta tirata da fin .putito dato 
0 nel Juo perimetro , 0 dentro di ejfo • 

» • » • r» • j- - * - 

»; .. t . «. .1 * • » 


so-' 
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• j i 

soluzione » 

CASPI, 

SU ABC DE il rettilineo da dividere , t fa 
r A il punto dato nel fuo perimetro , p;g 60. 

1. Da A fi tirino ai vertici degli angoli 
opporti le rette AD , AC , e per E fi tiri 
EF parallela ad AD, che ^uniica con CD 
prolungata in -F . 

q. Per F fi tiri F G paralle’a ad AC ^ 
che s'uni r ca con BC prolungata in G . 

3. Si divida BG nella data ragione in H, 
e per H fi tiri HI parallela ad A C che 
s" umica con CF in I. Se il punto I cade 
tra C , e D , la retta Al divide il rettilineo 
nella data ragione. Se poi cade tra 1 D, e 
F; allora. 

4. Per I fi tiri IK parallela ad AD , che 
s* unifca con D E in K , e fi congiung* 

AIC. _ _ . 

Dico che AK divide il rettilineo nella ra* 
gione data, 1 ? , : 3 

• »!•».** i » »* “ • ■ * ^ Jj f . 

dim ' ostrazione . 

1 . t 

Si congiungano AF , AI, AG, AH. Ef«i 
fendo AD , EF parallele , farà il triangolo 
AED — AFD; onde farà il trapezio AEDO 

uguale alriangolo AFC , e conleguentemen?* 
te uguale al triangolo AGCj e perciò l 1 in-» 

tero 
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tero rettilineo ABCDE farà uguale al trian- 
golo ABG f Inoltre per le parallele AL) , OC 
il triangolo AKD è uguale al triangolo AID; 
onde il trapezio AKDC è uguale al triango- 
lo AlC , e confeguentemente al triangolo 
AHC ( $ iq3 del tom. 2 ) ; e perciò AKDCB 

- è uguale al triangolo ABH , e "1 triangolo 
AEK è uguale al triangolo HAG . Sicché per 
A s'è tirata AK , che divide- il rettiliaeo; 
nelle porzioni ABCDK , AEK , che fono nel- 
la data ragione . Ch’ è ciò , che bifognava 
4imofìrare . . 

. / CASO H. 

6i. Sia ! ABCDF il rettilineo da dividere , e fia 
0 il punto dato nel perimetro . 

i. Si determini , come nel cafo prece- 
dente , il triangolo ABF uguale al rettilineo 
ABCDE , e fi determini il triangolo OBG 
uguale al triangolo ABF , come nel cafo % 
del probi, antec. . 

- a. Si divìda BG in H nella data ragio- 
ne ; e , congiunta OC > fi tiri per H la HI 
parallela a OC . Se il punto I cade tra C , 
e D , I 3 retta tirata da O ad I divide il 
rettilineo nella data ragione : fe poi cade al 
di là del punto I) ; allora , congiunta OP , 

<> 3 . si tiri per I la retta IJC parallela a 
OD j e fi congiunga OK • 

- Dico che OK divide jl rettilineo ABCDE 

pejla data cagione, * -j 


Dìgitized by Googte 


VI GEOMETRIA PRATICA. ,45 

I » 

dimostrazione. 

Si congiungano le rette OI , OH . E b 
fendo Kl parallela ad 01) , farà il triango- 
lo OKD ■= OlD ( § 108 del tom. % ) • On- 
de il quadrilatero OKDC è uguale al trian- 
golo QIC , e perciò uguale al triangolo QjHC» 
e confeguentemente il pentagono O K 1) C B 
è uguale al triangolo ObH . E 1 inoltre l' in- 
tero rettil neo ABCDE per la coftruzione 
uguale 2I triangolo OBG . Dunque il trape- 
zio A O K E è uguale al triangola O H G . 

Sicché per O s*è tirata OK , che divide il 
rettilìneo ABCDE in due parti, che fono 
tra effe nella ragione de’ triangoli OBH, 

^ GHG , e perciò nella ragione di BH : HS , 
e confeguentemente nella ragione data • Clt 
è ciò, vhe bisognava diqioftrare . 

caso ni. 

Sta ABCDE il rettilineo da dividere , e fia F'g- 62. 
O il punto dato dentro dì eJJo . 

1. Si determini , come nel calo 1 , il tri- 

angolo ABF uguale al rettilìneo ABCDE; e 
li determini , come nel cafo terzo del probi, 
antecedente il triangolo OBG uguale al tri- 
angolo ABF t , 

2. Si divida BG in H nella data ragio- 
ne ; e lì compifca 1» coftruzione , come nel 
•alo prec. . 

Tom. VU » K S’ avj 
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S’avrà la retta CK , che con OB divide- 
rà il rettilineo ABCDE nelle pa»ti OBCDK, 
BAEKO , che faranno tra effe nella ragione 
data. 

La dimoftrazione di ciò non differì Tee dal* 
r antecedente . 

cap jn, 

De modi di levare le piante de terreni , 

degli edifizj , deile t iti a , delle fot * 

tcx%« , ec, y e di rapprefentarle jullc 

carte . 

* 

definizione; 

* , • * • 

144. Si dice pianta , o plano d 1 un terre» 
no , d' un edilizio , d' una città , d’ una for- 
tezza , ec. il piano orizzontale , su cui pof» 
il terreno , T edilizio , 1» città , la fortezza f 
. ec. . v 


AVVERTIMENTO. 

145. Si rappr denta fulla carta la pianta 
di checcheflia , con difegnarvi fu di effa in 
picciolo lpazio una figura, che le lia perfet- 
tamente fiatile . 

DE* 


t 
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> 

DEFINIZIONE IL 

14 6. Il levare la pianta , o ' l plano d* un 
terreno, ,d' un editi/.ni , d’ una c'tt^i , d’ una 
fortezza , ec. , è il fare le ojreraziqni neceC- 
farie per potere rapprefentare tale pianta ful- 
la carta.. 

A V VE RTIM ENTO. 

147. Si noti che fe d’ un edilìzio per 
esempio fi rapprefenta la pianta , per cono- 
fcerne fola mente la figura , i termini , la 
grandezza , fi rapprefent3 allora efla col le- 
gnare fulla carta il folo perimetro ; fe poi fi 
rapprefenta per mettere lotto gli occhi la di- 
finbuzione delle parti componenti 1' .edilizio, 
la lituazione , che ha ognuna per rifpetto 
delle altre , e la grandezza , che ognuna oc» 
cupa fulla pianta : è neceflario in tale cafo 
non follmente feghare fulla carta la figura 
rapprefentante 1* intera pianta , ma ben an- 
che diftinguere tale figura nelle varie por- 
zioni , rapprefentanti ne' fìti convenienti le 
piante particolari delle medefìme dette parti. 

DEFINIZIONE Ilfe 

*48. Qualora fi dovrk fulla carta rap- 
prefentare qualche pianta , chiamer mo schiz- 
zo quella figqf* , che fi farà a qpchio a cfla 

K a al, 

► — * 


\ 


Tig> 
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alquanto fintile. io cui «/ottraono peraja. 

tordella memoria le grandezze delle ori : - 

tali , e degli angoli , che fi indureranno del- 
la pianta , g per poterla poi rapprefentare con 
figura perfettaìnente finnle. 

p R O B XIII. 

tao. Levare la pianta di' un terreno , rat. 
chiufa dalle orizzontali AB, BC , LD , Db , 
EAy qualora il terreno è accechile per tutte 
le parti , e dal fuo punto corrijpondente a 
piombo al punto A fino vifibilì tutti gli altri 
Juoi angoli , e rapprejentarla fulta carta . 


SOLUZIONE. 


S' intendano tirate le orizzontali A C ». 

AD. 

Facendo ufo della fola mijura . 

t. Si determinino tutte le orizzontali A? , 
BC , CD , DE , E A , AC , AD coll' effetti- 
va mifura ; e , fattone lo fchizzo > fi notino 
i numeri elprimenti le lunghezze di tali ret- 
te a lato di quelle , che le rapprelentano 
nello fchizzo . 

q. Sulla carta fi tiri ab , e fi prenda effa 
di tante parti d' una fcala , di quante canni 
fi trova AB notata nello schizzo . 

3. Co! 
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3. Co’ centri a, e b , e cogl' intervalli 
di tante parti dell* ideila lcala , di quante can- 
ne fi trovano nello schizzo notate AC, hC , 
fi deferivano due archi circolari , che s in- 
ter [echino in c . Similmente co 1 centri a , e 
c , e co 1 intervalli di tante parti della me- 
defima fcala , di quante canne fi trovano nel- 
lo schizzo notate AD , CD , fi deferivano 
due altri archi circolari , che s 1 interfechino 
in d . E finalmente co 1 centri a , e d , e 
cogl’intervalli di tante parti dell 1 ifìeffa fca- 
Ja , di quante canne fi trovano nello schizzo 
notate AE , DE, fi deferivano due altri ar- 
chi circolari , che s 1 interfechino in e . 

4. Si congiungano le rette bc , cd , de ». 
ea . 

Rapprefenterh abede la pianta ABCDE • 

Facendo ufo del mt^zo cerchio 
da campagna . 

1. Si mifurino gli angoli BAC , CAD , 
DAE , e tutti gli altri della figura ABCDE, 
eccetto l'angolo in E ; e i numeri , che 1 
esprimono , fi notino nello schizzo tra i la- 
ti di quelli , che li rapprefentano . 

q. Si determini A B coll 1 effettiva mifu- 
ra; e'1 numero , che l 1 esprime, fi H ot * a 
lato di quella , che la rapprefenta nello 
schizzo . 

3. Col calcolo trigonometrico fi deter- 

K 3 mi ' 


A 
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mimmo nelb fchizzo prima le rette , che 
rapprefentsno AC, BC , pofcia quelle , che 
tapprefenuno AD , UC , e finalmente quel- 
le , che rapprefentano Ali, DE; e a lato di 
effe rette fi notino nello schizzo i numeri 
efpri menti le grandezze di effe . 

4. Si proceda circa il reftante del modo 
già inlegnato . . 

Rapprefenterà ahcde la pianta ABCDE , 

Facendo ufo della plancetta ■ 

j. Si mett3 la plancetta con un fno pun- 
to a a piombo fui punto A , e in fito oriz- 
zontale . 

2. Si facciano fulla plancetta gli angoli 
bac, cad , dae rilpettivamente uguali a BAC, 
CAD, DAE ; e, determinate le orizzontali 
AB, AC, AD, A E culi* effettiva mifura.fi 
prendano con un cempaffo ab , ac , ad , ae 
di tante parti d 1 una Ica la , di quante canne 
fi fono trovate AB , AC , AD , AE . 

3. Finalmente fi congiungano le rette bc, 
cd , de . 

* Rapprefenterli abede la pianta ABCDE. 

.AVVERTIMENTO L 

150. Se qualche linea del perimetro del- 
la pianta è curva , come DKE ; allóra fi 
d§ve prima fulla carta rapprefentare la pian- 
ta 
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ta rettilinea colla figura a bcde , e pofcia fi 
deve a tale figura aggiugnere la porzione 
rapprelentante lo fpazio miltilineo DEK ; il 
che fi fa a quello modo . r. Da piu punti 
del terreno , corrifpondenti a piombo a' punti 
F. G, H, ec. dell' orizzontale DE, fi di 
rigano delle vifuali tali , che le corrifpnrti- 
orizzontali FI, GK, HL , ec. nella pianta 
fieno perperdici" lari ad E D . a.' Si determi- 
nino coli’ effettiva mìfiira lui terreno si le 
difianze orizzontali corrilpondenti , ed ugua- 
li k DF, FG . GH , HE , che le altre «or 
rispondenti . ed uguali a FI-, GK , HL . 3- 
Si prendano di de le porzioni df, fg , gh * 
he , ec di Dote parti della (cala adoperara , 
di quante canne fi ono riipett vamente tro- 
vate DF , FG , GH , HE ; e , inna zate da 
f , g , h su de le perpendicolari fi, gk , hi, 
fi prendano pure f i , gk , hi di tante paitt 
della medefima se ^ la , di quante canne fi lo- 
fio trovate FI, GK , HL . 4. Finalmente per 
gli punti d , i , k , 1 , e fi tiri a mano la 
curva di kle , che fia fatta a occhio fintile a 
I) 1 KLE. Rapprelenterà ab dke la pianta AB- 
CDKE ; e tale rapprefentanza farà p^ù , o 
meno approffimante alla vera , quanto p'ù 
farli il numero delle perpendicolari a DE 
nai furate , e quanto più s’ eviterà, di non la- 
feiarne di quelle , che corr :! ponderanno ai 
punti della curva, in cui s* offerveranno fen- 
fibili le rifìeflioni . V iftefto .fi farà , fe la 
curva DKE caderà dall* altra parte della ret- 
ta DE . X 4 av- 



I 
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AVVERTIMENTO II. 

15 1. Si può rapprefentare fulla carta la 
pianta ABCDE , facendo ufo della loia mi- 
fura , fenza bi fogno di determinare le oriz- 
zontali AC , AD , a quello modo . 1. Frefo 
qualunque punto P in AB , o nell 1 ifteffa AB 
prolungata , e prefo in EC qu-ilunque punto 
Q, fi mifurino AB, BP , BQ , FQ. 2. Sulla 
carta fi tiri una retta indefinita , e da effa 
fi taglino ab, bp di tante parti d’ una scala, 
di quanti palmi fi fono trovate AB , BP . 
3. Co’ centri b, e p , e cogl' intervalli di 
tante parti dell’ ifìelfa Jcala , di quanti palmi 
fi fono trovate BQ , PQ , fi deferivano due 
archi circolari , che s’ interfechino in q , e 
fi congiunga bq . 4. Si prolunghi bq , e da 
effa fi tali bc di tante parti della' lcala , di 
quanti palmi fi trova effere BC. 5. L’ ilteflo 
fi vada facendo relativamente agli altri lati. 
S' avrà in tal modo la figura abede , che 
rapprefenterà la pianta ABCDE . 

PROBI XIV. 

‘152. Levare la pianta di' un terreno ,racchiu- 
'/a dalle orizzontali AB , BC , C D , DE , E A, 
qualora da «n punto efijìente dentro , 0 fuori di 
tale terreno , e corrijpo adente a piombo al pun- 
to O fono vi fi bili , e acctfjVbììi tuit i fuoi an- 
goli , e rapprentarla Juila carta . 

SO- 
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SOLUZIONE* 

S' intendano tirate le orizzontali OA , OfJ, 
OC , OD , OE . 

Facendo ufo del mezzo cerchio « 
da campagna . 

1. Si mifurino gli angoli AOB , BOC , 
COD, DO E , EOA , e le orizzontali OA , 
OB , OC , OD , OE ; e , fattone lo fchiz- 
zo , fi notino i numeri efprimenti gli ango- 
li , e le rette mifurate tra i lati degli ango- 
li , e a lato delle rette, che nello schizzo le 
rapprelentano • 

c. Ne' triangoli dello schizzo , che rap- 
preientano * AOB , BOC, COD,DOE,EOA, 
col calcolo trigonometrico fi determinino le 
rette rappt dentanti AB , BC , CD f DE, 
EA , e i numeri , eh' efprimono tali rette , 
fi notino a lato di effe . 

3. Si prenda (ulla carta oa di tante parti 
d'una feala, di quante canne fi trova nello 
schizzo notata la retta , che rapprefenta 
OA i e co' centri o , ed a , e cogl' intervalli 
di tante parti dell' ifteffa, fcala , di quante 
canne fi trovano nello schizzo notate le ret- 
te , che rapprefentano OB , AB, fi descriva- 
no due archi circolari , che s’ interfechino 
in b . Similmente fi determinino il punto c 

re; 
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rei uivainente ai punti o , e b , il punto d 
relativamente ai punti o, ec , e 't punto e 
relativamente ai punti o , e d , 

4. Si congiungano finalmente i punti a , b, 
c , d , e colle rette ab, bc , cd , de , ea . 

Sarà abcde la figura , che rappre enta la 
pianta ABCDE. 

Facendo ufo della plarKtt'a * 

T. Si metta la plancetta con un Tuo pun- 
, to conveniente o a piómbo fui punto O , e 
in ' to oiizzentale ; e su di effa fi untino 
gli iuguli aob. boc , £od , dee , eoa rifpet- 
tiv unente uguali ad AOB , BOC , COD r 
LkJE , Kv. A . 

2. Si mi. urino le orizzcnali OA , ' OB , 
OC , OL> . CE ; e , prcie ca , ob , oc , od , 
Oe di tante paitid^una fc al •, di qu nte canne 
fi Inno trovate OA , CB , UC, t > 1 ) , OE , 
fi conginngano le rette ab, bc , cd , de, ca* 

Sarà ;ibcHe la figuia , che rappielenu 1» 
pianta ABCDE . 

PROBI XV, 

' * 

153. Levare la pianta un teereno , rac* 
Fig. 66 cYiufa dalle orizzontali sitì Hi , CD , DE , EA, 
qualora da due punti vìfibili , e accejjibili 
tra rj]i , e corrifpondenti a piombo ai 

puri - 
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punti U, e P (<tno vi/i bili tutti'gli angoli. del- 
r i/UJjo tarino , e rapptefentaila Julia carta, 

SOLUZIONE, 

S’ intendano tirate tutte ]e orizzontali OP, 
OA , OB, OC, OD, OE, PA, PB , PC , 
PD, P£. 


Facendo ufo del mezzo cerchio 
da campagna . 

f. Si mifurinó tutti gli angoli A OB , 
BOP, FOC, COD, DOE , OPA , APB , 
CPD , DPE, EPO , c fi mifuri 1 ’ orizzon- 
tale OP . 

a. Fatto lo fchizzo , fi notino in effo i 
numeri efprimenti gli angoli , che rapprefen- 
tano i tniiurati , e "1 numero efprimente la, 
retta , che rapprefenta OP ; e col calrolo tri- 
gonometrico , determinare tutte le rette OA 
PA , OB , PB, OC , PC , OD , PD , OE , 
PE , fi notino pure i numeri efprimenti ta- 
li rette a lato di quelle , che le rapprefen- 
tano nello schizzo , 

3. Sulla carta fi. prenda op di tante par- 
ti d 1 una fcala , di quante canne fi trova nel- 
lo schizzo notata la retta , che rapprefenta 
OP ; e co’ centri o, e p , e cogl’ interval- 
li di tante parti dell' irtela fcala , di quante 
canne fi trovano nello schizzo notate le ret- 
te. 
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te , che rapprefentano QA , PA , fi deferi- 
vano due archi circolari, che s’interfechino 
in a. 

4. Similmente fi determinino i punti b , 
c , d , e , e s 1 unifeano le rette , bc , cd, 
de, ea. 

S’ avrà in tal modo la figura abede , che 
rappresenterà la pianta ABCDE. 

Facendo ufo della plancetta . 

1. Si metta la plancetta con un fuo pun- 
to conveniente o a piombo lui punto O , 
e in fito orizzontale , e fu di efla fi notino 
gli angoli poa , pob , poc , pod , poe ispet- 
tivamente uguali aPOA, POB, POC, 
POD, POE. 

2. Mifurata OP , e tagliata op di tante 
parti d’ una fcala , di quante canne fi trova 
eff;re OP ; fi trasporti la plancetta , e fi met- 
ta col fuo punto p a piombo fui punto P , 

.-col fuo piano in filo orizzontale , e colla ret- 
ta po in corrilpondenza di PO. 

3. Si legnino fulla ifteffa plancetta gli 

an£> li opa , opb , opc , opd , ope rispettiva-- 
mente uguali a OPA , OPB , OPC , OPD , 
OPE ; e , prolungate , finché s’ unifeano le 

rette oa , pa in a , le rette ob , pb in b , le 

rette oc , pc in c, le rette od , pd in d , e 

le rette oe , pe in e , fi congiungano le a Ir 

tre rette ab, bc, cd, de, ea . 

S* av- 
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S’avrà in tal modo la figura abcde , che 
rapprefenterà il piano ABCDE . 

AVVERTIMENTO I. 

154. Si noti che 1 ’ operazione riefce Tem- 
pre l'ifteffa, o che i punti O , e P fieno 
ambidue dentro della figura ABCDE , o che 
fiepo ambidue fuori , o che fieno uno den* 
tro , e J' altro fuori , 

AVVERTIMENTO II. 

155. Si noti altresi che, facendo ufo del- 
la pi incetta, come fi vanno fucceflivamente 
tirando su di uffa nella prima fituazione le 
rette oa , ob , oc , od , oe , con andare fuc- 
ceffivamente traguardando agli angoli A , B, 
C , D , E ; cosi fi debbono agli eftremi di 
tali rette apdare fucceflivamente notando i 
numeri 1 , 2) 3 , 4 , 5 * acciò andando nel- 
la feconda fituazione della pancetta tirando 
le rette pa , pb , pc , pd , pe con traguar- 
dare fucceflivamente coll’ifteffo ordine di.pri* 
ma agli angoli A , B , C , D , E , fi poffar o 
notare J’ interazioni di pa con oa , di pb 
con ob , di pc con oc , di pd con od , di 
pe con oe ; altrimenti fi può errare nel pren- 
dere tali ipterfezioni , per la moltitudine 
delle rette, che s'interfecano qua, e la fu}- 
Ja plancctta , 
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AVVERTIMENTO III. 

j 5<£. Si noti pure che , fé in A , o in B, 
ec. vi fofTe un edilizio , un catello , una 
torre, ec.; all’ ifteffo punto , che fi guarda 
nella prima fituazione col mezzo cerchio, o 
colli plancetta , fi deve enche guardare rel- 
Ja fituazione feconda , acci?» non fi commet- 
ta errore nel rapprefentare la pianta . 

AVYERTIMENTO IV, 

/ 

157. Si noti finalmente che fe , rappre- 
sentata già la pianta ABC 1 ) E colla figura 
abede , fi può con faciliti» Papere la dilijsza 
non effettiva, ma orizzontale de’ punti del 
terreno , corrifpondenti a piombo a' punti A 
c B , o A e O , *c. ; poiché è effi di tan- 
te canne , di quante parti della fcala ado- 
perata fi trova edere ab ,030, ec. .. 

PROBL. XVI. 

^ / * 

Tig. 67. *58. Levare la pianta d' un terreno , nr»-' 

chiufa dalle orizzontali A 3 , SS , CD , DE , 
EA , qualora e acc*ffibile pel /o/o perìmetro , 
e da ciafcun angolo non fono vìftb'di , [e non 
i due contigui , e rappre fintarla Julia carta . 


SO- 
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Facendo uro del mezzo cerchio 
(lo campagna . 

1. Si mifurino fuccefli vamente e gli in- 
goi! E AB , ABC , BLD , CDE , e i Iti 
AB, BC, CD; e fi potino tali pii tu re nej- 
Jo fchiz/o. ' 

2. Si tiri fulla carta ab, e fi prenda efla 
rii t nte parti d'ima icala , di quante canne 
fi trova nello schizzo notata Ja retta , che 
jrapprefenta AB ; ,è ne* punti a , e b fi fac- 
ciano col mezzo cerchio da tavolino gli an- 
goli bae , abc di tanti gradi, di quinti gra« 
idi fi trovano notiti nello schizzo quelli , 
«he rapprdentano BAE, ABC. 

3* Si tagli bc di tinte parti dell’ ifieffa 
(cala , di quante canne ti trova nello fchizzo 
potata la retta , che rapprefenti BC ; e in. 
.c col mezzo cerchio .da tavolino fi faccia V 
angolo bcd di tanti gradi , di quanti gradi fi 
trova notato nello schizzo quello , che rap- 
pre'enta BCD . 

4. Similmente fi determinino cd , e T an- 
golo ede : 

S'avrk in tal modo li figura abede , che 
/appresterà la pianta ABC DE . 
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facendo uso della plancetta . 

x. Si metta la plancetta con un suo pun- 
to conveniente a a piombo fui punto A , e 
in fìto orizzontale ; e su di edà fi faccia in 
a r angolo eab == EAB ; e piu , mi. urata 
. AB , fi tagli ab di tante parti d' una lcala , 
di quante canne fi trova edere AB. 

2. Si trasferisca la plancetta , e fi metta 
col punto b a piombo fui punto B t in fito 
orizzontale , e colla ba corrispondente alla 
B A; e, fatto in b l' angelo abe rz ABC ,e, 
mi urata BC , fi tagli bc di tante parti dell 1 
ifteffa fcala, di quante canne fi troya tflere 
BC. 

3. L’ ifteflo fi faccia , trasf rendo la plan- 
cetta , e mettendola prima col fuo punto c 
a piombo fui punto C , e pofeia , determi- 
nata cd , col puntp d a piombo fui punto 
D . 

S’ avrà in tal modo la figura abedp , che 
rapprefenterà la pianta ABCDE - 

AVVERTIMENTO I. 

fig. 48. 159. Se pel perimetro ABCDE non fi 

può comodamente girare a cagione di fiepi, 
foffe , o altro ; allora fi girerà colla plancetta 
per le vicinanze del perimetro a quello 
mojdoj 1. Scelti i punti O , P , Q > R a 

c o- 
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} comode diitanze da A , B, C,Dje, fupoo^ 
lie tirate le orizzontali OE , OA , OP , IR t 
PQ, QC , QR', RO , RE, lì metta la plan- 
cetta con un tuo punto o a piombo fui punto 
O , e in fito orizzontila ; è J fatti in o gli 
angoli eoa , aop rifpettivamenre uguali a 
EÒA , AOP , è mi fu rate OA , OP', fi -tagli- 
no oa , 'op di -tante parti d’ una fcàla , di 
■quanti palmi fi trovano efiere OA , OP . à. 
Si trà&fmica li plancetta , e fi metta col £uo 
punto p a piombo fui punto P , col ftro 
piano -io fito orizzontale, « con po in cor- 
rifpondenza di I O ; e , fatti’ in p gli ango- 
li opb , buq uguali rifpettivamente a OPB , 
BPQ, e miiuréte PR , PQ , fi taglino pb , 
pq di tante parti deirifteffa fc3la , di quanti 
primi fi trovano eflere PB , PQ . g. si tra- 
sfetifca la plancetta , e fi metta col punto 
q a piombo su Q , col piano in fito ori z* 
zontalè, e con pq in corrifpondenzar di PQ; 
e , fatti in q gli <angoli pqc , cqr arifpettiva'* 
mente uguali a. PQG., CQR , te miiurate 
Q G , Q R, fi taglino qc , qr di tante parti 
della medefima [cala , di quanti palati fi tro- 
vano «fiere QC ,QR . 4. Si trasferita la 
plancetta , e fi metta col punto r. a piombo 
su R , col piano in fito orizzontale , e con 
rq in corrispondenza; di RQ,* fi , fatti gli an- 
goli qrd , dre rifpettivamente uguali aQRl), 
DRE , e , miforata RD*, <fi tagli rd di tuite 
parti della fcala di quanti palmi fi ir o va 
efiere RD, 5. Avuti i punti a , bjC > d-> 
l'QTty VII, X, e sul- 
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« falla p lancetta , s' unifcano colle rette ah; 
bc , cd , de , ea 5 fajà abcde la figura 9 che 

* lapprefenterà la pianta ABCDE, 

AVVERTIMENTO IE 

i<fo, Si noti che dell’ ifteffo modo fi puh 
avere la figura rapprefentante la pianta AB* 
CDE , girando colla plancetta al di dentro 
di ABCDE f E fi noti altresì che in sì fatto 
modo fi può prendere colla phncetta V an- 
damento d' una ftrada , d' un fiume t d’ «tt U* 
do di mare * ec, , 

avvertimento III, 

16 r. Si noti finalmente che fe ABCDR 
è il piano d’ una piazza nimica , alla quale 
non è permetto poterli avvicinare : allora j 
mifurate le fole diftanze QP , PQ , QR , fi 
poflono falla plancetta determinare i punti 

* , b , c , d , e con interfecazioni di linee , 
traguardando nella prima fìtuazione ai tre an- 
goli E , A, B , nella feconda ai tre A , B , 
C , nella terza ai tre B f C , D , e nella 
quarta ai tre C , D , E . 

PROBE. XVII. 

* % w 

161. Levare U pianta d % un terreno ì thè 
« imprende qualunque numero di punti , 4 * f«4- 
lir-ìt — piomio torrì/pondono altrettanti oggetti 
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potabili , e rappr e [tritarla con si fatti punti , 

§ eolia fttuazione, che hanno tra em . 

SOLUZIONE. 

Sieno i punti da rapprefentare tutti quel- F; f* 6 9 • 
li, che fi veggono nella figura , notati colle * 
lettere A, B, C , D , ec. ; e s’ intendano 
tirate tutte le orizzontali , phe nell’ ifteffa 
figura appariscono, 

Facendo ufo del mezzo cerchio 
jda campagna . 

i 

1. Si fcelgano fili terreno due punti di 
•due oggetti , e fieno quelli , che a piombo 
eorrifpondono ad L , e M , dai quali fieno 
vi libili piu altri oggetti . Mifurata la di- 
grinza orizzontale LM con efattezza , fi mi" 
fnrino e tutti gli angpli ALB , BLM , MLD, 

DLE , ELO , OLE , FLA , e tutti gli an- 
goli LMA , AMB , BMC , CMD , DME , 

EML. 

2 . Nei triangoli LAM , LBM , LDM , 

LEM , noti tutti gli angoli , e noto il lato 
«onjunc LM , fi determinino col calcolo tri- 
gonometrico tutte le orizzontali LA , AM , 

LB , BM , LD , DM , LE , EM . Simil- 
mente nel triangolo ELD, noti ! lati EL , 

L D , e l'angolo ELD, fi determini ED ; 

■el piangolo gMB , noti i lati DM , MB , 
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e r angolo DMB , fi determinino il DB, 

C r angolo MDB ; e nel triangolo DMC , 
Boti gli angoli CMD , CDM , e ’1 lato DM, 
fi determinino MC , DC . Sarà nota anche 
BC . 

S. Si trasferifca il mezzo cerchio fuccef* 
fivarrtente ne’ punti, che a piombo corri pon- 
dono ad N , e O , e li misurino e tutti gli 
angoli BNC , CMD, DNE , ENO , e tutti 
gli angoli NOI), DOE, EOL , EOA , AQF, 
FOG, GOP. 

4, S' intenda intorno al triangolo DNB 

circofcritto il cerchio DNB ; e prolungata 
NC in H , s' intendano concili ite le retta 
DH , , EfTendo l 1 angolo HOB ^ BNH, 

e HBl) = DNH ( i<$8 del tom. i ) , avrà 

il triangolo DHB noti tutti gli angoli . E’ . 
anche noto il lato DB . Dunque colla tri- 
gonometria fi determinino DH , HB . Nel 
triangolo DHC , noti i lati HI) , DC , e 
F angolo HDC , fi deteiminino HC , e 1’ an- 
golo DHC . Nel triangolo HJN , noti gli 
angoli DHN , DNH , e ’1 lato DH , fi de- 
terminino ND, NH , e confeguentemente 
HC . Finalmente nel triangolo HBN , noti 
gli angoli BHN, BNH, e’1 lato BH , fi de- 
termini NB . 

5. Nel triangolo END,' noti i lati ED , 
DN, e l'angolo END , fi detennini EN -, 
Nel triangolo ODN , noti gli angoli DON , 
DNO, e j lato DN , fi determinino O D , 
ON . Nel triangolo 0£N , noti gli ongolf 

EON, 
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EON) E N O , ed EN , fi determini EO « 
O pure , nota Ja retta ED , e noti gli angoli 
EOD , DON, ONE, END, fi determini ON 
( $ Po ) ; e ne" triangoli ODN , OEN , no- 
ti tutti gli angoli , e 1 lato comune ON , fi 
determinino OE , EN , OD. 

6 . Nel triangolo LEO , noti tutti gli an- 
goli , e '1 lato LE , fi determini LO . Nel 
triangolo ALO, noti i lati AL, LO , e 
l’angolo AOL , fi determini OA . Nel trian- 
golo LFO> noti tutti gli angoli , e ’1 lato 
LO , fi det e rminino LF , OF . Nel triangolo 
ALF , noti i lati AL, LF , e l’angolo ALF, 
fi determini AF . 

1 . Si trasferita di nuovo il mezzo Cerchio 
fuccefiìvamente ne’ punti , che a piombo 
eorrifpondono a P , e Q , e fi mifurino e 
gli angoli OFF , FPG , e gli angoli JkQG , 
AQF . 

8 . Nel triangolo OFP , noti tutti gli an- 
goli , e’1 lato OF , fi determinino OP, FP* 
Nel triangolo OPG , noti tutti gli angoli t 
e’1 lato OP, fi determinino OG , PG. Nel 
triangolo FPG , noti i iati FP , PG , e l’ an- 
golo FPG, fi determini FG . Nel triango- 
lo AOG , noti i lati AO , OG , e 1* angolo 
AOG , fi determini AG.* 

9 . Intorno al triangolo GQF s’ intenda 
descritto il cerchio GqFI. S’intenda di pii» 
prolungata A Q in I , e s’ intendano con- 
giunte le rette Gl , FI . Effendo noti gli 
angoli AQG , AQF , noti faranno ancori 

L 3 GQI, 
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GQI , IQF , e confeguentemente noti pure 
GFI , IGF. Nel triangolo GIF dunque no- 
ti tutti gli angoli, e ’1 lato <SF , fi determi- 
nino Gl, IF . Nel triangolo AGF , noti tut- 
t'i lati , fi determinino tutti gli angoli . Sa- 
ranno confeguentemente noti gli angoli AGI, 
IAFI . Ne’ triangoli AGL , AFL , noti nel pri- 
mo AG, Gl , e nel fecondo ÀF , FI, e no- 
ti gli angoli AGI , AFI , fi determinino gli 
angoli GAI , FAI . Ne 1 triangoli finalmente^ 
AQG , AQF , noti tutti gli angoli , e no 
ti AG , AF , fi determinino QG , QA * 
•QF. 

Fig.i9.79. ,0 * Fatte tutte le riferite determinazióni, 

fi tiri fulla carta Im , e fi prenda efia di 
tante parti d 1 una fcala , di quante canne a* 
è trovata edere LM • 

ti. Co’ centri m, e 1 , e cogl 1 intervalli 
di tante parti dell 1 j fletta fcala , di quante * 
canne fono fiate determinate LA , MA , fi 
deferivano due archi circolari , che s 1 inter- 
fechino in a . Rapprefenterk a il punto A 
della pianta . Similmente , e faccetti vamente 
fi determinino 1* il punto b colla conofcen- 
za delle rette LB , KM , 2.° il punto d 
colla conofcenza delle rette LD , MD , 3.® 
il punto e colla conofcenza delle rette LE » 
ME , 4.® il punto c colla conofcenza di 
MC , DC , o di MC , BC , 5.® il punto n 
colla conofcenza di DN , CN , o di DN , 
BN , o di CN , BN , ó.® il ponto o colla 
conofcenza di NO , DO > o di NO , EO , 

• di 
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6 di DO , EO , o di DO , LO , o di E® j 
LO , o di LO , AO , 7 .® il punto f eoli* 
«ono^cenza di LF , OF , o di LF , AF , o 
di OF , AF , 8 .® il punto p colla conofcen- 
za di OP , FP . p.» il punto g colla cono- 
fcenza di FG , PG , o di OG , PG , o di 
FG , OG , io.® finalmente il punto q colla 
conofcenza di GQ , FQ , o di GQ , AQ , o 
di AQ, FQ. 

S’ avrà in tal modo rapprefentata la pian- 
ta con tutt* i punti notabili , porti nella li- 
bazione f che hanno tra erti . 

Facendo ufo della plancetta • 

f 

t. Si tiri fulla plancetta XY in fito con-^^'? 1 * 
Veniente la Im di tante parti d'una fcala di 
quante canne fi trova colla mifura effettiva 
LM ; e , porta la plancetta col punto 1 a 
piombo su L, col fuo piano in fito orizzon- 
tale » e con Im in corrifpondenza di LM> fi 
tirino fu di erta le rette la, Ib , Id , le, lo, 

•If, traguardando colla diottra fucceflivamen- 
te ai punti , che corrifpondono a piombo ad 
A, B, D, E, O, F. 

a. Si inetta la plancetta col punto m> a 
piombo su M , col fuo piano in fito oriz- 
zontale , e con mi in corrifpondenza di ML| 
e fu di erta fi tirino le rette ma , mb , me , 
md , me , traguardando colla diottra fuccef- 
fivamente ai plinti , che corrifpondono a , 
ir 4 - piom- 
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piombo ai punti A , B , C , IJ, E . S 1 av- 
ranno colla interfecazione di la , ma il punto 
a , colla interfecazione di lb , mb il punto b, 
coll' interfecazione di Id , md il punto d , 
coll* interfecazione di bd , me , il punto c , 
e coll' interfecazione di le , me il punto e . 

3. Si metta la phneetta col punto e a 
piombo su E , còl luo piano in fito oriz- 
zontale , e con ed in corrifpondenza di ED, 
e su di effa fi tirino le rette en , eo , ep , 
traguardando colla diottra ai punti , che a 
piombo corri fpondono ad N , 0 , P . S’ avrà 
coir interfecazione di lo , eo il punto o . 

4. Si metta la pancetta col punto o a 
piombo su O , col luo piano in fito oriz- 
zontale , e con oe in corrifpondenza di OEj 
e fu di effr fi tirino on , of, og , op , tra- 
guardando ai punti, che a piombo corri Ipon- 
dono ad N, F, G* P . S’ avranno il punto 
n coll’ interfecazione di en , on , il punto p 
coll’ interfecazione di ep , op , e ‘1 punto £ 
coll* interfecazione di lf, of. 

5. Si metta la plancetta col punto p a 
piombo su P , col !uo piano in fito orizzon- 
tale , e con po in corrifpondenza di PO ; e 
su di effa fi tirino pg , pq , traguardando ai 
punti , che a piombo corriìpondono a G , e 

‘ Q . S k avra il punto g coll’ interfecazione di 
°g » Pg > 

6 . Finalmente fi metta la plancetta col 
punto g a piombo su G , col fuo piano in 
fito orizzontale , e con gp in corrifpondenza 

di 
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di GP ; e si,] di ella fi tiri gq , traguardan- 
do al punto , che a piombo corrifponde a Q. 
S'avrà coll’ interfecaz ione di pq>gq il pun- 
to Q . 

S' avrà in queft’ altro modo rapprefentata 
pure la pianta con tutt’ i punti notabili , po- 
lii nella fituazione, che hanno tra elfi. 

t 

AVVERTIMENTO I. 

i<?3. Se ai punti A , B , C , ec. corri- 
fppndono fui terreno punti di edifizj , di vil- 
laggi , di città , ec. , notando lulla carta in 
tali punti fegni rapprefentanti gli oggetti 
corrifpondenti , e rapprefentando di piu mon- 
ti , ove fono monti , bofco , ove è bolco , 
Cagno , ove v' è flagno , lago , ove v 1 è la- 
go , ec. , fi viene ad avere in tal modo una 
carta topografica del terreno ^ di cui fi rap- 
prefenta la pianta. 

AVVERTIMENTO II. 

1 64. Se vi fono nel terreno , di cui li 
rapprefenta la pianta , fìrade , rivi , fiumi , 
ec. $ col rappreientare fulla carta più punti 
di elfi , e malfimamente i punti delle infles- 
sioni di elfi , fi vengono a rapprefentare ful- 
la medefima carta ne’ luoghi convenienti le 
llrade , i rivi , i fiumi , ec. . 
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AVVERTIMENTO III. 

,<y 5 . Si noti clic , trattandoli éi rappre- 
fentare la piante di qualche grande eftenfi»- 
«ie di terreno > con notarvi tutte le partico- 
lari circoftartze, come fono le citth , i vil- 
laggi , i fiumi » i laghi , i monti , le Brade , 
ec. , che vi fono , non riefce molte volte 
rapprefentarla in un folo foglio di carta » 
*na ve ne bilognano piti ? rapprefentandovi 
in un foglio quella porzione , che fi può , e 
negli altri fucceflìvamente le porzioni rima- 
nenti * che fucceflìvamente lì poflòno in efl* 
r ; >. 7 i, comprendere » Però fe ABCDE » EFGA f 
AHIB , BKLC » MCDN , ODEP rapprefen- 
tano in fogli diverfi le varie porzioni dell 1 
iftefla pianta di un terreno dì grande eften- 
fìone i perchè rappre entano porzioni diverfe 
della fuperficie regolare della Terra , nel 
combinarle infieme , e di porle in un piano 
continuato , debbono rimanere divife del mo- 
do -, che apparirono nella figura » Il che è 
necefiario avvertire , per non credere , a ca- 
gione di tali divifioni , che a" offervano nel- 
le diverfe carte , errate le operazioni gii 
fatte . Del refto gli fpazj , che tramezzano! 
tra le diverfe Carte , fi debbono confi derare* 
cerne non appartenenti alla carta topografi- 
ca , la quale non rapprefenta una pianta^ in- 
tera y ma la fomma di più piante , o piani 
alquanto tra elfi inclinati • 
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AVVERTIMENTO IV. 

1 66. Si noti di piu che * nel levare la 
pianta di qualche vafìa efienfione colla pan- 
cetta , accade qualche volta trovare tolto il 
fegnale del punto del terreno , a cui fi de- 
ve far corrifpondere un punto notato full» 
plancetta , e da cui fi deve procedere nel 
continuare 1 " operazione » In tal cafo , po- 
rto che fia O il punto della plancetta MN , 
che deve Corrifpondere a piombo al punto 
smarrito del terreno , fi deve procedere a 
quello modo per ritrovarlo . 1 . De 1 pun- 
ti notati fulla plancetta MN relativamente 
•1 punto o fe ne prendano tre a , b , c * 
rapprefehtanti tre punti del terreno A, B , 
C . Il* Prefo fui terreno ad arbitrio il 
punto L , e fituata un’ altra plancetta P Q 
con un fuo punto conveniente t a piombo 
fui punto L , e col fuo piano in Sto oriz- 
zontale , fi rapprefentinò su PQ con a , b , c 
i medefimi punti A , B , C del terreno , fa- 
cendo ufo però dell' ilìeffa fcala adoperata 
per rapprefen tarli fulla plancetta MN . Ili* 
Tirate fu PQ le rette ab , bc , fi deferiva* 
no fu tali rette le porzioni circolari a o b , 
boc , che comprendano angoli uguali agli an- 
goli aob , boc , che fi trovano fulla pancet- 
ta MNj e , interfeòandofi gfl archi circola- 
ri in o , fi congiunga lo. IV. Senza Aiutare 
il fito della plancetta PQ , fi faccia mifurare 
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fui terreno dal punto L , e nella direzione 
del punto verticale , che parta per lo una di- 
flanza orizzontale di tante canne , di quante 
parti della (cala adoperata fi trova ertere lo. 

' Oi le una si fatta mifura termina nel punto 
O del terreno , farà O il punto cercato , co* 
me facilmente fi comprende . 

AVVERTIMENTO V.’ 

167. Si nrti anche che , nel rapprefenta- 
re la pianti di qualunque luogo , è necefla- 
rio not<re qual parte di effi è rivolta a orien- 
te, qmle a occidente , qu ile a mezzo giorno, 
e qiule a tramontana . Or perchè l'ago cala- 
mitato della buffila fi dirige colla tua punta 
a un di preff» a tramontana, e colla tua co- 
da a mezzo giorno 5 perciò nel fare una del- 
le operazioni col mezzo cerchio , o colla pan- 
cetta, per poter rapprefentare qualche pianta, 
fi dei e coll’ a/mo della buffo la , corretta del- 
la tua variazione , notare e h direzione , che 
ha in tale punto la linea , che procede da 
tramontana a mezzo giorno , e la direzione 
della fua perpendicolare , che procede da po- 
nente a levante ; poiché , tirate tali linee (ul- 
3a carta pel punto conveniente di effa , e nel- 
la poli 7 one già conofciuta , per mezzo di ef- 
fe ti difìingue fubito nella figura , che rap- 
prefenta la piatita , quale parte di tale pian- 
ta è ad oriente , quale ad occidente , quale a 
tramontana, e quale a mezzo giorno. 

AV- 
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AVVERTIMENTO VI. 

'idi?. Si noti che con una buffala è fa* 
tifa a conoftere il valore d’ un angrlo fatto 
da due orizzontali . In fatti fìa ABC un sì 
fatto angolo . Si metta la buffala col fuo 
centro a piombo fui punto B , e in (ito o* 
rizzontale; e s' elplorino gli angoli fatti da 
■un luo diametro , pofto in corri ’pondenza ora 
di BC, e ora di BA , con quelli, a' quali fi 
trova r ago corrifpondere nelle due Umazioni 
della buffala . La (omnia , o la differenza di 
tali angoli fecondocfiè per rifpetto del diante* 
tro , che fi fa corrifpondere oia a BC,eora 
a BA , fi trova l'ago in una fituazione a fi* 
niftra,e nell’altra a deftra,o fi trova Tempra 
da una banda, dà l'angolo ABC. Ovvero s’ a* 
datti il lato LM della buffala prima con BC, 
e pofcia con BA , e 5 ' esplori in ambe le fi* 
tuazioni T angolo SOP , fitto dal raggio SO, 
eh’ è parallelo a LM , col raggio , eh' è in 
corril'pondenza dell'ago PQ . La differenza, 
che palla tra la fontina di tali due angoli , 
e due retti , dà 1 angolo ABC . Poiché , 
prolungati i raggi , che fi trovano nelle due 
dette fimazioni della buffala in corrifponden* 
za dell' ago PQ , e conseguentemente paral- 
leli , finche incontrino i lati BC , BA , uno 
in D, ed E, e 1’ altro in G , e F; farà il 
primo SOP = B1)E , e l'altro SOP =:GFE 
m DEB* Dunque l’ angolo ABC è uguale 


F!g. 74 . 
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oli' ecceffo di due retti fulla fomma dei due 
BDE , BED , o Ha fulla fornirla dei due 
SQP, BOP. 

AVVERTIMENTO TO 

tffp. Non mi prendo la briga qui d 1 ini 
fegnare il copie celi' ajuto d' una buffola fi 
poffono falle carte rapprefentare le piante de* 
luoghi ; sì perchè facilmente s 1 intende da chi, 
ha comprefo il come fi poffono .tali opera- 
zioni efeguire coll 1 ajuto del mezzo cerchio 
.da campagna; come anche perchè, determi- 
nandoli gli angoli fatti dalle orizzontali col- 
fa buffola affai all 1 in groffo , non effendoyi 
legnati fu di effa , fe non i foli gradi , le 
rapprefeotanze delle piante colla buffola rie- 
scono affai inefatte. Quindi le rappresentan- 
ze delle piante dejle fpiagge , de 1 feoi di ma- 
re , de 1 porti , ec. , fatte dai Piloti colla buf- 
fola , non fono , (c non rapprefentanze fat- 
te all 1 in groffo, e mafftmamentp quando fo- 
no fatte , fenza mifurare in terra una oriz- 
zontale da ricavarne le lunghezze delle altre} 
ma mifurando con un tratto di viaggio in ma- 
re un’orizzontale co]P ajuto del Lock . Del re- 
iìo , fe nei rapprefentare la pianta di qual- 
che terreno occorre di dover notare in effa 
J 1 andamento 4’ un fiume , d 1 una Brada , d 1 una 
fpiaggia di mare, cc. , polliamo .tali anda- 
menti determinarli colla buffola, per non in- 
tertenercì molto in determinazioni di cofe , 
jove non fi richiede fcrupolofa efatr,ezza . 

' PROe 
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P R O B L. XVII, 

ìfo. Lev are la pianta una cafa , <r 
frej cataria falla Cèrta • 

SOLUZIONE, 

Sìa A B C D E F G h pianta d* una cafa , 
che $ deyp levare, e rapprefentare fullacar# 
t* , 

f. Si dirigi fuori della cafa una orizzon- 
tale da I a V nel filo , che fi ftima conve- 
niente , e che fi chiama li Direttrice , 

3* Fattane della pianta lo schizzo , dai 
vertici degli angoli A , B , P , £ , F fi di- 
rigano con fili le rette AI , Blf , PIU , EtV, 
FV, che coll’ajuto d' uno squadro grande fi 
facciano perpendicolari alla direttrice , 

3* Si determinino coll’ effettiva mifura s| 
le dette perpendicolari , che le diftanze da 
I a II , da JI a IH , da III a IV , da IV a 
V » fi notino nello schizzo le grandezze del- 
le rette mi furate a fato di quelle , che rap, 
prefentano » 

4* Similmente ad IA prolungata fi diriga- 
la perpendicolare GVI{ e, determinate A VI, 
GVI coll’ effettiva mifura , fi notino anche 
nello schizzo le grandezze di effe . 

- 5* Si scelga nella camera HIKL il pun- 
to R tale, che , diretta per la porta T la 
• ' * • x • . per» 
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perpendicolare RX ad IV , fi pofla per la 
porta V dirigere nei]' altra ftanza MNOHQa 
qualunque fuo punto S la retta RS; e, tira* 
ti i fili RH,.IL, e determinate coll’ effetti* 
va mifura tutte le rette IX, XT, TR, TI, 
TH, RH , HL , LK. KT, IL , fi notino nel- 
lo schizzo ie grandezze di tf fa, 

6 . Similmente fi determinino coll* effetti- 
va mi«ura 1 W, RV , Vi , VM , MN , NO , 
OP , PQ, e tutte le rette SM , SN , SO\ , 
SP , tirate co' fili da S ai vertici degli an- 
goli in M , in N , in O , c in P , e nello 
schizzo fi notino pure le grandezze di effe ; 

7. Si determinino anche in ogni camera 
le lunghezze delle mura fino alle porte , e 
fineftre, come IY , ZH , ec., e fi notino an- 
che le grandezze di effe nello schizzo, 

Levata in tal modo la pianta , e notata 
ogni cofa nello schizzo , che per brevità 
fwppongono effere l'ifteffa figura 75, fi rap- 
pre lenti tale pianta fydla carta del modo, che 
segue . 

FJt.7S.j6. 8- Si tiri su d' un foglio di carta , ove fi 
Aima conveniente una ratta occulta , cioè una 
retta legnata fidamente con una punta dà 
eompaffo ; *e in cffa fi prèndono le porzioni 
da 1 a 2 , ;da 2 a 3 # da 3 .» 4 » da 4 a 5 
ài tante parti delia /cala , che fi vuole ado* 
perare , di quinti . palmi fi trovano nello 
schizzo notate le porzioni da I a II j da ài 
a III, da Ria/y, da LV <a V. . 

9. DR punti 1 , a , 3 , 4 i 5 s’ in P 

Sik 
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^alzino fulla detta retta occulta le perpen- 
dicolari occulte ia, ab, 3C , 4e , 5 f , e fi 
prendano di tante parti deirifteffa fcala, di 
auanti palmi fi trovano nello schizzo nota- 
te IA , ILB , IIIC , IVE , VFj di piìi 
prete in 1 a prolungata atf di tante parti 
della fcaja , di quanti palmi fi trova nello 
schizzo AVI , s 1 ìnnalfi dal punto 6 la per- 
pendicolare 6 g $ e fi taglino 6 g , e cd di 
tante parti dplh» medefima fcala , di quanti^ 
palmi fi trovano nello schizzo notate 'VIG, 
e CD. 

10. Determinati in tal modo i punti a , 
b, c, d , e , f , g, fi congiungano con ret- 
|e vifibili ab , bc , cd , de , ef , fg , ga ,* fa- 
rà in tal modo rapprefentato il perimetro 
eterno della pianta'. 

n. Nella piima retta occulta fi prenda 
la diftanza da 2 ad x di tante parti della 
fcala , di quanti palmi fi trova nello schiz- 
zo notata la (fidanza da li a X { innalzata 
ifla x sull 1 iftefia retta occulta la perpendico- 
lare xr , da ella fi taglino xt , - tr di tante 
parti della fcala , di quanti palmi fi trova- 
no ideilo schizzo notate XT, TR. 

12. Co 1 centri t pd r , e cogl 1 intervalli 
'di tante parti della fcala , di quinti palmi fi 
trovano nello schizzo TH , RH fi deferiva- 
no due archi circolari , che s 1 interfechino in 
b; e, congiunta ht , prolunghi in i, fin- 
ché fi a hi di tante parti della fcala, di quan» 
ti palm. fi trova nello schizzo HI. 

Tom. VII, M 13. 
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13. Similmente co' centri h » e i , e c*« 
gl' intervalli di tante parti della (cala « di 
quanti palmi fi trovano nello schizzo HL * 
IL fi deferivano due archi circolari , che 
interfethino in i, e fi congiunga HI . Cq^ 
co 1 centri i , ed 1 , e cogl'intervalli di taa* 
te parti della, fcala , di quanti palmi fi tra* 
vano neilo schizzo IK.LK fi deferivano due 
altri a/chi circolari, che s’ interfech’no in k 
e fi congiurigano le rette lk • Iti - S’avra in 
tal modo rapure entato il perimetro interno 
delia camera HIKL. E di più , prendendo 
iy . hz , ec. di tante parti della («ala , di 
quanti palmi fi trovano nello schizzo notajp 
1 Y , HZ , ec. , s’avranno le Jtrghezze dello 
porte, e fineftre ne’ fui corrifpondenti, 

14. Prefa iw di tante parti della fcala t 
di quanti palmi fi trova nello schifo 1W , 
e, tirata per r , cd w l’occulta r§ , fi taglj* 
no rv, v§ di tante parti della fcaja , di quiR*’ 1 
ti palmi fi trovano nello schizzo RV > YS\. 

15. Co’ centri v , ed $ , e cogl’ inter* 
valli di tante parti della fcala , di quanti pala- 
mi fi trovano nello schizzo VM » SM fi de-, 
ferivano due archi circolari , che s’ interferì 
chino in m ; e , congiunta mv , fi prolunghi 
in q , finche fia mq di tante parti dell» 
fcala , di quanti palmi fi trova nello schizzo 
MQ. 

16. Dell' iftefla maniera fi yada.no fus* 
ceffivamente determinando il punto 0 rejq» 
tivamente ad s , ed m , il punto o relativa-» 

ww*/ 
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jnente ad s , ed n,e*l punto p relativamen- 
te ad s , ed o , e fi congiungano le rette 
?nn , no , op , pq . S’ avrà in tal modo il 
perimetro interno .deir altra camera , in cui 
li noteranno le larghezze della porta, e del- 
le lineare ne" fiti convenienti del modo già 
detto per ri.'petto della camera prima ; e con- 
feguentemente s’avrà rapprefentata la pianta 

.della cala ABCDJtJFG . 

» 

A Vy ERTI MENTO I, 

t 

171. L’ efempio addotto della cafa di due 
camere è più che (ufficiente per far com- 
prendere a chiccheflìi il come fi deve pro- 
cedere in levare la pianta di qualunque ca- 
fa , da qualunque numero di camere , o dan- 
ze comporta , e confeguentemente di qualun- 
que altro edilizio , e in rapprelen tarla fulla 
carta . Tralalcio intanto di entrare nelle mi- 
nute circoilanze relativanaente al levar le 
piante degli edifizj , come cofe , che non 
poflono arredare chiunque ha comprefo , quan- 
to fin qui s" è infegnato . ' 

AVVERTIMENTO II. 

. . . - k 

172* Si noti però che nel levare il pia- 
no d un edifizio , che non t piano terre- 
no; perchè il perimetro efterno fi leva ope- 
rando fui piano terreno , non fi può procede- 
re a levare il perimetro interno coll’ artifi- 

« é ‘ ** ‘ _ 
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zio già infegnato . L 1 artifizio , a cui co«» 
viene ricorrere in tale c'afo è il- feguente . 
I. Si làfci da una fineftra , o balcone (ccn- 
dere fu! piano terreno un pefó fòrte nuto con 
tin filo ; e fi mifuri tanto la perpendicolare 
calata folla direttrice dal punto del terreno ,* 
ove perviene il detto pefo , quanto la por- 
zione delia direttrice , che tramezza tra st 
fetta perpendicolare ,e qualch 1 altro' Tuo pun- 
to già noto . S 1 avrà in tal modo per rap- 
portò alla* direttrice il fito dèi puto della 
fìneftjra > o balcone , da cui s 1 è il detto pefa 
mantenuto fofpefo . H. Dall’ ifteffo punto del- 
la fineftra , o balcone li tiri con un filo un' 
orizzontale , che fia perpendicolare all' altra', 
che procede nella direzione della fùperficie, 
interna del muro della camera , a cui appar- 
tiene la fineftra , o balcone ; e tale perpen- 
dicolare li prolunghi \ finché coir altro fuò 
eftreino corfifpondà, o giunga a qualfivoglià 
punto del piano dèli 1 iftefTa camera . S 1 avrl 
in tal modo' la retta , per cui fi potrà pro- 
cedere dèi modo già infegnato a levare $ 
fuddetto perimetro interno * ‘ 

AVVERTIMENTO, III. 

173. Se l 1 edilìzio ha vuoto nel mezzo 
levato il perimetro ertèrno dell 1 intera piànta, 7 
fi deve procedere prima a levare il perime- 
tro della pianta del vuoto \ e pofeia a levare, 

{ perimetri interni delle camere. ’* 

* 
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AVVERTIMENTO IV. 

174. Non foggi ungo il modo di levare la 
pianta di qualunque edilìzio eolia .plancetta ; 
perchè ogfulno. che ha comprefo il modo 
'già infegfiato di levare , e rapprefentare fol- 
la carta la pianta di qualfifia edilìzio , e V 
ufo fin qui infognato della plancetta da fe 
'^cilihente T intende . 'Colk plancetta nell* 
’ìfteffo tempo che fi leva qualche pianta , fi 
Vàpprefènta anche fuila carta . Quindi 3 che 
Viefce compdiflima -, e Spedita la plance età 
ifel levare le piante . 

A V V E R T I M È N V O V. 

1 I7'5. Si noti 'pure' che, chi. fa levare , é 
^rappreféntate folla carta fa pianta d‘un edi^ 
f zio , con piu facilità può levare, e rappre- 
fentare folla carta la pianta d’ una città , chè 
‘in altro non co’pfifie , fe non in levare , e 
Vappreferitate folla carta le . piante di tuttè 
le piazze , e di tutte le, ftrade colla difpolì- 
zione , che hanno tra effe ; reftandovi tra 
'tali piànte c.ontprefi gli fpazj Occupati dalle 
tafe , dalle, chiiefe e dagli altri edifizj sì 
pubblici , che .privati $ e pqò altresì levare , 
è rappresentare folla carta la pianta di qùa* 
lunqùe fortifica zinne , di qualunque accampa- 
mento , di qualunque batteria , ec. . 

M 1 ' AVV 

I *■ £ 
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I 

avvertimento vi. 

175. Si noti anche che , qualora folla car- 
ta fi sappre Tenta qualunque pianta > fi fegna 
Tempre full’ifteffa carta la fcala de' palmi, o 
delle canne, o delle miglia, ec., della qua- 
le fi è fatto ufo J acciò fi pofla conofcere , 
quando occorre , la grandezza di qualunque 
lineale della diftanza di due punti qualfific- 
no della pianta rapprefentata . 

; avvertimento vii. 

\ t * ' 

177. chi ha comprerò il come fi ftppre* 
Tenta fulla carta qualunque pianta , di cut 
se n' è fatto lo schizzo in levandola , com- 
prende ancora il come fi pofla d’ una pianta, 
rapprefentata su d 1 una carta , farne la co- 
pia su d’ una altra carta #• Qualora però fi 
vuole copiare la figura rapprefentante una 
pianta , e ridurla da piccola in grande » o 
da grande in picciola ; e neceffario allora 
farne la copia con una fcala diverfa • Se fi 
vuole la figura rapprefentante Una pianta 
ridurre al doppio , al triplo , al quadruplo, ec.j 
t> alla metà , al terzo , al quarto , ec. \ 
fuppofto che fi fia fatto ufo ia rapprefentare 
tale pianta iulla carta d’ una fcala di palmi 
Tìp. 71. tale , che la lunghezza AB ne contraffegni 
dieci, bifpgna allora tra AB , e 1 ! fuo dop- 
pio, triplo, quadruplo, ec., o la fua metà 
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il fuo terzo, quarto, ec. ritrovare la mez- 
za proporzionale , e dividerla in dieci parti 
uguali > e relativamente a tali parti coftruire 
la fcala de’ palmi da far uso nella detta co- 
pia . Imperciocché , fattane la detta copia 
con tale Icala , (arà la figura della pianta al- 
la fua copia in duplicata ragione de’ lati omo- 
loghi di effe ( § ?32 del tom. a ) , e con- 
feguentemente in duplicate ragione di AB al- 
la mezza proporzionale trovata ; e perciò in 
ragione di AB al fuo doppio, triplo , qua- 
druplo , ec. , o alla fua metà , al fuo terzo , 
quarto, ec. ( $ <26 7 del tom. 2 ). 

AVVERTIMENTO Vili. 

178. Se accade che fi abbia una pianta 
rapprefentata fulla carta , fenza che vi fi a 
notata la fcala , di Cui s* è fatto uso : fi 
può tale fcala determinare , nel cafo che fìa 
noto di quante canne quadrate per efempio 
è T intiera pianta , ed ecco come . Si fup- 
pong* effer noto che la pianta fia di 10000 
canne quadrate . Si determini la quadratura 
della figura rapprefentante tale pianta relati- 
mente a una fcah qualunque } e , fuppofto 
che con tale determinazione fi abbia la 
pianta di 7744 canne quadrate , dai numeri 
7744 , e IOOOO s' «(traggono le radici qua- 
drate , che faranno 88 , e 100 . ^ Si trovi 
inoltre la quarte proporzionale in ordine 
ad 88 , a top , e alla lunghezza delia 
M 4 
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fcaU adoprata nella detta determinazione ) 
dark si fatta quarta proporzionale la lun- 
ghezza della fcala cercata . Sicché , dividen* 
do tale quarta proporzionale dell’ ifteflo mo- 
do , che fi trova divifa la fcala adoperata 
nella detta determinazione , a' avrk la fcala , 
di cui s’ è fatto ufo nel rapprefentare la 
pianta . ' 

I 

• AVVERTIMENTO IX. 


179* Sì noti di vantaggiò thè , erigefts 
dofi tutte le fabbriche verticalmente , e cre- 
dendo Verticalmente ogni albero * e ogni ali 
tra pianta , è facile a comprendere che una 
determinata fabbrica , ò un numero detfermi- 
tlato di piante , pofìe alla conveniente di» 
danza tra effe , noti poffonò occupare in un 
terreno , per inclinato che fia , e addoffeto 
A monte , fe noh lo (patio iftefTo , che oc» 
cuperebbe nel fuo piarlo orizzontale fotta» 
polto , o fia nella fu a pianta . Quindi è che 
i terreni non fi eftimano , le n<>n per quan- 
to valore hanno 1 piani orizzontali fottopofti 
di e/fi , e ito* fi mifurano , fe non fe mi* 
furando T eftenfione de’ medefimi piani » 
Per la qual cofa volendo mifnrare T efìen* 
llone d’ un terreno , o fi leva la fua pianta , 
e fi rapprefenta fulla carta t o nò . Nel pri- 
mo calo fi avrk la mifura del terreno con 

mi- 
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mifurare , fecondo s" è già infegnato , la fi» 
gUra , che ne rapprefentera fulla carta la 
fua pianta } e farà di tante canne quadrate 
effettive pet efempio, di quante canile qua- 
drate fi troverà la detta figura fuppofìa la 
canoa della lunghezza , che farà nella fcala 
adoprata . Kel iecondo cafo s’avrà la mifuta 
del terreno con mifurare quelle orizzontali , 
dalle quali può rifiatarne la quadratura dellé 
fua pianta , è con ricavarne tale quadratura» 
fecondo le regole già date > dalle dette oriz- 
zontali i 

AVVERI IMÈNTO x. 

i8ó. Si nòti finalménte che qui non faci 
cìamo menzione delle carté geografiche , è 
idrografiche ; perchè per intenderne la co- 
finizione v’ è bifdgnò di lumi , che fommi- 
èiftra l 1 Agronomia . SoggiugniamÒ folamen- 
te il come fi può qualunque pianta d’ un edH 
fi zio , d' una fortificazitfhe , o di altra coti 
fintile fegnare fui terréno, come cofa appar- 
tenente al nofiro iftitutò è Perciò fia il 

P R Ó B L. XIX. 

rBr. Segnare fùl ttrrtno un» pianti r'appr* * 
fintati full» ckrtu . 


SO* 
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soluzione; • « * 

/ ' 

Sia da legnarli ftil terreno il fronte di 
'l' 77* fortificazione a c d e f b rapprefentato fulk car- 
ta L N. 

Facendo uso della fola tnijura • 
t dello /quadro « 

I. Dai vertici degli angoli in c , d , e , 
i fi calino su ab le perpendicolari cg » dh , 
• ei , fk « 

Q . Scelto fui terreno il fito , a cui deve 
corrifpondere tale fronte , fi lafcia difiende- 
re in tale fito una cordella da A > B ; e , 
fatta mifurare la diftanza orizzontale da A 
a B di tante canne , di quante parti della 
fcala di canne adoperata fi trova eflere ab , 
fi facciano mettere in A , e B due legna- 
li . 

.3*, Nella direzione de 4 % fegnali A , e B fi 
faccia mifurare la diftanza orizzontale AG 
di tante canne , di quante patti della fcala 
fi trova eflere ag ; e , tirato per G un filo 
GC , che coll’ ajuto d' uno squadro fi cono- 
fica effere perpendicolare ad AG , e fatta 
mifurare la diftanza orizzontale GC dì tan^ 
te canne , di quante parti della fcala fi tro- 
va eflere gc , fi faccia mettere in C un al- 
tro fegnale . 

4* 
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4. Dell’ ifteffr» modo fi vadano fucceffiva-" 
mente determinando gli altri punti D , F , 
£ del terreno , e fi facciano mettere pure in 
efli de’ legnali . 

5, Si facciano cavate* de 1 solchi nel terre* 
no da A a C , da C a D , da D ad E , da 
E ad F > da F a B . 

S’ avrà in tal modd feguita F operazione 
cercata • 

FdCendo ufo dtlla planiettd . 

I. Si metta il foglio LM Su d’ una pian- 
celta ben ftirató , e ien2a Ja minima piega » 

4 . Scelti nel terreno i fui A e B > a" qua- 
li “debbono corrifpondere i punti a , e b , lì 
metta la plancetta in A in lito orizzontale » 
e che corri fpondano il punto a a pi mbo 
fui punto A , e la ab nei piano verticale » 
che parta per A , e B . 

3 * Si diriga la diotta Su ac , e fi ficcia 
miiurare fui terreno la corrifpondente oriz- 
zóntale AC di tante canne , di quante parti 
della (cala fi trova eflere ac • 

4. Si trasporti la plancetta in C i e , po- 
rta in tale luogo in fito orizzontale » col 
punto c a piombo so C , e colla retta ac 
nella direzione del piano verticale, che pafc 
fa per AC , fi diriga 1 » diottra su cd , e 
fi faccia mifurare fui terreno la corrifpon- 
dente orizzontale CO di tante canne , di 

quan- 


/ / 
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'quante parti della fcala fi trova eflere ccl. 

5. Dell 1 illeffo mòdo fi vadano fucceftìvà* 
nrente determinando fui terreno ì puniti £ , 
F , B . 

6. Finalmente fi facciaho nel terreno ca- 
vere de 1 solchi da A a C i da C a D$ da 1) 
ad E , da E ad F , e da F a B . 

S’avrà in tal modò efeguita pure ì’ opera* 
zione cercata-. 


Etnndo ttfo iti mezzo cerchiò 
io campagna ; 

t * * ' f • ^ « t f . 

Tn quello cafo debbono eflere calcolate, tut- 
ìte le linee del fronte relativamente al lari 
ab di fuppofta lunghezza > e calcolati tutti 
gli angoli . , 

1. Si fcelgano Ibi terreno. i plinti À , è 
B , ia cui diftanza orizzontale fia di tante 
canne, di quante è fuppofta ab., , 

Si metta il mezio cerchio in À in ff- 
to orizzontale , col fuo centro a piombò 
fui punto A , fe coi traguardi filli nella di- 
rezione del piapo Verticale , che paffa per À 
e fi; e fi £iri la riga mobile, finché il d>a- 
inetro corrifpondente ai fuoi traguardi facc- 
ela col diametro córri fpon dente ai traguardi 
fiffi un angolo di tanti gradi , e minuti, di 
quanti gradi , e minuti x’ è trovato col cab 
colo bac . 

3* In tale fituazione del mezzo cerchio fi 

fae* 
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faccia mifurare fui terreno la didanza oriz- 
zontale da A a C , corrifpondente. alla dire- 
zione de' traguardi della riga mobile , di tan- 
{e canne , di quante, canne s' è calcolata ac; 
e fi faccia mettere in C un fegnale. 

4. Si trafporti U mezzo cerchio in C ; 

e , pofto in £to orizzontale, col fuo centrar 
9 piombo in C , e coi traguardi fiffi nella 
direzione del piano verticale , che parta per 
C ed , fi giri tiga m°bile finché il 
diametro corrifpondente ai tuoi traguardi fac- 
cia col diametro corrilpondente ai traguardi 
filli un angolo di tanti gradi , e minuti , Mi 
quanti gradi , e minuti s' è trovato col cal- 
colo * * - 

5. In tale fituazione del mezzo cerchio f; 
faccia mifurare fui terreno la diftgnza oriz- 
zontale da Cai), corrifpondente alla di- 
lezione de' traguardi della riga mobile , di 
tante canne , di quante- canne s’ è calcolata 
ed ; e fi faccia mettere pure in D un fogna- 
le . 

6 . Dell’ ifteffo modo operando col mezzo 
cerchio prima in fi , e pofeìa in F , fi de- 
terminino i punti F, ed E, e fi notino con 
due altri legnali . 

7. Finalmente fi facciano nel terreno ca- 
vare de’ tolchi da A a C , da C à D , da I) 
ad E , da E ad F. , e da F a B . 

§' avrà a queft’ altro modo efeguita anche 
V operazione cercata . 

CAP, 

V » \ 
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'iti* 

CAP, IV. 

pc’ modi di determinare fa 
solidità de corpi , 

« 

PEPI NAZIONE I, 

|Pa. Si dice palmo cubico , canne cubica , 
fàglio cub co , ec. un cubo , che ha per latQ 
una retti lunga un palmo , una canna , un 
miglio , ec, . 

DEFINIZIONE II, 

i 

183. Si dice determinare la foliditì d* ut| 
corpo il ritrovare di quanti palmi , canne f 
miglia , ec. cubiche effo colte , 

PROBI» XX. 

.184. Determinare la foliditi di' un cubo . 

SOLUZIONE. 

, . . • « 

1. Si mifuri un lato del cubo, 

a. Il numero delle once , o de’ palmi , 
p delle canne , ec. di lunghezza , che con» 

tic- 
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tiene ij Jito mifurato , §’ innalzi a cubo . 

Ciò , che Q^fce , dà la foUdjtà cercata ir» 
pqfe cubiche , jn palmi cubici , in canne cu- 
biche , ec. 

La ragione di ciò è chiara pel $ no del 
tom, 4. 

ESEMPIO, 

Sia il lato d 1 un cubo pai, 20. 7; farà 1» 
fua folidità palmi cubici 30, 7 X 30. 7 X 30, 
7 == 88(59. 743» - 

, ì .,. i 

COROLLARIO, 

785, Coftando ogni canna di 8 palmi , 
ogni palmo di io once , e ogni oncia di 5 
minuti; colmeranno una canna cubica di 5*3 
pajmi cubici , un palmo cubico di 1708 on- 
ce cubiche , •$ un oncia cubica di i2£ mi» 
putì cubici. 


P R O B L, XXI, 

* i8<f. Veter minare 1 § folidità d 1 un parali*» 

Upìpedo rettangolo , 

soluzione, 

7, Si mifurino tre lati del parallelepipedo, 
fhe formano uno de' Aioi angoli folidi . 

3, Si moltiplichino infieme i tre numeri 

efc 
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gfprimenti in once , in palmi , o in cagne j 
ec. le lunghezze de’ tre lati mifurati . 

Il prodotto dark la folidità cercata in on- 
ep cubiche , o in pai. cibici , o in canne 
cubiche /ec.. ' ^ ■ - • • • - 

La ragione di ciò è manifefta pel § iiq 
del toq i. 4 • 

M ■ » 7 

AVVERTIMENTO. 

r • « * 

187. Si noti che coftando una canna di 
lunghezza di 8 palmi , e una can. quadrata 
di ($4 pai. quadrati , fe fi moltiplicheranno 
canne quadrate per palmi dj lunghezze , il 
prodotto non dark nè canoe cubiche , ne pai. 
pubici , ma parti ottave di can. cubiche • 
£osì moltiplicando interne can. 7 , c in. 5 , 
e pai* 3* » *1 prodotto 105 dinota di 
canna cubica , ovvero cap. cubiche 14 , e paj. 
cubici f 


P R G B L. XXII. 

c 

188. Determinare la folidità. d' un parallele- 
pipedo obbliquangolu . 

SOLUZIONE. 

. » u • ' 

1. Si determini di quante once quadrate x 
p palmi quadrati , o canne quadnate , ec. è 
la fua baie. 

S. Si xnihiri ia fua altezza , e pel nu^ 

me- ■ 
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mero delle once , o de' palmi , o delle can- 
ne , ec. di lunghezza , eh* erta contiene , sì 
moltiplichi la bafe già determinata. 

Il prodotto darà la folidità cercata in on- 
ce cubiche , o in palmi cubici f o in canne 
cubiche , ec., 

DIMOSTRAZIONE, 

Imperciocché ogni parallelepipedo obbli- 
quangolo è uguale a un parallelepipedo ret- 
tangolo , qualora hanno dguali e le bali , e le 
altezze ( § n 6 del tom. 4 ) . Ma il paralle- 
lepipedo rettangolo $ determina moltiplican- 
do la bafe per l'altezza ( § i8d). Dunque 
anche 1' obbliquangolo lì determinerà molti- 
plicando la bafe per 1 ' altezza • Ch’ è ciò * 
che bifognaya dimostrare , 

PROBI. XXIII. 

189. Determinare la folidità (T un prisma 
triangolai , 

SOLUZIONE; 

1. Si determini la quadratura della lùa 
bafe triangolare. 

2. Si mifuri l'altezza del prisma ; e pel 
numero delle once , o de' palmi , o delle canne 
di lunghezza , eh' ella contiene, fi moltiplichi 
il numero delie once quadrate , 0 de' palmi 

Tom. VII* N qua- 
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quadrati , o delle canne quadrate , ec, , che 
compongono la bafe . 

Il prodotto darà la folidità cercata in on- 
ce cubiche , o in palmi cubici , o iq canne 

cubiche , ec. « 

* • 

* 

DIMOSTRAZIONE. 

Tmperciocohè il prisma triangolare ABC* 
HGF è la metà del parallelepipedo AH ( § 
,i 1 1 del tom. 4 ) . Ma il parallelepipedo AH 
fi ha moltiplicando la fua bafe AC per la 
fua altezza ( § prec. ) . Dunque il prisma 
ABLHGF s’ avrà moltiplicando la metà di 
AC , o fìa il triangolo ABC per 1 ’ ifteffa 
altezza . Ch' è ciò , che bifognava dimoftra- 
jre» ' .. 

corollario I. 

190. Eflendo ogni prisma poligono ugua* 
te a un prisma triangolare , qualora hanno 
uguali e le bali , e le altezze ( § 124 del 
tom. 4 )j s" avrà anche ogni prisma poligo- 
no , e confeguentemente ogpi cilindro mol« 
tiplicando la fua baie per Ja fua altezza* 

AVVERTIMENTO. 

e . t 

19 1. Si noti che , fe per bafe d’ un prismi 
triangolare li prenderà uno de’ fuoi parallelo- 
grammi j moltiplicando 1» baie per l 1 altezza 

5' a- 
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s'avrà allora la loJiditk del parallelepipedo, 
e non gik quella del prisma . Sicché , per 
avere in tale, calo la foliditk del prisma , lì 
dovrà moltiplicare la ba e per la metà dell' 
altezza, o la metà della baie per f intera * 
altezza . . 

corollario ri. 

194. Quindi , le ABCDEFGH è un parai- Fìg. 7 p. 
lelepipedo troncato dal piano EFGH , che 
paffa per EF , HO rilpettivamente parallele 
a CD , ,AB ; perché , tirato per HG il pia- 
no HK parallelo ad AC , fi riduce tale fòli- 
dò al parallelepipedo HC,e al prisma trian- 
golare GKFEIH J s’ avrà effo con aggiugnere 
al prodotto , che nafce , moltiplicando la ba- 
ie AC per l’altezza del parali, lepipedo AK, 

P altro prodotto , che fi ha moltiplic ando la 
baie HK del prisma , o fia A C per la me- 
tà dell’ altezza dell' ifteflb prisma ; e confe- 
guentemente s’ avrà con moltiplicare h baie 
AC per la met^ della fomma delle perpen- 
dicoli ri calate su AC dai vertici degli ange- 
li in G , ed F . 

P R O B L. XXIV. . 

193. Determinar t la folidità di qualunque; 
piramide • 

No » ‘ SO- 
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SOLUZIONE. 

f. Si determini la quadratura della bafe 
della piramide . 

o. Si mifuri l 1 altezza del J" iftefia pirami- 
de ? e per la terza parte del numero delle 
once , o de’ palmi , o delle canne , ec. di 
lunghezza , che effa contiene , fi moltiplichi 
il numero delle once quadrate , o de’ palm i 
quadrati , o delle canne quadrate , ec. , che 
compongono la bafe. 

Il prodotto darà la foli diti cercata in on- 
ce cubiche , o in palmi cubici , o in canne 
cubiche , ec. • 

DIMOSTRAZIONE. 

Imperciocché la piramide è la terza parte 
del prisma , qualora hanno uguali e le bafi , 
e le altezze ( § 130 del toni. 4 ) . Ma il 
prisma fi determina moltiplicando la bafe per 
l'altezza ( § 190 ) . Dunque la piramide fi 
determinerà con moltiplicare la bafe per la 
terza parte dell' altezza . Ch’ è ciò , che bi- 
fognava dimoftrare . 

COROLLARIO. 

. . . v. . ' 

194. Potendoli ogni cono fenza errore 
fenfibile confiderare come una piramide poli- 
gona ( § 28 del tom. 4)j s’avrà anche ogni 

co- 
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còno con moltiplicare la fuabafe per la ter- 
za parte della fu a altezza. 

P R O/JB t. XXV. 

195. Determinar e là J eliditi di qualunque 
prisma triangolare troncato ABCDEF da qual» 
fito glia piano DEE. 

Soluzione. 

i. Si calino da D , È , F fulla bafe ABC F/g'. 80. 
le perpendicolari DQ , EO , FP , é fi mifu- 
rino t 

c. Si determini la quadratura di ABC , 
e '1 numero delle once quadrate , o de' pal- 
mi quadrati, o delle canne quadrate,- ec. di 
tale quadratura fi moltiplichi per la terza 
parte del numeri delle once , o de 1 palmi , 
o delle canne , ec. , che contiene la fomma 
di DQ, EO, FP. 

Il prodotto darà la folidità cercata in on- 
ce cubiche , ó ih pai* cubici , o in can. cu- 
oche , ec. . . f 

fclMOSXA ZIO NÈ, 

S' intenda per F paffare il pianò G£H 
paraHeb alla bafe A B C , che incontri 
EO in R , e DQ iti S ; e s’ intendano con- 
ciante le rette GD , HE . Saranno RO ; 

TP 8 SQ Uguali tre effe . E perciò il pria- 

** 3 ma ~ 


Digitized by Google 



i 9 8 EX E M E N ’TM '• \ \ 
ma A8CHFG s’ avrk moltiplicando ABC' 
per la terza parte della* fomma di KQ,FP, 
SQ- In oltre il reftante del prisma troncato 
fi riduce alle, due piramidi .triangolari GF- 
HE , FHDE , dellè* quali la prima fi ha mol- 
tiplicando GFH , o ABC per la terza parte 
deU’sltezZa KR , e l’altra, come uguale al- 
la piramide FHDG fi ha moltiplicando la 
fua baie GFH , o ABC per la terza parte 
della fua altezza DS . Dunque la foliditk 
dell' intero prisma troncato s’ ayrà moltipli- 
cando la fua bafe ABC per la terza parte 
della fomma di EO , FP , DQ . Ch’ è ciò , 
che bisognava dimoftrare. 

AVVERTIMENTO I. 

Tig. 8t. ipf. Si noti che fe un prisma triango- 
lare farà troncato da ambe le parti , come 
ABCDfeF : allora , mancando la bafe , bifo- 
gna intendere divifo il prisma dal piano LMN 
perpendicobre a’ lati AE . CD , BF , e de- 
terminare la quadratura* del triangolo LMN. 
Perchè , moltiplicando LMN per la terza 
parte della fomma di AE , CD, BF, s’avrà 
la folidità del prisma troncato da entrambe 
le parti . ... 

^ ’ I • * ♦ • 

AVVERTIMENTO «. 

t . . * < • * t 

• * i * * * « 

^ , • 

* 197. Si noti ancora che , fapendo deferì 
minare la folidità • di qualunque prisma in- 

* " te- 
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tero , e di qualunque prisma triangolare 
troncato da ambe le parti , è facile a deter- 
minare pure la folidità di qualunque folido 
a (carpa ABCDEFGH , che ha il pian© fu- 
periore ABCD parallelo ad EFGH » ed i 
lati AH, DE perpendicolari al piano EF- f, < 2* 
GH . S’ intenda tale folido divifo dal piano 
BlKC parallelo ad AHED . S’ avranno due 
folidi , uno farà il prisma quadrangolare AB- 
CDEKLH , che ha per bafe il trapezio AB- 
CD , e per altezza AH , e 1’ altro farà il 
prisma triangolare BGIKCF troncato da am- 
be le parti . Sicché , fe fi mifurerà il tra- 
pezio ABCD, e la fua quadratura fi mol- 
tiplicherà per AH , s’ avrà la folidità del / 
primo de 1 detti folidi . Se poi nell’altro s 1 
intenderà fatta la fezione L M N perpendi- 
colare a’ lati BC , IK , GF , e per la terza 
parte della fomma di tali lati fi moltipliche- 
rà la quadratura del triangolo LMN, s’avrà 
la folidità del corpo BGIKCF . Onde la font- 
ina delle due folidità determinate darà 1^ 
folidità del corpo a fcarpa ABCDEFGH • 

AVVERTIMENTO III. 

r ip8. Si noti di vantaggio che fé dalli 
eftremo O della riga RO , mantenuta pog- 
giata fui piano ABCD , è polla colla fua di- 
rezione perpendicolare al lato BC , fi lafci» 
fcegdeic jl pefo P , foflenuto col filo OP | 

?S 4 • < e fctìtj 
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e fcendere in modo , che giunga finalmente 
al lato G F ; la porzione Q O della riga ci 
determina colla ("ua lunghezza la bafe MN 
del triangolo LMN , e ’l filo OP colla lun- 
ghezza fua ci determina 1’ altezza LM dell* 
ifteffo triangolo * e confeguentemente 1* altez- 
za A H ancora del prisma ABCDEKlH . 

AVVERTIMENTO iV. 

109 * Si noti di piu che , fe farà troncato 
da una , o da ambe le parti un prisma po- 
ligono , fi determinerà la folidità di cialcu- 
tio de* prismi triangolari , ne’ quali fi potrà 
efiò dividere; e così dalla fomma di tali fo- 
lidità s'avrà la folidità dei prisma poligono 
troncato* 

AVVERTIMENTO V. 

aoo. Ci difpenfiamo d^infegnaré qui in che 
' modo fi debbono determinare le folidità di 
qualunque piramide troncata , e di qualunque 
cono troncato , qualora tali folidi fono tron- 
cati da piani paralleli alle bafi di dii, eden- 
doli ciò infegnato nella Geo. Solida agli §§ 
*35» * • Ci piace folo d* avvertire che 

la folidità d’ ognuno di tali Corpi fi può an- 
che avere , fc fi determina tra le bafi fue la 
mezza proporzionale , e la fomma di tali 
piasi fi moltiplica por la terza parte dell! 
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altezza del medefimo corpo . Chi di ciò né 
deriderà la dirijofìrazioùe , che per brevità 
tralafciamo , può leggerla nell 1 altra mia Geo: 
Solida, pubblicata in graizia della Reale Ac* 
cademia della marina t 

AVVERfiMÈNtO Vf. 

ooi-Se la piramide ABCDEKFGHI è tron- 
cata dal piano FG H I K non parallelo alla 
bafe ABCDE: allora , tirata per C la CP 
parallela ad H I , e' prolungata C H in O , 
finche HO fia quarta proporzionale ini ordì* 
ne alla differenza di CP HI , ad HI , ed a 
CH , s 1 avrà il punto O > in Cui i lati CH , 
DI prolungati s 1 uniranno * e cohfeguente- 
mente s 1 avrà il vertice dell 1 intera piramide. 
Sicché , le fi determinano due perpendicola- 
ri calate dal punto O , una fui piano ABC- 
DE , e l’altra fui piano FGHIK ; moltipli- 
cando per la terza parte della prima di tali 
perpendicolari la quadratura di ABCDE , e 
per la terza parte della feconda la quadratu- 
ra di FGHIK , s' avranno le folidità della pi- 
ramide intera é della parte mancante . On- 
de la differenza di tali folidità darà la foli* 
(Lità della piramide troncata ÀBCDEKIHG^ 


AV- 



P>'g t 8 $. 
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AVVERTIMENTO VII. 


t; g «202. Se il cono troncato da un piano 
8 ' 4 parallelo alla bafe è un lettore conico , come 
ABCDOPHGFE : allora , determinate le al- 
tezze dell'intero cono , e della parte man- 
cante del modo già infegnato nella Geo. So- 
lida , lì moltiplica il lettore circolare AB- 
CDO pel terzo dell’ altezza dell" intero co- 
no, e M lettore circolare HGFEP pel ter» 
zo dell" altezza della parte mancante ; la dif- 
ferenza de' prodotti , che nafcono , danno la 
folidità del lettore conico troncato . 

AVVERTIMENTO Vili. 

4 203. Se di più s avrà uii folido a Icarott 

^85. 86 A B C D E F G H , terminato da una parte 
dalla fUperficie BCFG di lettore cilindrico , 
dalli parte oppolta dalla fuperficiè ADEFt 
di lettore conico troncato , dai trapezj AB- 
GH, DCFE , e dalle porzioni di anelli cir- 
colari ADCB , EHGF , elìcenti in piani pa- 
ralleli : allora , determinate te folidità del 
lettore conico troncato ADOPHE , e del let- 
tore cilindrico BCOPFG , colla differenza di 
erti s 1 avrà la folidità del detto folido a fcard 
pa . 

AV- 
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AVVERTIMENTO IX. 

< * N * 

204. Si finti finalmente che tralafciamo di 
foggiognere qui il come fi poffono calcolare 
le folidità di tutti gli altri corpi , de' quali 
s' è pure trattato nella Geo. Solida , e nelle 
lezioni coniche } perchè già s’ è fin qui in— 
legnato in che modo fi debbono calcolare le 
lolidità di quelli, «'quali , fecondo è fiato 
dimofirato , fi riducono . 


Fine del Libro fecondo \ 



I Lts 
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LIBRO III. 

Della Livellazione . 

i 

se# 

DEFINIZIONI , E NOZIONI 
PRELIMINARI i 

DEFINIZIONE ~Ì 

(205. Si dicono due , o più punti efleré 
di Livello vero , le lono ugualmente dittanti 
dal centro della Terra , ed effere di Livello 
apparente , fe non hanno uguali diftanze dal 
centro della Terra , ma lono intanto in un’ 
ifieffa retta , o piano orizzontale i 

DEFINIZIONE lì. 

qo 6 . Per rifpettò di qualunque punto del- 
la superficie della Terra fi dice Linea , o Sa - 
perfide di livello vero quella linea , o fuper- 
ficie , che parfa per tale punto , e ha di li- 
vello vero tutt’ i tuoi punti ; fi dice pòi Li- 
nea , o fu per fi eie di livello appaiente Quella la 

ret- 
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retta , o quel piano , eh’ è relativamente a 
Jale punto orizzontale» 

COROLLARIO L 

V * .* i * 

207. Quindi per rifpetto ^ qualunque 
puntò della fuperfìcie della Terra è linea di 
livello vero ogni periferia di cerchio , che 
paffa per tale punto,® ha il centro nel cen- 
tro della Terrà , e linea di livello apparente 
la retta tangente nel medefimo puntò della 
linea di livello vero. Similmente è fuperfi- 
cie di livello vero la fuperfìcie sferica , che 
paffa pel medefimo punto, e ha colla Terra 
il centro comune , è luperfìcie di livello ap- 
parente il piano tangente nell’ ifteffo punto 
della fuperfìcie di livello vero . 

• « ' ■> T 7 1 ' 

v . COROLLARIO il 

20?.^ E perciò la fuperfìcie dell’ acqua > 
quand’ è tranquilla nel mare , ne* laghi , ne’ 

Ragni , ec. , è fuperfìcie di livello vero per 
rifpetto di qualunque fuo punto : anzi come è 
proprietà di qualunque fluido, fecondo fi dirà 
nell’ Idrolitica , di non avere un punto del- 
la fua fuperfìcie pii , e un altro meno alto 
per rifpetto del centro della Terra , o che 
la fua fuperfìcie fia continuata , o che fia 
interrotta , purché per qualche canale comu- 
nichi il fluido , eh" 1 è in un fito , coll’ altro 
deli’ ifteffa fpeciejch’è in un altro fito j così 

la 
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la fiiperficie d' ogni fluido quieto, continua, 
ta , o interrotta che effa fia del modo già 
detto , è fuperficie di livello vero . 

* * • ‘ . * 

DEFINIZIONE III. 

209. Si chiama Differenza del livello vero 
4*1 livello apparente di qualunque punto della 
fuperficie terreftre a qualfifia diftanza dal me- 
deiimo punto la porzione della verticale , 
che in sì fatta diitanza tramezza tra '1 pun- 
to , ove T incontra la fua linea di livello 
vero , e'1 punto , ove l 1 incontra la fua li? 
oca di Kyello apparente « .•<*-« 

t ' < f m . . . . le t* 

COROLLARIO I. 

,(• r.-. ■ - j • 

87. Oio. Quindi , fe contraffegnano A qualun- 
que punto della fuperficie terreftre , O fl 
centro della Terra, A L un arco del cerchio 
deicritto col raggio OA , A M la tangente 
di tale arco in A , e OC , OE , OG , ec. 
raggi della terra prolungati fino alla tangen- 
te AM $ contraffegneranno per rilpetto di A 
l'arco AL la linea di livello vero , la AM 
la linea di livello apparente , e BC , DE , 
FG , ec. le differenze del livello vero dal 
livello apparente alle diltanze orizzontali AC^ 
A E > AG f ec. dairifteffo punto A. 


/ 


.k 

CO- 
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COROLLARIO II. 

21 r f Corrifpondendo a un arco di cer- 
chio maflìmo della Terra della lunghezza 
4 1 un miglio un angolo al centro di 1’ ( § 
itf ) . Se la tangente AG fari d 1 un miglio) 
perchè AF deve effere meno d 1 un miglio , 
farà 1 ’ angolo AOG meno di i' ; e perciò 
fenza fenfibile errore fi potrà prendere l’an- 
golo OGA come uguale ad OAG , ed OG 
come uguale ad AO , o fia ad Op , Onde ; 
effendo il quadrato di AG uguale al rettan- 
golo fatto da GF , e dalla fomma di GO , 
OF ( § del tom. ?. ) , farà il quadrato 
di AG in tale calo eguale al rettangolo 
fatto da GF , e dal diametro del cerchio 
AFL , o fia dal diametro della Terra ; e 
Tolto più il quadrato di AG ffuà uguale 
al rettangolo fatto da GF , -e dal diametro 
della Terra , fe AG farà minore d’ qn mi- 
glio, 

COROLLARI^ III, 

2ia. Sicché fe le djftanze orizzontali 
AC , AE , AG , ec. fono comprete nella 
lunghezza d 1 un miglio , j quadrati di tali 
diltanze AC , AE , AG , ec. tono tra elfi 
nella ragione de’ rettangoli fatti da B C , 
DE, F G , ec? , e dal diametro della 
Terra , e cpmeguentemente tono tra etti 

n< 4 - 
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piella ragione delle rette BC,DE, FG,ec. 
Per la qual cola le differenze del livello ve- 
ro dal livello apparente d 1 un punto della fu- 
perficie terreftre alle diverfe diftanze dal me- 
defimo punto , comprefe tra la lunghezza d' 
un miglio , fono tra effe nella ragione de 1 
quadrati delle ifteffe diftanze. 

COROLLARIO IV. 

013. In oltre , effendo jl quadrato della 
diftanza AC , di qualunque lunghezza effa 
fia , fempre uguale al rettangolo fatto da 
JCB , e dalla fortuna di CO , OB (5 *8f 
dtì tom- ft ) ; ed effendo il raggio della 
Terra lungo pai. 94163153 • Sarà il qua- 
drato di A C , qualora C B è d’ un palmo » 
di palmi quadrati 48336307 $ p perciò AC 
farà di pai. 6951. 7 , ovvero di .868 ca “- . 
7 pa ‘- . 8 0ne * . 2™ in ' . Similmente fi trova effere 
A C dì 250'“- . 6 5 * 1, t 9 0bc '. u mÌB - » quando 
B C è d’ un’ oncia , feffere A C di na cant . 
,pai. ; gene. . a min. f q uan d 0 fiC è dVun minu- 
to , ed effere A C di 79 ein - • * pa1 ' • 7 ° nc ' » } aia '> 
quando B C è di mezzo minuto , Sicché 
per rifpetto di qualunque punto della fu- 
perficie terreftre la linea idi livello vero 
cade fotto la linea di livello apparente di 
~ minuto alla diftanza di 89 panne , di un 
minuto alla diftanza di can. 112, di un’ on- 
alla diftanza di 25 1 can. , e di un pai* 

> * mo - 
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no alla diftanza di can. 869 , vale a dire 
alla diftanza di poco meno d’ un miglio . 

COROLLARIO V. 

i 

a 14. Cadendo dunque per rifpetto di qua- 
lunque punto A della fuperficie terrefìre la 
linea di livello vero - minuto , e non piu 
fotto la linea di livello apparente alla di- 
ftanza di ean. 80 da A : è facile ad inten- 
dere che fino alla detta didanza da A la di£* 
ferenza della linea di livello vero dall’ ap- 
parente è infenfibile. Dunque fino alla detta 
didanza di can. 80 da A la linea di livello 
apparente fi può fenza lenii bile errore pren- 
dere per quella di livello vero ; e ’l piano , 
eh’ è orizzontale per rifpetto di A , per la 
grandezza del cerchio , che ha per centro 
A , e per raggio una lunghezza di can. 80 , 
fi può pure lenza errore fenfìbi le prendere 
per luperfìcie di livello vero . E di più , le 
in MA , prolungata in R , fi prendono AP, 
AQ ognuna di can. 80 , tutt’ i punti di MR, 
compre!! nella lunghezza PQ di can. xóq , fi 
poilono prendere copie punti di livello vero; 
tutti gli altri poi , che fono al di là di tale 
lunghezza , non fono di livello vero , le non 
a due a due ; e fono tali i due , che fono 
uno di qua , e 1 ' altro di la dal punto A , p 
|d uguali dittante dall' ifteffo punto A « 

l . » • • • . * * • 

* 

* *- i- • 

Tom . VII. O DE- 
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' * « • r 

DEFINIZIONE IV. 

<215. Si chiama LtvtlU ogni «rumenta x 
con cui <i poffono dirigere raggi vifuali efat- 
famente orizzontali. 

AVVERTIMENTO 

«ild. Sono» fiate finora inventate pivi fott 
le di livelle . Le migliori fono la livella 
ad aoqua * e la livella q cannocchiale . L^ 
livella ad acqua ce la prefenta la fig. 88 , 
nella quale contraffegnano 1. UI 1 c Vs 

Jindro di m eta H° vuoto > e pi e g a t Q a d an ’ 
goli retti nelle parti AB. DC i il quale ci, 
lindro ha il diametro dì circa un 1 oncia , la 
lunghezza $C di 4 in 5 palmi , e le por, 
adoni eftreme A i e Q fermate con viti da 
poterle svitare , quando occorre ; 1 . E , ed 1 ?, 
due vafi di criftallo perfettamente cilindrici, 
di diarp etr i ugualiflimi , e colle parti di effe 
piu «rette inferiti , e faldati con pece , q 
altro glutine ne’ pezzi eftremi del detto ci, 
lindro metallico \ co 1 quali pezzi fi poffo, 
no feparare , quando conviene » dall’ ilteffq 
cilindro metallico } 3 r L finamente un pie- 
de a tre gambe , su cui va «abilmente fi- 
tuata la livella , e fituata in modo da poter 
effere moffa su d’ un punto per ogni direzio- 
ne , e fermata ovunque il bifogno 1’ efige . 
U sì fatta livella , quando fe ne deve far 
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prò , fi yerfa per uno de 1 vali di criiUlfo 
t^nt acqua , che batti a riempirla fino alla 
d? yafi criftaJloj e per rendere ben 
diftmte le fuperficie dell’ acqua neretti vafi, 
fi tigne effa con zaffarano , o cardino , o 
con vino roffo f Or perchè le fuperficie deli’ 
Acqua ne’ vafi di criflalb fono fempre un 
piano di vero livello , e confeguentemente 
prizzontali ; dirigendo la mira per la tan- 
gente de’ vafi in punti , ove fi vedono giu- 
gnerc e fuperficie dell’acqua, e dirigendola 
da qualche diftanza dalla livella , s’ avrà in 

tal modo un raggio di mira efattamente oriz- 
zontale» " • 


AVVERTIMENTO II. 

2T 7- La livella a cannocchiale poi è 
fiata in vane guife coftrutta . La pib elegan- 
te , e comoda per V ufo a mio credere è 
quella , che di fua invenzione fi fece co- 
firuire il I fu Tenere Colonnello D, Giovanni 
nuon piede , Ingegniere direttore de' porti di 
quello Regno , mio firettiflimo amico . e 
uomo quanto iqteJJigente delle fcjenze ma, 
tematiche , altrettanto esperto , e franco in 
ogni genere di pratica neceffaria a un abi- 
l.ffuno Ingegniere e militare , e civile, come 
atteftano *1 Molo di quella capitale, e va- 

-,: ltre °P ere da lui dirette . Si fatta li- 
vella ce la prefenta la figura 8 9 , nella qua- 
le contriffegnwo i. AB un cannocchiale \on 

O 3 tU- 


ut* BL SHUNTI 

tubo d’ ottone , pii. marcio. ne 

verfo gli eftremi , e con no tilo d argento. 

® « A/s fnnro delle; lenti « 



cVo D fi pnb portar, .vanti ,, e io dietro , 

fecondo il bifogno; 3- E» ed . F du - e 
braccia anche d’ ottone * unire nel «ne*zo, 

perpendicolarmente al detto tubo i. ^ 

** » . . <ani.1ln con un picciolo cono 

' di piombo G de 

perture circolari , coU.a par<e t^va a nel 
£ d coperchio per contenere .1 brac- 
co E e con un cilindro cavo, e aperto da 
ambiagli eftremi nel mezzo del fondo, in cut 
v» fituato il braccio F J 5. M un altro *'• •* 
dro cavo di legno con fondo concavo c c°0 
U n foro a vite femmina nel mezzo , che fi 
aore e chiude, fecondo il bi ogno , colf a 
i 0 P io d’ un cavicchio a vite maschia ? però al 

fondu «abile di tale ?iM'P va 
fatto un altro fondo mobile con pel e 
»,. , e «rettamente ligata intorno al !«£>*"}• 
di fogno ;,e» perché fi poffa con, nere d i 
mercurio tra i due fondi , e fi P.°?f lar< T 

SU Cilindro di legno ,on preme r 

detti fondi V uno contro dell altro »■ J' J 

un piede a tre gambe , a C ^ 1 va ? . 

1 . tavoletta NO d’ un palmo patita to, la 
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quale tavoletta non lolamente fi può muo- 
vere per metterla orizzontalmente , ma sn- 
elle fi può volgere ìn girò ; e ha di pili un 
folco circolare per inferirvi Torlo del cilin- 
dro L ■ i . 0 un altro Zoccolo di legno del- 
1’ altezza d« circa a once , con vuoto cilin- 
drico nel mezzo , in cui va elettamente in- 
ferito il cilindo L ; 8 . R una piccola fpra- 
,gna di fefro , voltata ad angolo retto , e ter- 
minata in punta cón un picciolo cono con- 
verto d’ acciajo , verticairtiefite fituato ; la 
quale fpragna va flebilmente , e verticalmen- 
te Affata od mezzo delibi tavoletta poflerio*» 
re delfe cadetta IK , per potervi al braccio 
fuperipre di effa appoggiare coll’ anello del 
«aaccio £ il luddetto cannocchiale. 

AVVERTI MENTO IH. 

5tt6. Si prepara si fatta livella , quando 
fe ne deve far ufo , a quefto mòdo . I. Sulla 
tavoletta NO del piede ti ììfli il zoccolo di 
legno Q nel fuo conveniente {ito con due , 
© piu viti , che vi fono a tale uopo . II. 
ÌNel meìzo del vànò di Q fi metta il cilin- 
dro di legno M , togliendo dal foro del fui» 
fondo il cavicchio , acciò il mercurio , che 
V’ è trà i due fondi , pofla ufeire nel cilin- 
dro di legno . III. Si mett3 la cadetta IK 
fui piede , introducendo nel Vano del zocco- 
lo Q, e intorno del vafè NI il cilindro L f 
finché il fuo orlo fia ben intrulo nel folco 


cir- 
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circolare della tavoletta NO , e fi fermi coll’ 
ajuto d’ una vite , che fi trova lateralmente 
fituata nel detto zoccolo. IV. S’ apra il co- 
perchio dell’ ifteffa cattetta, e ’l cannocchia- 
letto , che fi trova appoggiato coll' anello del 
braccio E al braccio orizzontale della spragna 
R , fi metta in modo , che il picciolo cono 
conveffo , eh’ è nell'eflremo di R , retti infe- 
rito nel picciolo cono concavo dell’ ahello 
del braccio E .- V.° Finalmente fi chiuda il 
coperchio della cattetta , e s’ avrà il detto 
cannocchialetto fofpefo dentro 1’ ifteffa caf- 
fetta , fenza pericolo d’ effere agitato dal 
vento , co’ fuoi eftremi in corrifpondenza de- 
gli occhi della medefima cattetta , col cilin- 
dretto di ferro H immerfo ilei mercurio « 
acciò fia prefio pofto in quiete, e nel mer* 
curio entrato nel cilindro di legno premuto 
dal pelo de|i’ ifteffo canriocchialetto } e s’ a- 
vrà l’ ifìeffo cannocchialetto in iftato da po- 
ter ette re motto in giro coll’ ajuto della ta- 
voletta NO , e in iftato , pofta l’ ifteffa ta- 
voletta NÒ orizzontalmente , da non effere 
mai nè innalzato , nè abbattuto , girandolo 
colla detta tavoletta* 

AVVERTIMENTO IV. 

Oi 9 * Per dirigere intanto cori si fatta 
livella un raggio di mira efattamente oriz- 
zontale ; conviene prima rettificarla , cioè ri- 
durla al legno d’ effere , ftando preparata del 
w ma- 
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trincio già detto , il Tuo alfe efattamente 
orizzontale . Si fa tale rettificazione a que- 
llo modo . I. Si metta là livella ili C * con F; . 
difporré là tavoletta del piede , sii cui pog- 
* già là fuà cafletta * ili fito efattamente oriz- 
zontale ; e , prefi fui terretìd due pùnti A < 
e B ad uguali difianze da C , e a diftanze 
almeno di caii. 100 j fi facciano iti A , e 
fi fituare verticalmente due afte * II. Si di- 


liga la mirà pel filo orizzontale della livella 
prima all' afta AD , e pofcia * con voltare 
la livella in direzione óppofta * all* afta B£ * 
e fi facciano e notàio i punti D * ed E j 
a 1 quali lé mire ferifconò » è mifuraré le al- 
tezze DA , EB> farantto D , ed E punti di 
Vero livello , ancorché là livella porti la 
thirà pili alia, 0 piu batta del dovere. III. 
Si tolga i 1 afte 6E s e nel filo luogo fi ponga j 
Come nell'' altra ftaziòne, la livellai $ e , mi- 
lùratà la diftanzà del forò dell 1 occulare della 


livella dal terreni} , é cohfeguentementé avuta 
là differenza di tale diftanZà dall 1 altézza 
ÈE ì fi mifùri D F uguale à si fatta diffe- 
rènza { fatannò piire il forò dell’ ocùlaré 
della livella , èd F putiti di Vero livello . IV. 
tflendo la differenza del livello Verò dall' 
apparente dì \ di minute alla difìahza di Catti 
toà , come fi trova facendo! il calcolo , e' 
tbnfcguentemente di minuti 3 j alla difianza 
di can. 060 ( § aia ) j fi prenda FQ dì 
inittuti 3 7 e fi noti il pùnto G . St il 
raggiò di mità* diretto pel filò della livella/ 

0 4 


Digitized by Google 



ai 6 .ELEMENTI 
ferifce il punto G , la livella allora dà il 
detto raggio di mira efattamente orizzonta- 
le ; altrimenti fi vada movendo il corfore 
della livella avanti , o in dietro , finché il 
raggio di mira ferifca in G , e collantemen- 
te ferifca in G , moffo colla mano più vol- 
te il cannocehialetto . S' avrà in tal moda 
rettificata la livella . 

AVVERTIMENTO V. 

I i • 1 

aco f Se non v’ è tempo da rettificare Coit 
ofattezza la livella , balia allora notare di 
quanto ella porta alta , o balla la mira a una 
determinata diftanza : poiché , conofciuto che 
alla diftanza di can. ooo per efempio porta 
di i once più alta , o più batta la mira , fi 
determinerà con faciltà di quanto la porte- 
rà più alta , o più batta ad ogni altra di- 
ftanza ; effendo tali errori di mira propor- 
zionali alle [empiici diftanze , com* è facile 
•d intendere . Per là qual cofa li può ado- 
perare la livella a cannocchiale per diriger* 
raggi vifuali efattamente orizzontali , lenza 
ettere ella efattamente rettificata f purché Si 
tenghi conto , fecondo le diverfe diftanze 
degli errori di mira . *■ 

AVVERTIMENTO VI. 

QQt. Si noti che le afte , che s’ adopra- 
no nel far ufo delle livelle , àdoprano a 
; - que- 
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quello modo . Per ogni fcopo fe ne adopra- 
no due d’ uguali lunghezze , una divifa in 
pai., onc. , e min., e l’altra indivifa . L’ 
indivifa porta in uno de’ fuoi eftremi una 
tavoletta , com’ è quella , che contraffegna 
C , mezza nera , e mezza bianca , cpila li- **• 
nea , che fepara tali colori , nella direzione 
dell'afta, e coiì’orlo fuperiore nell’ diremo 
dell’ ifteffa afta. S’appoggia 1 ’ afta divifa fui 
terreno » mettendovi di mezzo una picciola 
tavoletta , che fi porta a tale uopo , acciò 
V afta non fi conficchi nel terreno , e colle 
mani fi tengono congiunte le due afte , e in 
fito verticale , come moftra la figura ; però 
l’ indivifa lì tiene colla detta tavoletta co-* 
lorata rivolta ver/o [opra , • verfo folto f 
fecondochè il raggio di mira> diretto da eh! 
k alla livella , ferifee foprà , o (otto 1’ eftre* 

Ino fuperiore dell’ afta divifa ; e fi fa feorre- 
re l’ afta indivifa lungo la direzione dell’ al* 
tra , finche il raggio di mira fi trova cor* 
rifpondere all’ orlo fuperiore della tavoletta' 
colorata , che coll’ afta fi fa alquanto muo* 
vere a delira, e a finiftra , acciò fi co noie a 
con Scurezza di traguardare al detto orio . 

Dal numero de’ palmi , deile Once , e de 4 
minuti , che fi trovano notati in AB , fi co* 
nofee di quanto il raggio di mira fenice pii» 
alto del punto B del terreno * 


1 
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A VVEFLTIMENTO VII. 

é22. Sembra la livella ad acqua piti co* 
#hoda dell'altra a cannocchiale, perchè que-* 
Ha ha bifogno della rettificaziotìe * è quella 
tio i Però colli livella ad àcqua tion fi po(-« 
fono dirigere raggi orizzontali piti lunghi di 
éan. qo‘, 30', o 40 , fecòndochè la vifta è 
meno , o piti acuta j laddóve éolla livella 0 
éannocchiale fi poffono dirigere raggi otize 
zóntali a diftanze affai maggiori . Sicché nel-» 
la livella a cannocchiale T incomodo della 
rettificazione è compenfato dal vantaggio del- 
le orizzontali lunghiflìme , che con effa <1 
poffono' dirigere. Perciò» a! è còmoda la li» 
velia ad acqua * quando fi tratta di dirigere 
Orizzontali corte , é comòdiflìma 1 ’ altra A 
cannocchialq , quando fi tratta di diriger* 
Orizzontali affai lunghe* 

AVVERfiMÈNTO' Irìff. 

923. Si noti intanto ^he febbenè là li* 
Velia ad acqua non abbia bifogna dèlia ret- 
tificazione , ha bifogno lìoódifnèno d' ef-< 
fere adoperati coti fornma avvertenza * 
L' acqua ne' vafi di criffallo fi folleva al- 
quanto ititorOO intorrio del perimetro, al- 
la fu a fùpèrficie f e ùrf si fatto folleva- 
ffiérito' può ingannare la vifta nel diri-? 
gerc nrt raggio di mira , fe tìon vi fi ha 

fortw 
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fomma avvertenza , e può farci errare con*» 
feguen temente; nel dirìgere i raggi orizzonta- 
li . Si noti altresì che , fé i vati di criftal- 
lo non fono trattamente cilindrici , e d’ u- 
guali diametri * con girare là livella , a fine 
di guardare ora a uno fcopo , e ora a un 
altro > può accadere che riceva effa qualche 
picciola inclinazione , e 1 ’ acqua una diver- 
ga fituazione , e confeguentementé una diver- 
fa altezza J onde |)uò accadere che col girare 
la livella a diverti scopi j i raggi di mira 
diretti a tali scopi fieno tutti orizzontali, ma 
in pian] orizzontali divertì . i'irciò , prima 
d’adoperare una livella ad acqùa , conviene 
esplorare * fe cort darle varie inclinazioni * 
accade Tempre che di quanto s 1 abbaile F ac- 
qua in uno de’ detti vafi , d 1 altrettanto pre* 
cisamente fi folleva nell 1 altro ; altrimenti li 
livella è erronea * 

Avvertimento ix. 

004. Si noti di vantaggio che dagli er^ 
fori nel dirigere orizzontali colle livelle § 
m che derivano dalla refrazione della luce > niu- 
rià livella va elente$ e ’1 peggio è che di sì 
fatti errori noti fe ne poffono determinare 
le correzioni ; e tanto piu non fi poffono 
determinare, che alle medefime diftanze deb- 
bono variare , come fi varia la condizione' 
^elTaria. Onde, quando l’aria è nebiòfà, o 
molto umida , nella quale condizione d' aria 

i dee-» 
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i detti errori debbono effere aftii corifidera- 
bili , o non è da ufare la livella , o pure 
non fi debbono i punti di diverti fcopi * guar- 
dati da un ifleffo (ito colla livella , prendere 
come elìdenti in un ideffo piano orizzonta* 
Je , fé non fono guardati da didanze ugui» 
li. 

avvertiMèn f o 

*®5 * Si noti finalmente che fi dà la de* 
nominazione di livella anche a una piccioli 
riga di metallo , su cui Va (ituato un cilin* 
dretto di cridallo pieno d’ acqua con un poi- 
co d’aria, e non folatnente chiufo da ambi 
gli edremi , Wa anche coperto * eccetto r.el 
mezzo , da una lametta cilindrica dell’ iftef- 
fo metallo * ben congiunta alla detta riga » 
Però di si fatta livella non fi fi ufo per 
dirigere raggi orizzontali , ma per mettere 
in liti orizzontali piccioli piani , righe di 
legno, o altié cofe fimi li . Si conófcé intan* 
to coll’ ajutfl di tale livella un picciolo pia- 
no effere orizzontale , se , adattatevi la riga 
della livella in due diverfe (ìtUazioni-, s’ of* 
ferva Tempre 1’ aria nel mezzo del canuei* 
lo. 

DEFINIZIÓNE V* 

< 126 . 11 determinare punti di vero livel- 
lo fi dice Livellar*, e )’ operazione , che fi 

& > 
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, per determinare tali punti, fi 
l [azione . 

AVVERTIMENTO !■ 

<ja 7 . Si noti che fe con una livella , po? 

<la in P, fi dirigono iucceffivamente «Ile aft? H H, 

pofte verticalmente in A , B , L . 

Lli QL , QM, QN, OP : sono d livello 

vero i punti L , M , N O delle afte,., 
fe la livella adoperata è ad acqua ? perché ^ 
in tale calo tutte le vjiuali QL , Q ^f’Q » 

QO lopo in un piano opzzonta e » c “ - 
differite dal piano di vero livello (*» 4> 
fl . fe le diftanze delle afte dalla livella lo 

tutte uguali, p di qualunque lunghezza , e fa 

livella è a cannocchiale , ed è 51, o no re - 

tificata ? 3. finalmente fe le di fante de te 

afte dalla livella fono dileguai. , e ninna 
eccede le can. «o , e intanto la livella ado- 
perata è a cannocchiale , e rettificata . .Se 
Li le diftanze delle afte dalla livella fono 
Sifuguali , e maggiori delle can. 80 , e a li- 
vella adoperata e a cannocchiale , e rcttifi- 
càia; all '.a » punti L, M ,NOno„ (ono 
di vero livello, ma, determinate LE . » 

NG , OH uguali alle differenze di livello 
vero dall’apparente alle dtftanze QL, QM, 

QN , QO , folto di pivello vero 1 punti b , 

G, ffr 
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COROLLARIO; 

cq 8. Sicché le livellazioni fono operazio- 
ni f che colle livelle s* efegpifcono * 1 

AVVERTIMENTO II. 

009. Si noti ancora che a due fi riduco- 
no gli ufi principali della Livellazione . Pri- 
pnieramente fi fa ufo della livellazione per 
determinare fe un punto d 1 un terreno è piu 
alto d'un altro , e di quanto . Di si fatea 
determinazione v'è bifogno , quando fi trat- 
ta di condurre dell’ acqua da un luogo in 
un altro , per ufo di fontane , di macchine 
idrauliche , e di altre cofe limili . Seconda- 
riamente fi fa ufo della livellazione per fare 
i profili de’ terreni , tanto nel cafo di dover 
conofcere la difuguaglianza d’jun terreno fe- 
condo qualche direzione , quanto nel cafo di 
dover conofcere la difuguaglianza d' un ter- 
reno in tutta la fua eftenfione . Il come fi 
debbono regolare le livellazioni per si fatti 
pfi » è ciò, che anderemo infegnando ne’ ca- 
pi , che foggiugniamo. 


CAP, 
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Q A P. I. 

P^//<j pvellazìone per determinale fe utf 

punto d' un terreno è più alto d un 
• > altro y e di quanto . 

P R O B L. I. 

330 . Determinar» colf ajuto / una liyellaFig, , 
yir del terreno AB il punto A è piu alto del9 4 ? ? 95* 
punto B , e di quanto * 

soluzione; - 

O li può livellare da A a B con una fta? 

?ione fatta in A , o con una Inazione fatta 
pel mezzo de 1 punti A , e B , 9 vi bifognas 
no più frazioni. Nel 

? A s p h 

f. Si inetta la livella in A ; e fi faccia fig. 95. 
pie «ere l’afta verticalmente in B$e, direte . 
to , fuppofta la livella efattamente rettifica- 
ta , fe mai è cannocchiale , il raggio vifuale 
LM , fi raifuri efattamente la verticale LP , 
e fi faccia nell’ ifleffo tempo notare 1 * altez- 
za MB . * 

?» 
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<2. Se la livella adoperata è quella ad *<?• 
qua , o pure è quella a cannocchiale , e di 
più la diftanza orizzontale da A a B noti 
eccede can. 80 , nel qual cafo i punti L , 
e M fono di vero livello ( § C14 ) , fi de* 
termini delle aUezzp L P , M la djfferep,- 

ZSL m 

Dà sì fatta differenza di guanto il punto,' 
a cui corrifponde V altezza minore , e più 
alto dell’altro. 

3. Se poi la livella adoperata è a cannoc- 
chiale > e la diftanza da A a B fi jrova effe- 
re di can. 3?° per efempio , fi determini la 
differenza di livèllo vero dall’ apparente alla 
diftanza di can. 320 , che è 1 onc. , e 3 mi* 
nuti , effendo \ di minuto alla diftanza di 
cap. 100 ( § <212 ); e, fottratta dall'altez- 
za MB , fi noti il refiduo . 

4. Del refiduo notato , e dell’ altezza LP, 
fi determini anche la differenza . 

Qh in sì fatto cafo tale differenza di quan- 
to il punto , a cui corrifponde 1’ altezza mi* 
note, è più alto dell' altro. Nel 
4 . - » 

CASO U. 

1. Si metta la livella in P tra i punti 
A , e B , e fi facciano le afte mettere in 
A, e B; e, diretti i raggi vifuali fuccefli- 
vamente alle afte AL , BM , fi facciano sfat- 
tamente notare le altezze LA , MB . 

12. Se la livella adoperata è que!l% ad acè 

qua, 
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qua , o pure è quella a cannocchiale > e di 
più ninna delle difìanze orizzontali del pun- 
to P dai punti A , e B eccede can. 80 , o 
fe T eccedono , fono però tra effe uguali , 
tanto nel calo che P fia nella direzione di 
A e B , quanto nel cafo che fia fuori di 
tale direzione ; fi determini allora la diffe- 
renza delle altezze LA , MB . 

l)à si fatta differenza di quanto il punto 
a cui corrifponde 1’ altezza mioore » e più 
alto delf altro . , 

3. Se poi la livella adoperata è quella a 
cannochiale , e , mifurate le difìanze orizzon- 
tali del punto P dai puoti A , e B , fi tro- 
vano elleno difuguali , e ciafcuna maggiore 
di can* fco ; allori fi fottraggano dalle al- 
tezze DA » MB prima le differenze , che ha 
il livello vero dall 1 apparente io tali diftan- 
ze , e pofcia de' refidui fe ne determini la 
differenza , che hanno tra effi . 

Si t)s in tal modo di quanto il punto , a 
cui corrifponde 1* altezza minore , è più al- 
to dell 1 altro . Nel 

CASO IID 

1, S'esplori qual deve eflfere la via più fty. 
conveniente per andare livellando da A a B , 
acciò fi faccia il minor numero pofljbile di 
fìazioni . 

2. Si vada da A verfo B livellando con 
fere le fìazioni fucceflivamente ne’ fui L , 

Tom. VII. ' P • M , 
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M , N , O , P , Q , ne" quali fi (lima enfi* 
veniente e con fare che la livella fi a in 
ogni ftazione Tempre nel mezzo delle afte , 
thè fi anderanno fucceffivamente togliendo 
dai fili, a’ quali fi farà traguardato, e met- 
tendo in quelli , ne* quali fi dovrà traguar- 
dare ; eccetto quando in qualche fito la cir- 
éoftanza di luogo efige che fi debba guarda- 
te verfo una fola banda . 

3. Si prendano in ogni ftazione le dl- 
ftanze della livella dalle afte , convenienti 
alla livella, che s" adopra , e alle circoftanzef 
del fito , che fi deve livellare . Però , se s’ 
adopra la livella ad acqua , poflòno le dette 
diftanZe regolarli ad occhio $ perchè in di- 
flanze piccole , uguali o difuguali , eh’ effe? 
fieno , non occorre tener conto delle diffe- 
renze de" livelli veri dagli apparenti . Se poi 
s’ adopra la livella a cannocchiale , fi debbo- 
no allora Tempre niifurare le dette diftanze., 
fe prenderle fattamente uguali , acciò ' non s T 
abbia ad aver riguardo 3 lle dette differenze 
de" livelli veri dagli apparenti. 

4. Come fi vanno facendo le dazioni f 
cosi fi vada formando uno schizzo della Ji- 
Vellazione ; e in efio fi vadano notando le 
altezze delle porzioni delle afte , che tra- 
mezzano tra i raggi vifuali , e "J terreno, e 
fi vadano notando a lato delle linee , che n<* 
dinotano le i beffe afte ; e fi vadano notando 
altresì le diftanze della livella dalle afte a 
v Ja- 
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lato nelle j;nee , che ne dinotino i raggi 
vifuali ; Ce pure tali djltanze fi prendono mi- 
furate, come fi vede fatto nella fig. 95, che 
fuppongo eflwre lo schizzo della livellazione 
fitta da A a B . Però i numeri efpriinenti 
le dette altezze dinoteranno l’ompre pai. , 
onc. , e min. , e gli altri efprimentt le dette 
djltanze dinoteranno canne . 

5. Terminate tutte le ftazioni , fi facciano 
due temine de’ numeri notati nello schizzo, 
una di quelli, che fi trovano notati alla de- 
lira delie linee rapprelen tanti le afte , e T 
altra di quelli , che fi trovano notati alla fì- 
nifìra , hcrò, fe in qualche ftazione s’ è tra- 
guardato verfo una tela banda , il numero di- 
notante 1’ altezza notata fi deve prima cor- 
reggere della differenza del livello vero dall’ 
apparente, fe efige tale correzione, e pofcia 
fi deve lommare cogli altri . 

6 . Delle jfomme , che fi hanno , fe ne de- 
termini la differenza. 

Dà si fatta differenza f altezza del punto 
A fui punto B , o al contrario , fecoodochè 
la prima delle dette fomme è minore , o 
maggiore delia leconda . 

La ragione di tutto ciò per le cole già 
dette facilmente s’ intende. 

ESEMPIO. 

SU U figura 95 lo schizzo <T una livella - 
zione. 


P a 


1. 
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i. Nella ftazione O fi è traguardato verfo 
una fok bandi alla difianza di can. 340 . 
Dunque l'altezza di a pai. . 4 onc. . 0. min. 
fi deve correggere . Or effendo alle diftanze 
comprefe tra i limiti d' un miglio le diffe- 
renze di livello vero dall’apparente propor- 
2Ìonali ai quadrati delle medefime diftanze 
( $ oro ); ed effbndo alla difianza di can. 
IOO tale differenza di * di minuto (§ 019 ); 
farà alia difianza di can. 240 sì fatta diffe- 
renza di min. 4 | .Sicché il numero 2 pai., 
4 onc. . 0 miro, fi deve diminuire dì min. 
4 } , per avere 1’ altezza corretta di 2 pai. « 
3 unc. , e min. 2 ’ . 

o. Le fomme de numeri notati a lato del- 
le linee rapprefen tanti le afte fono j come 
qui fotto > cioè de’ notati 

a delira 
14 « 3 • 8 
19 , 7*4 
|8. 3 . I 
3 . 3 * 2 \ 

3,5.3 

3.3.8 
Som, do . I . 3’$ 


• fini fin* 
IS • 5 • 3 
*8*5*4 

15. 3, 3 

5 • 7 • a 

35 . 8 . 3 

18 , 5 • a 


90.11.3 « 


3. La differenza di tal* forame è quale è 
sonata qui sotto 


90 
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90 . 1 1 . 3 
6 o . 1 . 3 i sott. 

f 

D'jf. so • 9 • 4 J • 

Per la qual cola il punto A^è più alto 
dal punto B di 30 pai. . 9 onc. y e min. 

4 » • 

AVVERTIMENTO. 

33». Sì noti che nelle lunghe livellazioni 
fi mette la livella lempre in ogni dazione , 
da qualche cafo in fuori , tra le afte , per 
non moltiplicare le /fazioni fuori del bifo- 
lco , e ad uguali diftanze dalle afte , per 
evitare e le differenze de' livelli veri dagli . 
apparenti , fe fi fa ufo della livella a can- 
nocchiale , e per evitare ogni errore , che 
può dalla refrazione della luce derivare E fi 
noti altresì che , dove il terreno è affai in- 
clinato , la livellazione conviene condurla 
dall’ eftremo più baffo verfo l 1 ellremo più 
alto$ perchè , procedendo dal baffo verfo 
alto , il raggio di mira incontra a conve- 
niente diftanza , fe non altro , il terreno ; 
ma, procedendo dall'alto verfo il baffo , il 
maggio di mira molte volte a picciole difian- 
ze non giugne ad incontrare le afte , efìefe 
per Quanto fi pcffono eftendere • 

^ P 3 CAP. 
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CAP. IL 

è 

Della livel^zione per fare il ' Profilo 
di qualunque terreno per qualfivo- 
glia direzione , a fine di conofcerne 
l ineguaglianza , che ba per la me' 
defima direzione . 

DEFINÌ Z IONE. 

030. Si dice Profilo <T un terreno fecondo 
qualunque direzione una linea tirata fulla car- 
ta , che ne r&pprefenta in piccolo propcrzio- 
. natamente tutte le ineguaglianze , che ha per 
h medefima direzione . Si dice poi Profili 
d 1 un corpo il difegno d“ un taglio verticale , 
immaginato relPifteffo corpo , che ne rap- 
prefenta in piccolo proporzionatamente e la 
difpofizione delle fue parti , e ie altezze , e 
larghezze , che hanno le medefime parti nel- 
la direzione del detto t3glio. 

, ,/ P R O B L. I£. 

* 

9 &‘ 033. Fare del terreno AMB , di cui s 1 £ 

levata la pianta , colf ajuto della livellazione 

il 


\ 
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ii profilo per U direzioni A M B , ìiptaU neh 
F ijìejfa pianta, 

SOL-UZION?. 

, Si facciano le Unioni con una livel- 
la fucceflìvamente^ ne' (iti convengo., L , 
M N , e colle afte , che li aneleranno dalf 
una . e dall' altra parte della livella rn ogni 
ftazione fucceflivainente a diftanze piccole , 
ed eguali tra effe limando ; fi vadano fuccef, 
fivamente mifurapdo le verticali , che tra- 
mezzano tra i raggi di mira, e '1 terreno « 
notando del modo , che fi veggono notate 
cella figura , che fuppongo effere lo schizzo 
.della livellazione} come altresì li vadane fuc- 
cefli vampate notando nell ifteffo schizzo la 
«fidanze delle afte l\una dall' altra avver, 
tendo intanto di regolare le «azioni iti mo- 
do., che *on vi fia mai bi fogno tfi corregr 
cere le miture delle verticali della difteren^ 
za del livello vero dall* apparente e avvera 
tendo altresì che numeri , che dinotano le 
diftanze delle alle , esprimano Tempre panne r 
ie palmi*, e che quelli , che djnotano le veri- 
ficali efprinnno pai* » onc * » e . n ^. ,n * * , , 

O. Si riducano tutte le verticali , che de- 
terminano nello schizzo i divertì punii della 
Jinea AMB relativamente a diverte linee di 
livello vero, a lunghezze , che ptenn fi- 
acre , per determinarci i medeiimi punti d> 
AMB relativamente a una loia linea di vero 
P 4 ' 
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livello , fuppoffa o al di fopra di AMB , © 
al di lotto; la quale linea, ancorché lia cir- 
colere , fe la livellazione è continuata per 
lunghezza affai grande , fi rapprefenta non- 
dimeno Tempre con una retta , acciocché fi 
poffano rapprefentare le dette verticali col- 
le perpendicolari a tale linea , e le diftan- 
ze orizzontali delle medeiìme verticali colle 
Tue porzioni . S’ efeguifcono intanto sì fatte 
riduzioni a quello modo . I. Si (fcbilifca li 
prima verticale , cioè quella » che deve ap- 
partenere al punto A , d’ una lunghezza ar- 
bitraria ; e tale verticale per chiarezza chia- 
mo pnmt verticale ridotta. . II. Si determini 
la differenza della prima, e feconda vertica- 
le dello schizzo; e tale differenza, fecondo- 
chè la retta rapprefentante la lìnea di livel- 
lo vero fi vuole fuperiore , o inferiore ad 
AMB , s’ aggiunga alla prima verticale ri- 
dotta , o da effa fi sottragga , fe la feconda 
verticale dello schizzo è maggiore della pri- 
ma , ovvero fi fottragga dalla prima verti- 
cale ridotta , o a effa s* aggiunga , fe la ver- 
ticale feconda dello schizzo è minore della 
prima . La fomma , o la differenza , che nafee, 
dà 1’ altra Verticale , che per chiarezza chia - 
mo feconda verticale ridotta . IH. Si determi- 
ni la differenza della feconda » e terza ver- 
ticale dello schizzo ; e tale differenza , fe- 
condochè la retta rapprefentante la linea di 
livello vero fi vuole fuperiore , o inferiore 
di AMB , s’ aggiunga alla feconda verticale 

ri- 
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ridotta , o da effa fi sottragga , se la terza 
verticale dello schizzo è maggiore della fe- 
conda } ovvero fi sottragga dalla feconda ver- 
ticale ridotta , o a essa s’ aggiunga , fe la 
detta terza verticale dello schizzo* è minore 
della feconda . La fomma , o la differenza , 
che nafce,dk l'altra verticale , che per chia- 
rezza chiamo terza verticale ridótta . Dell’ i« 
fteffo modo fi proceda innanzi , finché fi ab- 
biano tutte le verticali ridotte t come qui 
forto fatto fi vede , con notare appreffo quelle < 
differenze delle verticali dello schizzo il -f , 
Se de’ nttmeri , a' quali appartiene , iJ feguen- 

te è maggiore dell’ antecedente , e ’l , se 

il feguente è minore dell’ antecedente . 


Verticali dello Differenze 

« • 



schizzo 


4 • 

9. 2 

• • 

6 . 

8 . 4 » - » - 

I>« *•*>■ t * 11*3 4 * 

7 • 

9 • 3 

&•*»--- 1. 0.4 4- 

4 • 

0. 0 

3 ** 3 » 9.3 — • 

4 • 

5 • 4 

4* .... 0 . 5.44- 

6 . 

11 . 3 

5 -* 0 . 5 * 44 * 

3 • 
8 

0. 0 

• 8.4 

5 .* 3.. 11.3 ■ — 

9 

.7,4-- 

7,» 0. it. 0 + 

12 

. 8 . <2 

8., 3 • 0.34- 

4 

-0.0 

9.* - - - • 8* 8, 2 — * 

7 

• 5.i 

1 0.o •»*!!“ 3 » 4 . I ~j~ 
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Diff.» a . 5 . 4 agg. a . 5 . 4 so ?* 
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3. Si preparino due leale , una ch'efpri- 
ma canne , e palmi colle Tue parti , e Ter* 
virk per notare nella retta rapprefentante la 
linea di vero livello le diftanze orizzontali 
delle verticali mifurate ; 1* altra pih grande , 
che colle parti efprima pai. , onc. , e min. , 
e fervirk per notare le medefime verticali . 
S' adoprano due leale , perchè una fola da- 
rebbe ne' profili de' terreni le verticali aliai 
picciole , e poco diftinguibili . 

Tìg- 97 ' >8. 4 * Si tifi folla carta la retta P Q , che 

deve efprimere la linea di vero livello ; e 
in efTa fi vadano notando in parti della [ca- 
la , fatta a tale uopo , le diftanze orizzonta- 
li , che fi trovano notate nello schizzo , eoa 
mettervi anche i numeri a lato di tale di- 
ftanze,che fi trovano nelf iftefio schizzo no- 
tati , come apparifee nelle fìg. 97 , e 98 . 

5. Dagli eftremi delle dette diftanze oriz- 
zontali , notate in PQ » fi vadano fuccefli- 
va mente innalzando delie perpendicolari suIT 
iftefla PQ , dirette lotto , o fopra di PQ , 
fecondochè fi vuole , che la retta rapprefen* 
tante k linea di livello vero fia fuperiore , 

o in- 
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o inferiore ai profilo da fare ; e fi vadano 
tali perpendicolari fucceflivamente prenden- 
do colf ajuto dell 1 altra fcala delle lunghezze 
delle Verticale ridotte , già determinate , con 
mettervi anche a lato di effe i numeri , che 
T cfpri mono, fe fi vuole , come fi vede fat- 
to nelle citate figure* 

6 . Finalmente per gli eftremt di tali 
perpendicolari fi faccia pattare la linea 
a m b . 

Darà tale linea a m b il profilo cercato ; 
e farà tale profilo tanto piu efatto , quanto 
pib le diftanze orizzontali delle verticali mi- 
furate nella livellazione faranno prcfe piti 
picciole , 

AVVERTIMENTO 

934. Si noti che le diftanze orizzontali 
delle verticali , che fi mifurano livellando y 
fi regolano fecondo la lunghezza del profilo 
da fare , e V efattezza maggiore , o mi nore, 
eh’ efige il profilo per T uio , che fe ne do- 
vrà fare . Alle volte conviene tali diftanze 
prenderle di pochi palmi , alle volte di pili 
Canne ; e fpeffo accade doverle prendere do- 
ve di maggiore lunghezza , e dove di lun- 
ghezza minore , fecondo efige T ineguaglian- 
za del terreno. 


AV« 
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AVVERTIMENTO IL 

235 * Si noti in oltre che , quando fi 
tratta di fare il profilo d' un terreno per 
qualunque direzione , e profilo di picciola 
eftenfione , fi può efattamertte efeguire fenz r 
alcuna livella colf ajuto d' una lunga riga di 
legno divifa in palmi , dell’ archipenzoio , e 
di due afte di legno , una divifa in palmi r 
Once, e minuti , e ! Ultra indivifa , a quello 
fig' modo . Cofltraffegni A CECO la linea 
d' un terreno , che fi deve dileguare lulla 
carta . 1 . S- adatti in A la riga di legno AB, 
ch'io la (uppongo di «d palmi ; e , fatta 
foftenere co 1 mani tale riga dall 1 eftremo B 
in faccia all'afta indivifa CB , pofta vertical- 
mente in C ; e melfa 1’ iftefla riga AB coll* 
ajuto delT archipenzoìò in liso orizzontale , 
fr vadano coll 1 ajuto dell' afta divila mifuran- 
do da due palmi in due palmi di diltanza 
le otto verticali / che appwifeono nella figu- 
ra f e'1 tutto fi noti nello schizzo r che fe 
ne va facendo delle operazioni . a. Si vada 
fuceeflivamenre fituando l 1 ifteffa rìg3 ne' liti 
orizzontali CD, EF,ec. ,e li vadano in ogni 
frazione replicando le medefime operazioni 
fatte nella prima ftazioae , e notando nello 
schizzo tutte le mifure prefe ; pero , per 
riferire tutte le verticali alla prima orizzon- 
tale AB prolungata , fi debbono accrescere 
tutte le otto mifurate nella feconda dazione, 

di 
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di quarte s* è trovata nella prima Razione lai 
BC , tutte \è otto mifurate nelli terza fta- 
zione , di qu*nt* è la fomma delle due BC , 
DE, e cosi precedendo innanzi . 3 Dalle 
tnifure delle verticali già notate nello schiz- 
zo , e d Ile mifure dell 4 * diftanze orizzonta* 
li di effe fi ricavi il difegno del modo gftt‘ 
infegnato . S' av à in tale altra maniera for-r 
«iato il profilo cercato. 

AVVERTIMENTO Ilf. 

A3 6. Se fi deve fare il profilo della li- 
nea del fondo d" un canile d' acqui, nè pure 
occorre allora far ufo d’ alcuna livella , fer- 
vendo T acqu 3 irteffi di livella efattiflima . 
Però , se AB contraffegna il fondo d' un ca -Eig< 
naie con acqua corrente, fi deve prima ren- e 
dere (lagnante 1 ' acqua , con fare degli argi- 
nati di teua AL . BM ne’ fuoi ertremi , o 
con farne più AL, CN , DO , BM , fe il 
canale fi flc aff i lungo, e l’acqua, refa (la- 
gnante tra due arginetti fatti negli eftremi , 
foffe nella neceffit't d’ ufeire dai fuoi ripa- 
ri , dove è il firo pivi baffo. Pofcia fi debbo- 
no con un fcandaglio , cioè con un pefo fo- 
fìtnuto da una fune far mffurare da iftanzal 
in dfhnza nelli direzione della linea di 
mezzo d.l canile le profonditi diverfe dell' 
acqui. Supporto che tali diftanze,e tali pro- 
fonditi fieno , quali fi veggono notate nelle 
imedsfime figure 100, e 10 r , che fuppongo 


, TOC. 
tot. 
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«fiere i’ schizzi delle operazioni , fi ricaverà 
il profilo della linea del fondo del canale 
AB da qualunque di tali schizzi del modo 
già infegnato . Però nel calo della figura 
gioì , per riferire tutte le profondità mifn- 
rate al pelo d'acqua più alto PQ , il che è 
conveniente efeguire prima di fare il profi- 
lo , fa uopo accrefcere 1 tutte le profondità , 
determinate relativamente al pelo RS , della 
differenza delle altezze de' due peli PQ , RS, 
e tutte le profondità , determinate relativa- 
mente al pelo TV , della fomma delle diffe- 
renze delle altezze de' peli PQ, RS , « de’ 
peli RS , TV « 

A V VERTIMEKTO. IV. 

037. Per determinare intanto la differenza 
delle altezze de' peli d’ acqua PQ , RS , fi 
deve procedere a quello modo . 1. Sufi’ arga- 
netto CN fi metta una riga di legno coll' „ 
ajuto dell' archipenzolo in fito orizzontale . 
a. Dagli eftremi di tale riga fi lalcino fcen- 
dere due piombi , foftemiti con fili , fino ai 
peli d' acqua PQ , RS. , e fi intimino le di- 
fìanze della detta riga da tali peli . La dif- 
ferenza di sì fatte diftanze dà la differenza 
delle altezze de 1 medefimi peli d’acqua PQ, 
RS. 


AY- 
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AVVERTIMENTO V. 

238. Ciò, che s’ è detto qui relativamente 
a canali d’acque , non è applicabile a’ fiu- 
mi* M fare il profilo della linea del mafli- 
mo fondo d’ un fiume , e con efio rappre- 
fentare ancora tanto il pelo dell 1 acqua nel \ 
tempo delle operazioni , quanto le campa- 
gne adiacenti, efige l'ufo della livella , ed 
efige fomma pratica , e intelligenza in chi 
deve regolarne le operazioni . Soggiugniam» 
perciò il leguente probi. , acciò la gioventì* 
pofla apprendere il come nelle occorrenze fi 
deve regolare , per eieguire cotali operazioni. 

a 

PROBI IH. 

*139. Fare relativamente a un fiume profili , 
thè ne dinotino uno le linea del mcjjuno fondo , 
un altro il pelo dell 1 acqua nel tempo dtUe ope- 
razioni f e due altri le ineguaglianze , e le al- 
tezze , che hanno relativamente ali' ijitjjo fiume 
k campagne adiacenti . 

soluzione. 

» 

I. Si levi la pianta AGJ_MHB del fiu- p. To ^ 
me , di cui lì tratta , e delle campagne adia- ‘ 
centi con fomma precidere ì e nell* pian- 
ta del fiume fi noti T andamento del fuo fi- 
Jpne PQRSTV , vale a dire T andamento 
Toip. VII, Q de Ir 
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^ella linea , per cui 1' acqua corre nel fiume 
.colla maflima velocita.. 

а. Si ftabilifca la lezione perpendicolare 
all’ andamento del fiume , da cui deve inco- 
minciare la livellazione, fi fi noti effa nel- 
la pianta colla linea ,AB ,nel .fito corrifponr 

deste. ^ 

3. Suppofto che fieno YNXOZ ; tale le- 
zione , e NO il pelo dell' acqua , fi metta 
la livella su d 1 una ripa in fito atto a po- 
ter dirigere raggi vifuali di convenienti lun- 
ghezze fuccefli vamente alle afte fitte verti- 
calmente fituare in Y , Z , e all 1 afta fatta 
fìtuare pure verticalmente nel punto X del 
fondo , a cui corrifponde il filone ; etfendo 
fempre il maflimo fondo ( corrifpondente al 
filone . 

4. Suppofto che i raggi vifuali , diretti 
colla livelle , ferifeano in a , b , c , fi fac- 
ciano mifuràre le altezze Ya , bd , dX, Zc£ 
e si fatte mifure \ fi notino nello schizzo > 
che fi va facendo delle operazioni . 

5. Senza cambiare il fito della livella * 
fi flabilifca i 1 altra lezione , pure perpendico- 
lare all' andamento del fiume, e ad altrettan- 
ta diftanza a un di prefio dalla livella ; e fi 
noti anche nella pianta colla linea CD si fat- 
ta fezione nel fito corri fpondente . 

б . Si facciano relativamente a tale fecon- 
da fezione le medefime operazioni , e mi- 
fure , che fatte fi fono per rifpetto della fe- 
zione prima; e tutte le mifure , che fi han- 

aio , 
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no , fi notino nello schizzo ; come altresì (ì 
noti nello schizzo la lunghezza ^orizzontale 
del filone PQ , mifurata fulla pianta . 

7. Ciò , .che s' è fatto relativamente alle 
fezioni notate fulla pianta colle .rette AB ». 

CD , fi vada fucceffivamente facendo .relati- 
vamente alle altre fezioni , che s' anderan- 
no fucceflivamente .notando full’ ifteffa pian- 
ta coll; rette EF , .GH , IK , LM ; ,cioè fi» 
vada facendo in primo luogo relativamente 
alle lezioni notate .colle rette CD , EF , in [ 
secondo luogo relativamente alle fezioni .no- 
tate colle rette EF, GH , in terzo luogo 
relativamente alle fezioni notate colle rette 
GH , IK , ec. ; e tutte le mifure., che fi 
hanno .e delle altezze delle alte, e de' filoni 
QR , RS , SX » ec. nella pianta , fi notino 
nello schizzo . 

8. Si riducano .tutte le mifure di altezze, 
determinate relativamente a linee di diverfo 
livello., alle grandezze j che debbono avere, 
riferendole a una loia linea di vero livello ; 
e ciò fi faccia tanto relativamente alle al-, 
tezze , che fi rapportano alla linea del mafli- 
mo fondo , quanto a quelle , che fi rappor- ; 
tano alle Jinae , che debbono rapprefentare 
si il pelo d'acqua, .che le irregolarità, eie 
altezze delle campagne . 

9. Si tiri fulla carta da retta pv , xheFV^. io*, 
deve efprimere la linea di divello vero , e e I0 J- 
da effa fi taglino le porzioni pq ,qr ,.rs,st» 

itv , ec. di tante parti della fcala fatta a tale 

Q a uo- 
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uopo di quante canne fi trovano nello schiz- 
zo notate le porzioni PQ , QR. , RS , ST : 
iTV i ec. del filone . 

10. Per p,q,r,s,t,v, ec. fi tirino 
Ideile rette perpendicolari a pv , e da effe fi 
taglino coll 1 ajuto d' un' altra fcala , fatta a 
tale altro bifogno , le porzioni pA , qB , rC, 
ec. , che rappresentino le altezze determina* 
te relativamente alla linea del maffimo fon* 
do , le porzioni pG , qH , ri , ec. , che rap* 
prefentino le altezze determinate relativa- 
mente alla' linea del pelo d' acqua , le por- 
zioni pN , qO , rP , ec. , che rapprefentino le 
altezze determinate relativamente alla campa- 
gna deftra, e le porzioni pT , qV, rX , ec., 
che rapprefentino le altezze determinate re- 
lativamente alia campagna finiffra . 

11. Finalmente fi facciano paffare per gli 
punti A , B , C , D , E, FI» linea ABC- 
DEF , per gli punti G , H , I , K , L , M 
la linea GHIKLM , per gli punti N,0, P, 
Q , R , S la linea NOPQRS,e per gli pun- 
ti T , V, X , Y , Z la linea TVXYZ . 

S' avranno relativamente a un’ ifìeffa line» 
di livello vero colla linea ABCDEF il pro- 
filo del maffimo fondo del fiume , colla li- 
nea GHIKLM il profilo del pelo d’acqua nel 
tempo delle operazioni , colla linea NOPQ- 
RS il profilo della campagna deflra adiacen- 
te al fiume , e colla linea TVXYZ il profi- 
lo della campagna finifìra adiacente anche al 
fiume. 

AV- 
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AVVERTIMENTO 1. 

» 

Q40. Si noti che nel fare i profili gii 
detti relativamente a 1 fiumi , fi procura di 
riferire Tempre la linea di livello vero , a 
cui fi rapportano i profili , a qualche fegno 
inalterabile ; e ciò fi fa, perchè fi poffa Tem- 
pre in avvenire conofcere , le il fiume ba 
sofferto alterazione per riguardo del fuo fon- 
do. E fi noti altresì che ai detti profili ^ 
a gg lu g ne anche quello del pelo d 1 acqua nel-* 
le maJffinie piene. 


* avvertimento ir. 

24 1. Oltre i profili già detti relativa^ 
mente a un fiume , fi rapprefentano anche-- 
fulla earta tutte le fezioni , notate già fulla 10 ** 
pianta , a quello modo - Rapprefenti BCXDE 
lina delle dette fezioni immaginate in un 
fiume , e notate nella fua pianta . 1. §i mefr* 
ta la livella in A , poco diftante dalPefiremo 
lupe riore d 1 una delle ripe , - e nella dire- 
zione della fezione , che fi deve fulla carta 
rapprefentare . 3. Colle afle fatte vertical- 
mente , e fucceflìvamente fituare in B , C , 

D , E fi facciano mifurare le diftanze di ta ì 
h punti dal raggio di mira LM , e nell’ i-i 
fleffo tempo fi facciano mj furare le diflan-' 
ze orizzontali e de’ punti B , e C , e de 1 

ed E . Tutte le mifure fi notino 
£ l re Ir 
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nello schizzo , che fuppongo eflere P iftefla 
figura BCXDE . 3. Per la direzione del pe- 
lo d’ acqua CD da dieci in dieci palmi di 
diftanza fi facciano mifurare le profondità 
dell’ acqua , e nello schizzo fi notino e tali 
difìanze , e tali profondità corrifpondenti . 
Però per mifurare cotali profondità o un uo- 
mo , quando la profondità dell’ acqua il per- 
n urite , va camminando per entro del fiume 
con un affa divifa il pai-, onc. , e minuti 
e con una tavoletta inchiodata nell" eftremo 
inferiore , acciò non poffa P afta penetrare 
nel terreno molle del fondo , o , quando la 
medefima profondità è grande un Uomo va 
movendoli fui fiume con un battello ,• e con 
uno scandaglio va mifurando le dette pro- 
fondità lungo una fune difìefa da C a l), e 
co' legnali pofti da dieci in dieci palmi . 4. 
Finalmente dalle mifure notate nello schiz- 
zo fe ne ricavi il difegno del modo già in- 
fegnato . S' avrà in tal maniera rapprefenta- 
ta la lezione BCXDE ; nella quale lezione 
rapprefentata fulla carta fi noteranno anche, - 
se se ne troveranno memorie , i peli delle 
acque nelle grandi , e diverfe efcrefcenze ac- 
cadute , colla notizia de’ tempi , ne’ quali fo- 
no accadute . 

4 • i 

% / 
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t 

Della livellazione per fare i profili 
necejjarj ài qualunque terreno , a 
fine ài cónofcerne le inegua- 
glianze , che ha' in tutta 
la fua e/le tifone . 

P R O B L. IV. 

Q42 Fare coll ’ ajuto delia livellazione i prò » 
fili neceJJ'arj d' un terreno , per cono /cerne le 
ineguaglianze , che ha in tutta la fua ejlenfipx 
ne . 

S O L U Z I O N Eè 


1. Si levi del terreno* la; pianta* f e fia ef- 

fa ABC DE. • Fig* I05,. 

2. Volendo' fare i profili per' direzioni 
parallele al lato r appuntato da A B , fi di- 
vida la pianta colle rette LM , NO , PQ , 

RC , ec . , tutte’ parallele ad AB , e dittanti, 
r una dall' altra di 5 canne , o più , o meno* 
fecondo fi giudica conveniente 1 . 

, %• Si divida AB anche da cinque ini 
• & * . -cinz 
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cir.q,.e canne, e per gli eftremi di tali par- 
ti f» tirino nell’ ifteffa pianta le perpendico- 
lari ad A 8 , e le altre parallele ad effe co- 
gl' ifteffi intervalli tra effe , come dimoflra 
la figura . 

4. Si facciano fucceflivamente fui terreno 
ne 1 lìti , e nelle direzioni , notate nella pian- 
ta colle rette AB , LM , NO , PQ , RC , ES, 
«c. , le livellazioni , con mi urare le verti- 
cali in tutt’i punti corrùpondenti a quelli, 
che fi veggono notati nella pianta in cia- 
fcuna delle dette rette ; e di eia /cuna di si 
fatte livellazioni fe ne feccia il tuo partico- 
lare schizzo . Però nel fare /uccelli vamen re 
le dette livellazioni , lucceflìvamtnte fi de- 
terminino le differenze , che paffano tra le 
linee di vero livello , acquali fi r.ppt riano 
le verticali , che fi mi tirano ne* punti del 
terreno , corrifpondenti a quelli , che fono 
con A , L , N , P , ec. notati nella pianta . 

5. Le verticali notate in tutti gii diverti 
schizzi relativamente a diverfe linee di ve- 
ro livello* efiftenti in piani orizzontali di- 
vertì , fi riducano col!’ ajuto delle dette dif- 
ferenze determinate alle lunghezze , che deb- 
bono avere per rapportarle a linee di vero 
livello , efiftenti in un itieffo piano di livel- 
lo vero. 

6 . D^gli schizzi , fattene delle verticali 
notate in elfi le dette riduzioni , fi ricavino 
j profili del terreno per tutte le direzioni , 
che nella pianta vengono notate colle rette; 

AB » 
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AB , LM , NO , PQ , RC , ES, ec. . 

S' avranno in tal modo tutt' i profili cer* 
cati . ' 

AVVERTIMENTO I. 

043. Dalle altezze , che fi trovano nota- 
te ne' profili , corrifpondenti a' punti legnati 
nella pianta del terreno , fi conofce quali 
punti del terreno le no alti , e quali baili • e 
di quanto . Poiché , fuppofte le os'nzoi t li 
effere fuperiori ne’ profili , fono alti que’ pun- 
ti del terreno» , a’ quali corrifpondono ne’ 
profili altezze minori r e balli quei , a 1 quali 
corrilpondono altezze maggiori } e fi conofce 
di quanto tino de’ detti punti è più alto d’ 
un altro dalla differenza delle altezze , che 
fi trovano appartenere ne 1 profili a" ponti C015 
rifpon denti • 

avvertimento ir. 

«344. Quando non v* è bifegno di cono? 
feere gli andamenti del terreno fecondo lq 
direzioni , per le quali fi fono fatte le li? 
vellazioni , ma fi vogliono foiamente cono-’ 
feere le ineguaglianze , che ha ne' punti 
notati nella pianta , fi pedono allora rifpar*. 
mi are i profili , procedendo a qvefìo modo • 
SI» Si riducano tutte le altezze , notate ce’ 
scjii zzi relativzmente 3 liner di vero livello 
efi (tenti in piani orizzontali diverfi , a lineo 
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tfi livello vero efiftenti in un ifteflb piano» 
orizzontale : e , fceitane una ad arbitrio , fi 
nqti il zero nella pianta in corri fponden za 
del punto , a cui ella s’ appartiene ; come 
altresì fi noti il zero nell' ifleff i pianta in 
cogrifpondenza d’ ogni altro punto , a cui fi 
trova appartenere un'altezza, che fia ad ef- 
fa uguale, a. Dall’ altezza fcelta ad arbitrio 
fi fottraggano tutte le altre , che fi trovano 
«fiere minori di efia , e le differenze fi no-, 
tino nella pianta in corrifgondenza de' pun- 
ti , a' quali tali altezze fottratte appartengo- 
no , con notarvi anche a lato di’ ciafcuna di 
effe la lettera A . 3. L’ iftefla altezza fcelta 
ad arbitrio fi fottragga da tutte le altre , 
che fi trovano efiere maggiori di efia ; e le 
differenze 1 fi notino pure nella pianta in cor- 1 
jrilpondenza de' punti t a’ quali le dette al- 
tezze s'appartengono, con notarvi a latod* 
ciafeura di effe iJ B . Si hanno in tal mo- 
do nella pianta iftefia notate le ineguaglian- 
ze del terreno; e contrafiegnano i numeri , 
^he hanno, a lato la A , di quanto i punti 
corri fpondenti del terreno fono più alti ci 
quelli , che corrifpondono a' punti della pian- 
ga notati col zero , e i numeri ,• che hanne* 
a lato il B,di quanto i punti corrifponden- 
(i del terreno fonq più baffi dei medefimi , 
che corrifpondono a’ punti della pianta no* 
tati col zero». 
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AVVERTIMENTO III. 

' 045. Se ABCDE rapprefenta un lago , o 
uno Bagno d’ acqua , e fi‘ vuole conofcere 
il fondo in’ tutto la fua eftenfione ; non oc- 
corre allora far ufo della - livella 1 fervendo I* 
acqua ifìeffa di' livella efattiffima . L 1 opera- 
zione intanto fi deve in ; si fatto cafo efe- 
gulre , fecondo anderemo infegnando nel le- 
guente 

PROBI, V. 

24 6, Fare i profili nece/Jarj per poter cono» 
/cere le ineguaglianze , che ha in tutta la fu* 
efienjione il fondo di qualunque,' lago , 0 /lagno 
<f acqua ~ 

S O L U Z I Ó N E ^ 

« I 

" ■ • •• • • 1 

1 . Si levi I3 pianta del lago / o Bagno ? 
e fìa ABcDE; e sì' fatta pianta li divida- 
del modo gii infegnato nel probi, prec. . 

a. Si prepari unai lunga fune » con ener- 
vi in efla ligate da difianza in' diftan z a de* 
pezzi di legno , che dovranno tenerla a gal- 
la full’ acqua , e con effervi nella fua lun- 
ghezza notate le difìanze uguali , nelle quali 
fono nella pianta divife le linee AB , LM i 
NO , PQ , RC , ec. . 

3 » Difìefa la fune full’ acqua lungo li 

di 
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direzione, che rapprefenta AB , fi mifurino 
ce 1 punti corrifpondenti ai legni notati nell’ 
ìftefla fune, le profondità deli 1 acqua , e fe 
ne facci lo schizzo , notandovi in efTo e le 
profondità mifurate , e gl' intervalli di effe . 

4. Fatto Jigare un eftremo dell 1 ifteffa fu- 
ne nel punto del terreno , rapprefentato da 
L , fi faccia T altr' eftremo condurre lulP ac- 
qua coll’ajuto d’ un battello, finché da ter- 
ra s' offervi la fune interamente diftefa fuh 1 
acqua , e nella direzione , che fo*ma coll 1 
ago d’ una buffola T ifleffo angolo , che s 1 è 
offervato formare col medefimo ago la dire- 
zione della retta rapprefentata da AB . 

5. Fatta ligare allora la fune diliefa full 1 
acqua nella detta direzione coll’ altro fuo e- 
firema al battello ifleffo fermato con un an- 
gora , coll’ajuto d 1 un altro battello fi vada- 
no fucceflìvamente mifurando le profondità 
dell 1 acqua in tutt 1 i punti corrifpondenti ai 
legni , che fi veggono notati nella fune , e 
fucceflìvamente notando cogl" intervalli di ef- 
fe nello schizzo , che fi arnierà formando . 

6 . Rivolto r eftremo della fune , eh’ era 
nel punto rappreientato da L , dall 1 altra par- 
ie , falciando 1" altro fiffo al battello , fi di- 
fenda di nuovo la fune avanti nella mede- 
fima direzione di prima ; e , replicando le 
«nedefime operazioni , fi continui lo schizzo 
incominciato j e ciò fi faccia finché s’ abbia 
T intero schizzo della fezione confondente 
«dia rctja rapprefeqtata da LM« 

7 * 
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7. Dell 1 ifteffii modo fi vadano formando 
tutti gli altri schizzi delle lezioni corrifpon» 
denti alle rette rapprefentate da NO , PQ , 
RC 1 ec. * 

8 . Coll 1 ajuto di due fcale del modo già' 
inlegnato fi vadano dagli schizzi già formati 
ricavando i profili . 

S’ avranno in tal maniera tutt’ i profili 
cercati . 


AVVÈRTIMENTO I. 

«47. Dell’ ifteffo modo fi procede in fare 
tutt’i profili neceffarj , per poter conofcere 
il fondo del mare in qualunque porto , o 
in qualunque altro fuo fito . Però ciò , che 
s' è detto relativamente ai terreni ineguali 
ne’$§ 043 , e 244 , ha luogo anche relati- 
vamente ai fondi de' ftagni , e de 1 laghi , dp’ 
porti , ec. . 

AVVERT MENTO II. 

248. Se ABCD rapprefenta la piantaF/j. 106. 
f un lago ben orientata , con avervi efatta- 
roente notate in efla le direzioni de’ venti , 
che fi hanno nella buffala, fi poflòno fare i 
profili neceffari per conolcerne le ineguaglian- 
ze , e le profondità del fuo fondo a quell’ 
altro modo . 1. Si prenda nella pianta il 
punto O , che fi a a un di preffo nel mezzo 
di effe, e per O fi tirino AC , EF , BD , 

GH, 
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.GN , fecondo le direzioni , per le quali fi 
(lima conveniente fare i .profili . Q. Si deter- 
minino fui terreno i punti , .che rapprefen- 
tano A , E » B , ,G , e fi mettano in tali 
punti de' legnali . 3. S'efplori con quali li- 
nee .della rofa de' venti , notata fulla pianta , 
fono rifpettivamente parallèle ,AC , EF , 
ED, GH , e .conleguentemente quali angoli 
formano AC , EF, BD, GH colla .direzione 
dell' ago della buffola . 4. Coll* ajuto della 
tuffala fi vada fucccflivamente .dirigendo la 
fuddetta fune dai punti del terreno ,nppre« 
feptati da A , £ , B , G , e per le direzio- 
ni , che formano con .quella dell' ago i rae- 
defimi angoli , che colla direzione dell* ago 
fegnata fulla pianta s' è conofciuto .fare le 
rette AC , EF , BD , GH ,e fucceffiva- 
mente fi vadano .formando i schizzi delle 
fezioni del lago , corri fpondenti alle .rette 
rapprefentate da AC , EF , BD , GH . 5. 
Dagli schizzi già formati coll’ ajuto ,di due 
fcale fi ricavino , fecondo è flato gi'a infe- 
gnato, i .profili delle dette fezioni . S’ avran- 
no in. tal modo tutt' .i profili fulficienti a 
farci conofcere le ineguaglianze , e le pro- 
fondità del lago in tutta J' eflcnfione del fuo 
fondo. 

AVVERTIMENTO III. 

C49. Dovrei qui foggiugdere il modo di 
.fare i profili de' folidi , e confeguentemente 

de- 
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degli edifìzj , e delle opere di fortificazioni, 
fuppofte le fezioni verticali fatte per direzio- 
ni qualfifieno : ma come tali profili fi fanno 
fenz 1 aver bifogno nè di livella ad acqua , 
nè di livella a cannocchiale ; così mi con- 
tento di darne qui folo un efempio fempli- 
ciflimo , che fervirà per norma di tutti gli 
altri . Sia da farli il profilo d 1 un muro aF/g. ,107. 
fcarpa , che ha il piano fuperìore inclinato 
al piano orizzontale , e fia ABCDE la fe- 
zione verticale ,di tale muro , che li deve 
filila carta rapprefentare . J. S'adatti nel pun- 
to A del muro , e nella direzione della fe» 
zione ABCDE una lunga riga di legno AG, 
e fi metta effa in (ito orizzontale coll 1 ajutb 
dell' archipenzolo . 2. Si cerchi nella riga il 
punto F tale , che , calato da effo un pic- 
ciolo pefo , foftenuto con un filo, giunga tale 
pefo prima in B , e pofcia in C ; e fi mig- 
rino AF , FB , FC , e tali mifure fi notino 
nello schizzo , che fi va facendo del profilo. 

3. Si cacci tanto l 1 eftremo G della riga 
fuori del muro , e tanto dal medefimo e- 


firemo fi faccia fcendere il detto pefo , che 
giunga finalmente in D . 4. Ritirata allora 


la riga , fi mifurino AG , GD , e tali mifure 
fi notino nello schizzo . 5. Si prepari una 
fola fcala , che pofla efprimere pai. ,onc., e 
min.; e , tirata filila carta ag, fi taglino da 
eflà af , ag , eh 1 efprimano in parti della fca- 
la le rette AF , AG, per quanto fi trovano 
notate nello schizzo. 6. Da a , f, g s 1 in- 

naj- 


t 
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" «alzino su ag delle perpendicolari , e fi ta- 
glino f b , fc , gd , eh" efprimano in parti del- 
la (cala le FB , FC , GD , per quanto fi tro- 
iano pure notate nello schizzo; come altre- 
‘ si fi tagli ae = gd . 7. Finalmente fi con- 
giungano le rette ab , bc , cd , de , ea • Sa- 
ri abede il profilo cercato • 

90*40* «0*4e»90*90*i0* Stf* 

CA P. IV. 

Dell' ufo della livellazione , e de' profili 
nel calcolare le quantità delle terre y 
che occorre ealcolare , qualora 
ft bratta di fare de tagli 
de' terreni . 

Pi OB L. VI. 

io8» «250. Rapprefenti ABCDEF un terreno int± 
gitale . Infegnare i .1 modo di calcolare e la 
quantità di terra da togliere in aleuni feti di 
tale terreno , e la quantità da agghtgner e in 
altri , ft ne occorre da agg tugnere , per ridur- 
re la fua fuperficie a un piano , che paffì per, 
A t e che proceda con una data pendenza da 
A verfo B , e con urf altra data pendenza da 
AB vtr/o DE. 

" SO? 


( 
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SOLUZIONE. 

» * 

t. S* espolcri il terreno , e la fu» fuper- 
ficie fi diflribmTca ne' triangoli ABG , AGF, 

BGH , RHC , CHD , DHE , EHG , EGF 
a un di preffo piani f ne' quali fi può co- 
modamente diftribuire , mettendovi ne*. ver- 
tiei degli angoli di eflfi de’ legnali. 

c. Si levi «la pianta di tale ttrrpno , e fi 
rapprefenti fulla carta colla figura abcdef , 
rapprefentandovi in cfla co* triangoli abg , 

*8^ » bgh , bhc , chd , dhe , ehg , egf le pian- 
te de' triangoli A BG, AGF , BGH , BHG , * 

CHD, 1 )HE , EHG, EGF. 

3. Si metta la livella in A , fuppofto es- 
sere A il punto piò alto , e 1 punto , da ! 
cui sieno vifibili tutti gli altrj ’, e con e/Ta 

alle afte, pofte verticalmente in B , C , D, 

E , F , G , H , fi dirigano i raggi orizzon- 
tali LM , LN, LO , LP , LQ , LR , LS ; 
e si notino tutte le altezze LA , MB , NC 
OD, PE, QF, RQ , SH . 

4. Supporto che la fuperficie del terreno 
debba ridurli a un piano , che abbia di pen- 
denzi da A verfo B un* oncia a palmo , 
e da AB verfo DE onc, 1. ~ a palmo ; 
e, calate dai punti •, i ì g, d, he su ab 
le perpendicolari ei, fk, gl, dtn,ÌKnj«r» 
si misurino relativamenteal punto E di quan- 
ti palmi fono le orizzontali rappresentate da 
li , ei . Supporto effere la prima di 5 palmi , 

• T, VII, R cl' 
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t l'altra di palmi 25 , sarà il punto del pia* 
no , al quale fi deve ridurre la fuperficie del 
terreno corrispondente al ppnto K , lotto il 
livello del punto A di tmc. 5. a cagione 
della prima delle dette pendenze , e di onc« 
37. ~ a cagione della pendenza feconda , va- 
le a dire di onc. 42 ■{. E perciò , aggiu- 
gnendo all' altezza AL giò mifurata -pnc. 
42. \ , s' avrà la diftanza del punto del detto 
piano , corrispondente ad E * dal punto P , 
eh* è di livello col punto L. f 

5. Dell’ jftesso modo fi vadano determi- 
nando le diftanze de* punti del medelimo 
piano , corrispondenti a B , C, D , E* G , 
H , dai punti M , N , O , Q , R » S, che 
sono tutti di livello con L . 

6 . Rappresentino AbG il triangolo ABG 
I0? della figura prec- , e AL , BM , GR le ver- 
ticali AL , BM , GR dell' istessa figura prec.; 
e rappresenti di pili AlK la porzione del 
detto piano , che deve corrispondere al trian- 
golo ABG . S 1 avranno , congiunte le rette 
LM . MR , RL , due prismi rettangoli tron- 
cati LMRGAB , LMRIAK ; e saranno no- 
ti non folamente i lati LA , RG t MB del 
primo , ma anche i lati LA , RI * MK del 
secondo • Si determini dunque la quadratura 
del triangolo LMR » determinando nella fi- 
gura prec. la quadratura del triangolo abg , 
e si moltiplichi tale quadratura prima pel 
terzo della somma di LA, MB, RGh e. po- 
scia pel terzo di LA , MK , Ri . S' avrà col 
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primo prodotto la solidità del prisma i-M FI- 
GA B , e col prodotto seconda la solidità del 
prisma LMRIAK ( §. 1^5 5 • La differenza 
di tali solidità darà la quantità di terra da 
togliere , o da aggugnere nel fito ABG , 
perchè venghi il terreno in tale fito colla 
sua superficie al detto piano . 

7. Dell’ iltesso modo fi proceda relativa- 
mente a tutti gli altri triangoli , ne’ quali 
s’ è diftribuita la fuperficie intera {lei terreno. 

La somma delle quantità di tèrra da to- 
gliere ne* siti . ne' quali conviene toglierla t 
e la somma delle quantità di terra da ag- 
giugnere ne' siti , ne' quali conviene aggiu- 
gnerla , danno le quantità delle terre dacal-, 
colare . 

AVVERTIMENTO I. 

i> 

051. Se , fatti i detti calcoli rtlativamen- 
te a un terreno , si trovano le quantità di 
terra da togliere in alcuni siti , e da aggiu- 
grere in altri disuguali $ l’eccesso d’una di 
tali quantità sull 1 altra dà la quantità della 
terra da doversi o trasportare fuori di si 
fatto terreno , o portare dal di fuori in cffo, 
per ridurlo colla sua superficie al pian cer- 
cato . Se poi le medesime quantità si trova- 
no uguali : allora si riduce il terreno colla 
superficie al piano cercato , senza bisogno 
di portar fuori di esso della terra, nè pren- 
derne dal di fuori . 

R sr AV- 


qóo ELEMENTI 
AVVERTIMENTO IL 

- .ssi* Se si deve ridurre il detto terreno 
’ ABCDEF colla superficie a un piano oriz- 
zontale , che passi per A : allora si debbono 
tutte le diftanze de' punti M, N , O, P , 
Q, R , S dal detto piano orizzontale pren- 
dere uguali ad AL . Del resto circa i cal- 
coli delle quantità delle terre da aggiugnere 
in alcuni (iti , e da togliere in altri si pro- 
cederà del modo già insegnato . ' 

AVVERTIMENTO IH. 

053, Se mai si deve ridurre il terreno 
ABCDEF colla superficie a un spiano oriz- 
zontale , senza niente di feria portare al di 
fuori di esso , nè niente prenderne dal di fuo- 
ri ; allora , suppoflo che D fi a il punto piU 
basso di tale terreno » si deve prima calco- 
lare del modo già insegnato tutta la quantità 
della terra sopraflante al piano orizzontale > 
che passa per D ; eposcia si deve la solidità 
della terra calcolata dividere per la quadra"' 
tura della pianta del terreno • S" avrà i n 
tal modo r altezza , alla quale deve giu" 
gnere il terreno sopra del punto D ; onde 
s’ avrà fa di danza dal punto O , e conse- 
guentemente de 1 punti L , M , N, P , Q , 
R , S dalla Superficie , alla quale deve il ter- 
reno giugnere. Per la qual cosa, se si por- 
terà il terreno da pertutto al livello de r pun- 
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li, che dinotano le dette distanze daL,M, 
N.O,P,Q,R,S,si ridurrà il terreno 
colla superficie a un piano orizzontale, fen- 
za niente di terra portare al di , fuori di es« 
so , ne’ niente prenderne dal di fuori . 

' * : ■ S « 

AVVERTIMENTO IV. 

i 

Q 54 . Si noti finalmente che , quando ti 
deve ridurre un terreno effettivamente colle 1 
superficie a un piano di data pendenza} sup* 
pollo effere ABCDE il profilo fatto per una p . 
sua direzione, e supposto che per tale dire- 
zione deve avere , procedendo da iA verso E, 
la pendenza d’ un oncia a palmo ; li cono- 
scerà di quanto lì dovrà scavare il terreno, 
o innalzare in qualunque punto esistente nel- 
la direzione, per coi s’è fatto il profilo,# 
questo modo. S’esplori prima quanti palmi 
dinota LM , e si prenda MF che dinoti tan- 
te ^once di più di LA , quante ne disegna 5 
il numero de’ palmi, ch’esprime IM . Po- 
scia da F ad A si distenda un sottilissimo 
filo AF . Disegneranno BG , DH le profon- 
dità da scavare in B , e D , ed SC , FE le" 
altezze da dare al terreno in C , ed E . 

t » 

LEMMA. 

255* Determinare la solidità, del corpo' 
ABCDEF , terminato dai due triangoli DAE , F * 11 *• 
CUF , t dai fri trapezj ABCD , ABFE , CDEF* 1 1 ** 

SO- 
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SOLUZIONE. 

I. Se FE è maggiore , o minore d’ ambi 
i lati AB, CD ; tagliate AG, e DH ugua- 
li ad EF,e congiunte le rette EF , FH,GH, 
sarà il solido ABCDEF uguale al prisma 
triangolare DAEFGH , toltane , o aggiunta- 
ne la piramide quadrangolare , che ha per 
base il trapezio B C H G , e per vertice il 
punto F . Sicché se fi moltiplicano la base 
®‘ A V ÌAGHD del detto prisma per la metà della 
sua altezza ( §>91 ), e la base BGHC del- 
la detta piramide pel terzo dell’altezza sua, 
la differenza , o la somma di tali prodotti 
darà la solidità del solido ABCDEF. 

Il* Se EF è minore di AB , e maggio- 
re di CD. Fatto i) parallelogrammo ABtD, 
e. tagliate AG, DH ambedue uguali ad EF, 
e di più congiunte le rette FG , FH , GH , 
FI» farà il solido ABCDEF uguale alla som- 
ma del prisma triangolare DAEFGH , é della 
piramide quadrangolare BGHiF , toltane la 
piramide triangolare B 1 CF « Sicché , se sì 
moltiplicano la base AGHD del detto pris- 
ma per la metà della fua altezza » la bafe 
BGHI della prima piramide pel terzo dell* 
altezza sua , e la bafe BlC dell' altra pira- 
mide pel terzo dell’ ifltfla altezza , la som- 
ma de' due primi prodotti » toltone il pro- 
dotto terzo , darà U folidità del corpo ABC- 
PEF. 

PRO. 
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PROBI vii. 

* * > 

05 6. Rapprefentino abei la pianta eT un p;^ 
fojfo da fcavan in un terreno , alfe , dchg le e li]. 
piante d'ile fue f carpe , ABCDE il profilo di 
ta le terreno , fatto nella direzione di hn , e 
fieno le dette piante fatte co,T /cala ado*, 

perata per rapprtfentare nel profilo le difianza 
orizzontali ; e di pià rapprefentì ABcDEUN 
T intero taglio verticale , che deve giugnere fi * , 
no al fondo , denotando NO la pendenza del ' 
fondo l ifegnare il modo di calcolare la fuan* 

titl della terra da J cavare per avere sì fatto , 

‘ 

SOLUZIONE. 

1. Si tirino nella pianta le rette ad, ile» 

Ww , ec. perpendicolari ad Jm, ertali, che 
le corrispondenti nella fuperficie del terreno 
racchiudano figure a un di predio piane , de 
poterli ognuna di effe prendere per un pa* 
rallelogrammo , o per un trapezio. 

a. S’intendano fatte nel canale da scava* 
re, e nella direzione delie rette rapprefenta* 
te da ad, ik , Ww , ec. delle fezioni verti* 
cali . Supporto che rapprefentino pqrs , vxyt 
le fezioni corrifpondenti alle rette rapprefen- 
tate da ad , ik , e pqrstvxy il folido di ter* 
ra racchiufo tra tali fezioni ; faranno di si 
fatto solido noti per la pianta i lati pq f 
rs , xv | yt , perchè pq = ad , rs = eg , xy 

= ik 
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~ ik , e yt ~ no , pel profilo , note le al* 
tezze de' trapezj pqrs, vxyt, perchè la pri- 
lla è uguale ad AH » e la feconda S BQ : 
e tanto per la pianta , quantd pel profilo 
farà nota la fua altezza . Sicché , tirate le 
rette yq, tp, fi determinerà il folido pq-s- 
tvxy, detertninando fecondo s* è gii inlegna- 
tó nel letti, prec. si il iolido pqrsty , che il 
folido vxytpq . 

3. Dell 1 ilteffo modo fi determinino tutti 
gji altri folidi racchiufi tra le altre fuppofte 
fezioni del foflb. 

' S 1 avrà colla fomma di si fatti folidi cal* 
(diati tutt’ il folido dì terra da (cavare. 


J fine del libri terzo . 


1 
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